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FEDERICO II
- “Università e Industria, punti di 

vista opposti e un obiettivo comune: 
migliorare la qualità della vita attra-
verso la ricerca scientifica”, il tema 
dell’incontro che si terrà il 20 dicem-
bre alle ore 14.30 nell’Aula Magna 
del complesso di Biotecnologie (via 
T. De Amicis, 95). Il seminario, pro-
posto dal Dipartimento di Medi-
cina Molecolare e Biotecnologie 
Mediche, si inserisce nel ciclo di 
incontri “Frontiere in Biotecnologie”. 
Sarà tenuto dal dott. Roberto Nitsch, 
Associate Director Advanced Medi-
cines Safety Group, Drug Safety 
and Metabolism, AstraZeneca IMED 
Biotech Unit, Goteborg (Svezia).

- Al Dipartimento di Farmacia è 
partita l’attività di tutorato relativa al 
primo semestre per l’esame di Chi-
mica Organica. Il calendario degli 
incontri tenuti da Carmina Sirignano 
e Carlotta Turnaturi nelle aule 7 e 8 
dalle ore 15.00 alle ore 17.00: l’11 e 
il 13 dicembre; l’8, il 10, 15, 17, 22, 
24, 29 e 31 gennaio; il 7, 14, 21 e 28 
febbraio; il 14, 21 e 28 marzo.

- Hanno tempo fino al 10 dicembre 
gli studenti interessati al percorso fi-
nalizzato al rilascio della Magistrale 
a doppio titolo in Ingegneria Elet-
tronica Federico II - Technical Uni-
versity of Lodz (Polonia). I vincitori, 
che frequenteranno due semestri (i 
corsi saranno tenuti in inglese) in 
Polonia, riceveranno per il periodo 
di studi all’estero borse di studio 
Erasmus. Stessa data da segnare 
in rosso per i candidati al doppio ti-
tolo in Ingegneria Meccanica per 
la progettazione e produzione in 
accordo tra l’Ateneo federiciano e 
Institute Supérieur de Mécanique 
di Parigi. Saranno ammessi cinque 
studenti.

- Al Dipartimento di Scienze So-
ciali è in corso di svolgimento un 
ciclo di seminari su “La cultura del 
dato: processi di datificazione del-
le amministrazioni, delle imprese 
e delle organizzazioni” promosso 
dal prof. Biagio Aragona, docente 
di Metodi Avanzati per la ricerca 
quantitativa. Secondo appuntamen-
to il 12 marzo. Per gli studenti che 
seguono gli incontri un credito for-
mativo.

- Prosegue al Dipartimento di 
Scienze Politiche il ciclo di incontri 
su Turismo e sviluppo del territorio. 
“Patrimonio culturale, paesaggio 
e comunicazione turistica”, il tema 
che sarà affrontato dalla prof.ssa 
Daniela La Foresta il 13 dicembre 
(ore 13.30 – 17.30).

VANVITELLI
- Cambio di denominazione per il 

Dipartimento di Scienze Mediche, 

Chirurgiche, Neurologiche, Metabo-
liche e dell’Invecchiamento. Da no-
vembre il Dipartimento guidato dal 
prof. Ludovico Docimo si chiama 
“Scienze Mediche e Chirurgiche 
Avanzate”, in lingua inglese De-
partment of Advanced Medical and 
Surgical Sciences, da qui l’acroni-
mo DAMSS che identifica anche il 
sito web.

- Ultimi due appuntamenti del ciclo 
di cinque Lezioni Magistrali tenute 
da Franco Purini, professore Emeri-
to, presso il Dipartimento aversano 
di Architettura e Disegno Indu-
striale. “Foreste e metropoli”, “Stile 
di Dio e stile del Diavolo”: i temi del-
le due letture che si terranno il 13 
dicembre e il 10 gennaio.

- Parte la selezione finalizzata 
all’ammissione di cento studenti ai 
corsi Apple Foundation Program. 
L’80 per cento dei posti è riservato 
agli iscritti dell’Ateneo, il restante 
ai diplomati. I corsi, della durata 
di 120 ore, saranno distribuiti in 
quattro edizioni (gennaio-febbraio, 
febbraio-marzo, maggio-giugno, 
giugno-luglio) che si terranno pres-
so la sede della Scuola Politecnica 
e delle Scienze di base ad Aversa. 
La domanda va presentata sul sito 
web di Ateneo entro il 14 dicembre. 
I candidati dovranno sostenere un 
test di valutazione sulle competen-
ze digitali e di programmazione arti-
colato in 30 quesiti (20 di Logica, 5 
di Informatica, 5 di Programmazio-
ne) a risposta multipla da comple-
tare in 60 minuti. La prova si terrà il 
18 dicembre.

- Elezioni per due componenti 
della Giunta del Dipartimento di 
Lettere e Beni Culturali. In pen-
sione dal primo novembre la prof.
ssa Alessandra Perriccioli, promos-
sa nella seconda fascia docente la 
prof.ssa Teresa d’Urso, si va alle 
urne il 10 dicembre (ore 11.00 - 
13.00) per nominare un rappresen-
tante degli ordinari e un rappresen-
tante dei ricercatori.

L’ORIENTALE
- Tre mesi di tirocinio presso la 

sede romana del Commissaria-
to Generale per la partecipazio-
ne italiana all’Expo 2020 di Dubai 
che avrà come tema “Connecting 
Minds, Creating the Future”. Posso-
no partecipare alla selezione gli stu-
denti Magistrali de L’Orientale che 
abbiano acquisito almeno 40 cre-
diti formativi, conoscano l’inglese 
a livello B2, vantino una media non 
inferiore a 27 e non abbiano più di 

28 anni. La conoscenza della lingua 
araba costituisce titolo preferenzia-
le. La domanda va presentata en-
tro il 13 dicembre al Sort (Servizio 
Orientamento e Tutorato) all’ottavo 
piano di Palazzo del Mediterraneo 
entro il 13 dicembre. Il tirocinante 
prescelto riceverà un rimborso spe-
se di 300 euro mensili corrisposto 
dall’Ateneo.

- Avrà inizio il 14 gennaio il Labo-
ratorio di disegno ceramico per 
gli studenti della Magistrale in Ar-
cheologia. Si terrà presso il Museo 
Scerrato (che ha sede presso il Pa-
lazzo Du Mesnil in Via Chiatamone 
61/62) dalle 10.30 alle 13.30. Per 
prenotazioni e informazioni sulla 
strumentazione necessaria gli stu-
denti possono scrivere al prof. Ro-
molo Loreto (all’indirizzo rloreto@
unior.it), docente di Archeologia e 
Storia dell’arte del Vicino Oriente. 

PARTHENOPE
- Nuova edizione del Master di II 

livello in Meteorologia e Oceano-
grafia Fisica promosso in collabo-
razione dall’Università del Salento e 
dalla Parthenope. Il percorso (rivol-
to a laureati Vecchio Ordinamento 
e Specialistica – Magistrale nel set-
tore fisico, ambientale e ingegneri-
stico) forma esperti in meteorologia 
e oceanografia fisica con sbocchi 
occupazionali in agenzie ambien-
tali, enti governativi, aeroportuali e 
marittimi, centri previsionali e di ri-
cerca, compagnie assicurative. Agli 
studenti che supereranno l’esame 
finale verranno rilasciati la certifica-
zione del Master e l’attestato di me-
teorologo come prescrive l’Organiz-
zazione Meteorologica Mondiale. I 
corsi, suddivisi in due semestri con 

due iniziali moduli introduttivi che ri-
epilogano le conoscenze essenziali 
fisico-matematiche richieste dal 
percorso, possono essere seguiti in 
due aule, in collegamento telemati-
co fra di loro, presso i due Atenei. 
La domanda va presentata entro il 
15 dicembre (il bando è disponibile 
alla pagina web https://www1.uni-
salento.it/bandi-concorsi/). Il contri-
buto di iscrizione è fissato in 2.250 
euro per chi segue i corsi in presen-
za, 2.750 euro per quanti intendono 
seguire le lezioni off-line oppure in 
streaming.

- L’Ateneo, in collaborazione con 
l’Associazione Italiana Dislessia 
(AID), ha attivato uno sportello di 
consulenza gratuita per fornire as-
sistenza circa i problemi inerenti i 
Disturbi Specifici di Apprendi-
mento (DSA). Le attività saranno 
rivolte agli studenti con Dsa ed ai 
loro genitori, ai docenti interessati. 
Gli esperti riceveranno nell’aula 1 
della sede di via Acton il 12 dicem-
bre dalle ore 9.30 alle ore 11.00. 
Per ulteriori informazioni ci si può 
rivolgere al dott. Mario Mirabile (in-
dirizzo mail: mario.mirabile@uni-
parthenope.it).

- Test per l’accesso alla Laurea 
Magistrale in Ingegneria Gestio-
nale l’11 dicembre alle ore 15.00, 
nell’aula 8 del Dipartimento di In-
gegneria (Centro Direzionale - Iso-
la C4). Consiste in una prova scritta 
che verte su argomenti di Gestione 
Aziendale, Fisica Tecnica e Impian-
ti, Elettrotecnica e Fondamenti di 
Automatica. Per partecipare al test 
occorre prenotarsi entro due giorni 
dalla data fissata per la prova.

SUOR ORSOLA 
BENINCASA

- Ultimi due appuntamenti del ci-
clo promosso dalla Facoltà di Giu-
risprudenza “Rileggere i classici 
del diritto. La Scuola giuridica na-
poletana nei primi 50 anni dell’Italia 
Unita”. Si terranno alle ore 15.30 
nell’Aula 3 al terzo piano della sede 
di Santa Lucia al Monte l’11 e il 18 
dicembre. Relatori il prof. Raffaele 
Teti (Università di Pisa) su “Il diritto 
commerciale esposto sistematica-
mente (1882) di Alberto Marghieri” 
e Carlo Nitsch (Università Federico 
II) su “Riduzione della filosofia del 
diritto alla filosofia dell’economia 
(1907) di Benedetto Croce”.

- Elezioni suppletive delle rap-
presentanze studentesche nelle 
Commissioni Didattiche Pariteti-
che. Sono stati eletti Erika Siciliano 
per il Corso di Laurea in   Scienze 
della Comunicazione e Alessandro 
Ciaramella per quello in Giurispru-
denza.
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Buone feste

Appuntamenti e novità
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Immatricolazioni: “il trend in cre-
scita in maniera uniforme. Negli 

ultimi anni il dato è stato sempre 
positivo, con percentuali importanti 
in alcuni settori”, afferma il Rettore 
dell’Università Federico II Gaetano 
Manfredi. I dati non sono ancora 
definitivi ma l’aspettativa è “un più 
5% di iscritti” rispetto allo scorso 
anno.

Tra le tante realizzazioni del 2018, 
Manfredi cita “la riorganizzazio-
ne amministrativa dell’Ateneo, 
un’operazione lunga e complessa 
che ha interessato tutte le struttu-
re. Era un intervento necessario 
per rendere l’Ateneo più veloce e 
dinamico, siamo sicuri che ne ot-
terremo grandi benefici”. L’obiettivo 
della riforma: favorire le attività di 
ricerca e di trasferimento tecnolo-
gico dei Dipartimenti, così come la 
programmazione e la valutazione 
dell’offerta didattica; incentivare l’in-
ternazionalizzazione della didattica 

e la ricerca; intensificare il monito-
raggio dei grandi progetti, il control-
lo delle performance ed elaborare 
statistiche ufficiali; migliorare la 
formazione e le sinergie tra le strut-
ture. La macchina organizzativa è 
stata potenziata con l’aggiunta di 
tre nuove Ripartizioni, sono in totale 
dodici, mentre quelle esistenti han-
no subito modifiche. Orientamento, 
placement e  terza missione: i set-
tori ritenuti strategici. Il Complesso 
di San Giovanni a Teduccio, “con 
l’insediamento di nuove aziende”, 
sta diventando “sempre più un fiore 
all’occhiello del nostro Ateneo”. E, 
ancora, “passi in avanti sono stati 
fatti anche nell’organizzazione del 
Policlinico, sia per quel che riguar-
da l’offerta formativa che per la par-
te assistenziale”.

Un rammarico: “il ritardo nell’av-
vio dei lavori di ristrutturazione 
degli spazi di Mezzocannone. 

Vanno ripristinati spazi, laboratori 
ed aule, purtroppo siamo stati fre-
nati da esigenze amministrative”. 
Però, assicura Manfredi, “a gennaio 
si parte”.

Programmi per il prossimo anno: 
“abbiamo in cantiere tante iniziati-
ve”. In generale “spingeremo molto 
sull’internazionalizzazione con ac-
cordi in vari Paesi; lavoreremo per 
migliorare i servizi agli studenti, 
soprattutto quelli della residenzialità 
attraverso la ristrutturazione delle 
strutture esistenti e possibili nuove 
acquisizioni”. Novità assoluta sarà 
“la partenza della Scuola Norma-

le Superiore Meridionale”, in colla-
borazione con il prestigioso Ateneo 
pisano dove si sono laureate, dal 
1810, anno della fondazione, le più 
belle menti del Paese, Premi Nobel 
e Presidenti della Repubblica. Par-
tirà, dunque, nel 2019 questa nuo-
va scuola d’eccellenza per giovani 
talentuosi. 

L’augurio del Rettore agli studenti: 
“che l’Ateneo rappresenti per loro 
il luogo dove realizzare le proprie 
aspirazioni e progetti di vita”. E 
all’Ateneo tutto, quello di “un pun-
to di partenza per un Mezzogiorno 
migliore”.

IL RETTORE GAETANO MANFREDI

La Scuola Normale Superiore
Meridionale: la grande novità 

del 2019 alla Federico II

LA PAROLA AI CINQUE RETTORI DEGLI ATENEI PARTENOPEI

“Quest’anno, anche se le im-
matricolazioni non sono an-

cora chiuse, registriamo una cre-
scita del 4,5%. Il dato è positivo 
un po’ in tutti i settori, anche a Giu-
risprudenza dove in passato c’era 
stato un rallentamento”, commenta 
il Rettore dell’Università della Cam-
pania Luigi Vanvitelli Giuseppe Pa-
olisso. Risultati che attribuisce ad 
“un grande lavoro sul territorio con 
iniziative capillari di orientamento”. 

Il 2018 si chiude alla Vanvitel-

li con, ciliegina sulla torta, un lieto 
evento ad Aversa: un nuovo spa-
zio funzionale con aule studio al 
Dipartimento di Ingegneria. L’Au-
lario di Via Torretta, collegato alla 
struttura originaria della Real Casa 
dell’Annunziata attraverso un cortile 
interno, inaugurato il 5 dicembre, si 
compone di tre piani su un’area di 
2700 metri quadrati, dove sono al-
locate aule di varie dimensioni, oltre 
400 posti a sedere, punti ristoro e 
sala multimediale.

Soddisfazione anche sul versan-
te “dell’internazionalizzazione”. 
La presenza di studenti stranieri è 
cresciuta a vista d’occhio - in parti-
colare “a Medicina e a Design della 
Moda” - e “in alcuni casi è raddop-
piata”. Le borse di studio “dedicate 
ai dottorati stranieri stanno funzio-
nando bene. Inoltre vengono offer-
ti anche una serie di facilitazioni e 
servizi molto apprezzati come la 
ricerca di alloggi comodi e sicuri. Il 
nostro modo di lavorare è molto ap-
prezzato all’estero, siamo arrivati al 
punto di dover fare delle selezioni”.

Il Policlinico a Caserta, un’area 
di oltre 250mila metri quadrati con 
un blocco dedicata all’assistenza 
(450 posti letto su 5 piani con 8 
sale operatorie e una specifica per 
i trapianti), uno per la ricerca ed uno 
per la didattica: il grande sogno ir-
realizzato. Dal 2005, anno di posa 
della prima pietra della nuova strut-

tura, in località Tredici, innumerevoli 
blocchi e problemi. “Stiamo avendo 
difficoltà, purtroppo si tratta di osta-
coli che non dipendono da noi, non 
riusciamo a concretizzare”, confes-
sa amaro il Rettore.

“Assumere, avvicinare l’Università 
ai ragazzi, trovare fondi di finanzia-
mento per i giovani”, l’obiettivo per il 
2019.   Paolisso, poi, anticipa, “met-
teremo a bando un elevato numero 
di assegni di ricerca, potenziere-
mo i dottorati di ricerca, valorizze-
remo le eccellenze come i Corsi di 
Design per i quali arrivano richieste 
da tutta Italia”.

Il messaggio augurale alla co-
munità accademica: “auguro agli 
studenti di trarre il maggior profitto 
da tutte le opportunità che l’Ateneo 
offre, ai docenti di continuare a la-
vorare con serenità ed al personale 
di proseguire a dare il massimo per 
sostenere la crescita dell’Ateneo”.

IL RETTORE GIUSEPPE PAOLISSO

Alla Vanvitelli si valorizzano
 “le eccellenze”
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“Il trend delle immatricolazioni 
continua a essere molto positi-

vo, del resto L’Orientale non ha mai 
registrato un calo di iscrizioni. I Cor-
si che afferiscono al Dipartimento di 
Studi letterari, linguistici e compara-
ti sono tutti in crescita, con un au-
mento tra il 10 e il 30 per cento. Nel 
Dipartimento di Asia, Africa e Medi-
terraneo l’incremento di immatrico-
lati è del 40 per cento al Corso di 
Laurea Triennale in Lingue e culture 
orientali. Questi dati positivi si con-
fermano anche per le Lauree Magi-
strali, con molte immatricolazioni di 
studenti da fuori Regione. Questo 
a riprova della qualità della nostra 
offerta didattica”, afferma la Rettrice 
de L’Orientale Elda Morlicchio.

Gli obiettivi raggiunti nell’anno che 
si sta per chiudere: “Pur non essen-
do un mega Ateneo, L’Orientale con 
3 Dipartimenti ha conseguito grossi 
riconoscimenti. Su 180 Dipartimenti 
in Italia, il nostro Dipartimento di 
Asia, Africa e Mediterraneo è sta-
to riconosciuto ‘Dipartimento di 
eccellenza’, ottenendo un finanzia-
mento straordinario e la possibilità 
di reclutare ricercatori e professori 
per coprire settori disciplinari ca-

ratterizzanti la nostra offerta, come 
Lingue e letteratura georgiana e 
mongola. Altre opportunità le ab-
biamo offerte ad assegnisti e dot-
torandi grazie ai progetti come ‘The 
European Qur’an’ (Il Corano eu-
ropeo) e ‘Shivadharma’, finanziati 
dal Consiglio Europeo della Ricerca 
(ERC). Il primo è un programma di 
ricerca pluriennale e internazionale 
finanziato con la misura ERC-Sy-
nergy che promuove progetti inno-
vativi in cui sono coinvolti studiosi 
di competenze diverse. Al gruppo 
dell’Orientale, coordinato dal no-
stro islamista Roberto Tottoli, 
sono assegnati 2,5 milioni di euro 
e il compito di raccogliere dati sulla 
circolazione di manoscritti del Co-
rano in Europa e sulla storia delle 
stampe europee del testo. ‘Shiva-
dharma’, che studierà le religioni in 
Asia, è curato dalla nostra Florinda 
De Simini, premiata con la misura 
ERC-Starting Grant, che incentiva 
progetti di alto profilo presentati da 
giovani studiosi”. Un riconoscimen-
to ottenuto nel mese scorso: “L’O-
rientale ha ricevuto il Prix Ibn Khal-
doun, nell’ambito del Programma di 
cooperazione transnazionale MED 

21, che promuove l’eccellenza nelle 
ricerche relative alle scienze umane 
e sociali nel Mediterraneo”.

Un’altra nota lieta: “da quest’anno 
tra le nostre laureate eccellenti c’è 
anche la scrittrice Dacia Maraini, 
insignita della Laurea honoris causa 
in Letterature e culture comparate. 
Nella sua lectio magistralis Maraini 
si è soffermata sull’emancipazio-
ne femminile, con una carrellata di 
donne eccezionali fra mistiche e 
monache medioevali, scienziate e 
studiose, filosofe, scrittrici e poe-
tesse la cui vita è stata resa difficile 
dalla società patriarcale”.

In agenda per il 2019: “Con un 
lieve ritardo sui tempi programmati, 
l’anno prossimo sarà attivo il nostro 
nuovo portale, più dinamico e più 
comunicativo”. Inoltre, “offrire spa-
zi adeguati per la didattica e le di-
verse attività di ricerca e terza mis-
sione, aumentare la percentuale 
degli studenti che si laureano 
in corso e ridurre il numero degli 
abbandoni, potenziare l’offerta di 
corsi on line, proseguire la politi-
ca culturale per attrarre un numero 
sempre maggiore di dottorandi di 
ricerca stranieri e favorire così lo 

scambio di esperienze culturali, mi-
gliorare il sistema di assicurazio-
ne della qualità dell’Ateneo”.

L’augurio della Rettrice alla co-
munità accademica: “vivere in una 
società che riconosca il giusto valo-
re della ricerca e della formazione, 
consentendo ai giovani meritevoli 
la possibilità di studiare e di seguire 
le proprie vocazioni, anche quelle 
della ricerca. Auspico una società 
senza alcun tipo di barriere, né 
linguistiche, né culturali, né di 
genere. In questi valori crede tut-
ta la comunità dell’Orientale e per 
questi valori si impegna ogni gior-
no”.

LA RETTRICE ELDA MORLICCHIO

Immatricolazioni in crescita e progetti 
internazionali a L’Orientale

“L’andamento complessivo del-
le immatricolazioni di Ate-

neo è in forte crescita rispetto 
all’anno scorso, con un trend par-
ticolarmente significativo in alcuni 
Corsi di Laurea. A chiusura delle 
iscrizioni potremo avere il dato de-
finitivo ma possiamo ritenerci soddi-
sfatti, soprattutto in considerazione 
delle difficoltà che incontrano tutti 
gli Atenei del Mezzogiorno per la 
continua e costante fuga di studen-
ti che scelgono di proseguire il loro 
percorso di studi al Nord - sottolinea 
il prof. Alberto Carotenuto, Rettore 
dell’Università Parthenope - che an-
drebbe affrontato a livello centrale 
perché le enormi potenzialità delle 
Università del sud Italia si scontrano 
con la difficoltà di offrire adeguate 
opportunità di inserimento post lau-
rea, per la carenza del tessuto pro-
duttivo del Meridione”. 

L’internazionalizzazione, uno dei 
settori sui cui l’Ateneo ha investito 
energie nel 2018. Il Rettore cita al-
cune collaborazioni di prestigio: “il 
ruolo chiave che ha assunto la Par-
thenope nel portare in Campania il 
progetto REAP del Massachusetts 
Institute of Technology di Bo-
ston. Grazie alla tenacia dei nostri 
docenti, la Campania è la prima re-
gione ad entrare nel programma di 
una delle più importanti università 
di ricerca del mondo. Abbiamo poi 

stretto una sinergia con l’Univer-
sità del Montenegro, ed ancora il 
progetto Eurasia per l’apertura di 
un hub in Cina con la possibilità di 
effettuare tirocini per gli studenti. In 
programma anche accordi di col-
laborazione con la Southwestern 
Oklahoma State University, ed è 
stato siglato un accordo di collabo-
razione scientifica con la Nicolaus 
Copernicus University della Po-
lonia”. Ancora in tema di interna-
zionalizzazione, da citare i percorsi 
a   doppio titolo e le attività Erasmus 
“che hanno subito notevole incre-
mento, anche grazie alla decisione 
dell’Ateneo di aumentare con fondi 
propri le borse, per consentire a stu-
denti meno abbienti di vivere questa 
esperienza. Una visione strategica 
che pone lo studente in stretto rap-
porto con il suo territorio ma in una 
dimensione più ampia di confronto 
con le altre culture”.

Novità nell’offerta formativa, l’o-
biettivo è di renderla “sempre più 
vicina alle richieste di mercato”. Ac-
canto ai Corsi già attivi “nuovi per-
corsi di studio che valorizzano la 
risorsa mare: Economia del Mare, 
Ingegneria Civile per la Tutela 
dell’Ambiente Costiero ed il Corso 
professionalizzante in Conduzione 
del Mezzo Navale”. Le attività di 
terza missione dell’Ateneo: nello 
scorso anno sono partiti “numerosi 

spin-off che hanno trovato la loro 
naturale collocazione all’interno del 
nostro incubatore”. Ha inteso raf-
forzare la presenza dell’Ateneo nel 
contesto cittadino l’apertura “di Vil-
la Doria d’Angri e del nostro Mu-
seo navale, partecipando anche al 
Maggio dei monumenti. A riguardo 
abbiamo avuto un riscontro di pub-
blico che francamente non ci aspet-
tavamo”. Un’altra iniziativa: “la na-
scita dell’Orchestra dell’Università 
Parthenope che ha coinvolto anche 
tanti studenti, oltre a docenti e per-
sonale, e che ha rinforzato il senso 
di appartenenza ed il desiderio di 
fare squadra”. 

Obiettivi mancati? “Sono tan-
ti - sottolinea il Rettore - per chi si 
propone di raggiungere traguardi 
sempre più alti. Non bisogna mai 
accontentarsi dei risultati raggiunti 
ma esserne fieri e considerarli solo 
un nuovo punto di partenza per vin-
cere ulteriori sfide. Le Università 
hanno un compito fondamentale 
nella costruzione della società del 
domani, oltre a fornire un’adegua-
ta formazione al passo con i tempi, 
hanno il dovere morale di suscitare 
nei giovani entusiasmo e coscienza 
critica e di dare sempre nuovi stimo-
li ed opportunità”. 

Carotenuto preferisce non “par-
larne prima della loro effettiva rea-
lizzazione” dei tanti progetti da re-

alizzare nel 2019. Però “l’obiettivo 
principale è uno: rendere l’Universi-
tà sempre più vicina alle esigenze 
degli studenti incrementando il già 
consistente numero di servizi che 
l’Ateneo fornisce. I ragazzi devo-
no trovare in noi un punto di riferi-
mento, una comunità nella quale 
integrarsi, un luogo di confronto, un 
‘porto sicuro’ che cercherà di offri-
re loro anche future opportunità di 
inserimento lavorativo”.

Un saluto alla comunità acca-
demica: “Auguro a tutti di avere la 
sufficiente tenacia e le giuste mo-
tivazioni per perseguire gli obiettivi 
che si sono prefissati. Ognuno di 
noi ha dei sogni da raggiungere, 
e solo con molta forza di volontà si 
tagliano i traguardi. Faccio un augu-
rio anche a me, quello di poter ‘con-
durre’ la nostra comunità sempre 
nella giusta direzione, affinché tutti 
possano sentirsi sempre un po’ a 
casa ed essere fieri di appartenere 
a questa squadra”. 

IL RETTORE ALBERTO CAROTENUTO

Gli studenti alla Parthenope trovano “una
comunità nella quale integrarsi, un luogo 

di confronto, un porto sicuro” 
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“Contrariamente ai dati nazio-
nali, l’Università degli Studi 

Suor Orsola Benincasa chiude le 
iscrizioni 2018-2019 con un segno 
positivo. Resta in sofferenza il 
Corso di Giurisprudenza, che ri-
sente di un problema ampio, dif-
fuso e condiviso su piano nazio-
nale e rispetto al quale credo valga 
la pena iniziare una riflessione più 
ampia e radicale, che ripensi inte-
ramente il percorso formativo dell’a-
spirante giurista nel nostro paese. 
Sono molti invece i Corsi di Laurea 
che hanno chiuso le iscrizioni con 
un incremento rispetto all’anno ac-
cademico precedente. In particola-
re, quelli in Psicologia e in Scienze 
della Comunicazione. Un segnale 
di crescita forte, fino a +20%, lo 
danno infine i Corsi di Laurea Ma-
gistrale, da Lingue a Scienze peda-
gogiche. Mi piace intendere questo 
aumento dei ragazzi che si iscrivono 
a un percorso formativo nella nostra 
regione e nel nostro Ateneo frutto 
di una scelta ponderata”, afferma il 
Rettore Lucio d’Alessandro. 

Accanto al dato importante delle 
iscrizioni, nell’anno che si sta per 
chiudere “di grande rilievo appaiono 
i risultati raggiunti nell’ambito della 
ricerca e della terza missione: le 
statistiche nazionali pongono la no-
stra Università ai primi posti per 
i successi raggiunti nella guida 
e nella partecipazione a progetti 
Prin di rilevanza nazionale e l’An-
vur ha riconosciuto l’Ateneo come 
sede di eccellenza sul piano na-
zionale per le attività di Terza mis-
sione”.  Grazie all’impegno nella 
didattica e nella ricerca “sui campi 
di intersezione tra humanities and 
technologies, il nostro Ateneo, di 
per sé un bene culturale, si è qua-
lificato come unica realtà del Mez-

zogiorno a guidare un Cluster 
Tecnologico nazionale (TICHE) 
configurandosi come strumento ef-
ficace per implementare il modello 
di interazione tra il sistema della 
ricerca, il tessuto imprenditoriale e 
produttivo, la pubblica amministra-
zione, per uno sviluppo sostenibile 
dei territori e per favorire l’attrazione 
di capitale pubblico e/o privato, va-
lorizzando le migliori esperienze. Il 
6 dicembre è stata poi inaugurata a 
Bruxelles la prima sede della no-
stra Università all’estero, concre-
to strumento che varrà ad estende-
re in area europea e internazionale 
i risultati raggiunti dal nostro Ateneo 
in ambito didattico e scientifico”.

Qualche rammarico: “Come co-
ordinatore delle Università non 
statali, avverto la difficoltà di far 
comprendere la natura di que-
ste istituzioni che hanno il grande 
pregio di investire risorse private 
per un servizio pubblico, ma che 
non godono di quel sostegno a cui 
pure avrebbero diritto. Nell’ambito 
più circoscritto del nostro Ateneo 
abbiamo dovuto constatare che 
l’intervento nei nostri spazi del 
Complesso della SS. Trinità delle 
Monache (ex Ospedale militare) 
dovrà essere più limitato rispetto 
al progetto iniziale che intendeva 
destinare quei luoghi a nuova sede 

del Dipartimento di Scienze giuridi-
che e un moderno Polo Polifunzio-
nale, destinato ad accogliere attività 
legate alla formazione, alla ricerca 
ma anche alla cultura, allo sport, al 
tempo libero. La ripresa del progetto 
iniziale potrà essere garantita solo 
attraverso l’appoggio delle Istituzio-
ni, della Regione in primo in luogo”.

I principali progetti da realizzare 
nel 2019: “Già da alcuni anni ab-
biamo puntato a stringere il rap-

porto tra università e imprese e 
i nostri partenariati hanno iniziato 
a garantire ottime occasioni di la-
voro ai nostri laureati. Resta anco-
ra molta strada da fare e in que-
sta direzione la nostra più grande 
ambizione è offrire ai giovani del 
Sud un pacchetto formativo che 
possa garantire loro di accede-
re con determinazione e grinta 
nel mondo del lavoro. Si tratta di 
innestare nel sud il modello propo-
sto e attuato dalla Bocconi e dalla 
Luiss; in questa direzione è stata 
istituita, con il nostro nuovo Statuto, 
una Business School che intende 
garantire ai laureati livelli superiori 
e più avanzati di formazione e co-
struire partnership di progetto con 
le imprese. La Scuola sarà attiva 
dal prossimo anno in concomitanza 
con il Corso di Studi Magistrale in 
Economia, Management e Soste-
nibilità, che completerà il percorso 
formativo già avviato con il Corso 
Triennale di Green Economy: un in-
dirizzo professionalizzante condotto 
in sinergia con le più solide e vivaci 
realtà aziendali del Paese”.

Un augurio a studenti, docenti e 
personale tecnico-amministrativo: 
“È mio principale desiderio che tut-
ti possano avvertire la presenza di 
questa nostra comunità non solo 
in occasione del Natale. Abbiamo 
illuminato 3 luoghi di Napoli: la 
facciata della sede centrale dell’A-
teneo a Corso Vittorio Emanue-
le, il palazzetto del Gaio Sapere a 
via Chiaia, la Cappella Pignatelli a 
Piazzetta Nilo. Tre punti luminosi 
in zone differenti di Napoli lasciano 
percepire concretamente la nostra 
presenza sul territorio. L’augurio 
è allora che non possa passare 
notte privata della nostra luce e 
del nostro calore”.

IL RETTORE LUCIO D’ALESSANDRO

Una Business School al 
Suor Orsola Benincasa

A metà ottobre la notizia, poi ri-
velatasi falsa, su una presunta 

abolizione da parte del Ministero 
del numero programmato per l’ac-
cesso ai Corsi di Laurea in Medi-
cina ha suscitato pareri discordanti 
tra preoccupazione e sollievo.  Con 
il partito dei favorevoli, si schiera 
l’ex Rettore della Federico II – poi 
anche Assessore regionale all’Uni-
versità – Guido Trombetti. “A me 
francamente era sembrato un bel 
segnale. Finalmente, ho pensato, 
ci si pone il problema di ragionare 
sul numero chiuso nelle Facoltà di 
Medicina. Certamente in prospet-
tiva. È chiaro che non è possibile 
intervenire dall’oggi al domani. Ma 
che ci si debba pensare mi sembra 
doveroso sotto un profilo etico. E 
trovo francamente incomprensibile 
qualche atteggiamento tiepido di 
autorevoli accademici di cui ho let-
to”, riflette. Un meccanismo, quello 
del numero chiuso, sottolinea, “ve-
ramente sgradevole”. E propone al 
Ministro una modifica attuabile da 
subito: “aumentare considerevol-
mente il numero degli accessi. Si 
può fare senza ripercussione sulla 
qualità degli studi troppo spesso 
artatamente sbandierata”. Se “non 
si può fare a meno del numero 
chiuso” (“medicina amara ma ine-
vitabile”), certo, dice Trombetti, lo 
strumento selettivo “è privo di fon-
damento etico. E quindi impossibile 
da amare”. Come può un giovane 
che vede i suoi sogni sbarrati da un 
quiz “accettare un verdetto legato a 
un centesimo di punto che cambia 
la vita?”. Spiega: “Se una persona 

prende una multa si arrabbia. Ma 
poi si rassegna. E la paga. Perché 
la sanzione ha un fondamento eti-
co. È invece impossibile trovare un 
briciolo di equità nel fatto che sia 
magari il ricordare o il non ricordare 
il colore dei calzini dell’Azzeccagar-
bugli a decidere il tuo futuro”. 

Nell’organizzare il mondo degli 
studi universitari, problematiche 
strutturali a parte, sono possibili 
varie scelte di metodo. Una prima 
è quella di “privilegiare la libertà 
individuale. Ognuno sceglie libera-
mente il percorso per il quale  sente 
di avere inclinazione. E sperimen-
ta sul campo le proprie capacità. 
Accettando poi il verdetto delle 
successive valutazioni”. Un altro 
scenario è legato “a grigi meccani-
smi di programmazione. Che nulla 
lasciano a scelte ed estro individua-
le. Serve un determinato numero di 
medici (ingegneri, architetti...) e non 
uno in più. La società investe risor-
se per formare esattamente il nu-
mero di laureati che stima le occor-

rerà in ogni singolo ambito. Sorvolo 
sull’attendibilità di queste stime. 
E su quanto siano influenzate da 
inaccettabili interferenze egoistiche 
e corporative degli Ordini profes-
sionali. Questo secondo scenario 
avrebbe, forse, fondamento etico 
se vi fosse la possibilità di garantire 
un lavoro a tutti coloro ai quali viene 
rifiutata l’opportunità di seguire la 
strada sognata. Il che non è. Per-
sonalmente preferisco il primo sce-
nario. Quello che privilegia la libertà 
individuale. Quello nel quale un ra-
gazzo può scegliere di mettersi alla 
prova. Senza che a decidere per lui 
sia un quiz più o meno bizzarro”. 

Tornando agli studi di Medicina, 
sui quali si concentra un enorme 
numero di aspiranti, “dobbiamo fo-
tografare con onestà la cruda real-
tà. A dover gettare la spugna sono 
sempre i più deboli”. Perché non 
possono permettersi “corsi di pre-
parazione alla risoluzione dei quiz. 
Attività fiorente e costosa. Oltre che  
un delirio intellettuale”, né trasferir-

si in “qualche Paese europeo dove 
gli studi sono a numero aperto”. 
Né, ancora, rivolgersi “a prestigiosi 
studi legali” per contestare l’esito 
della prova di ammissione. Chi può 
affrontare “le spese dei ricorsi” ma-
gari, “pur se ultimo nella sarabanda 
dei quiz, trova alla fine il modo  per 
essere ammesso. Questa è forse la 
più amara delle constatazioni. Ad 
essere determinante finisce con 
l’essere l’estrazione sociale”.

“Spero davvero che il Governo 
studi modelli (e ce ne sono) e forme 
di investimento che restituiscano 
ai giovani la libertà di sentirsi ar-
bitri del proprio destino”, conclu-
de Trombetti.

Aumentare gli accessi, l’invito - e la 
riflessione - del prof. Guido Trombetti 

Numero chiuso: “a 
dover gettare la spugna 

sono sempre i più deboli”
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Dopo undici anni di lavoro, su-
bentra al posto della prof.ssa 

Annamaria Lamarra nella direzio-
ne del Centro Linguistico di Ateneo 
della Federico II il prof. Pasquale 
Sabbatino. Entrambi docenti del 
Dipartimento di Studi Umanistici. 
Tanti i traguardi raggiunti e i ricordi 
che emergono dalle parole della do-
cente di Letteratura Inglese, adesso 
in pensione. “È stata una bellissima 
avventura, una scommessa piena-
mente riuscita, per la cui realizza-
zione devo sicuramente ringraziare 
le figure istituzionali, col sostegno 
prima dei Rettori Guido Trombetti 
e Massimo Marrelli e poi Gaetano 
Manfredi e il Prorettore Arturo De 
Vivo che hanno fortemente appog-
giato tutte le nostre iniziative”. Ne 
sia una prova evidente i riconosci-
menti che hanno premiato le pro-
poste formative e i servizi offerti dal 
Centro. “Ha guidato il mio lavoro l’o-
biettivo sempre presente di fornire 
un punto di riferimento nell’Univer-
sità per l’apprendimento, la pratica 
e lo studio delle lingue straniere 
guardando, però, al lato pragma-
tico della faccenda con il supporto 
nelle esercitazioni linguistiche e il 
conseguimento delle certificazioni 
riconosciute a livello internazionale. 
Sono stata direttrice, ma soprattut-
to una manager, perché i risultati 
ottenuti sono frutto di un enorme 
sforzo di gestione”. Gli attestati di 
lingua sono, infatti, “un must have 
in uno scenario lavorativo che si 
fa sempre più internazionalizzato”. 
Una sfida lanciata anni fa dalla do-
cente su due livelli: “offrire agli stu-
denti la possibilità di usufruire dei 
corsi di lingua (inglese, francese, 
spagnolo, tedesco e italiano L2), 
che fossero però completamente 
gratuiti (eccetto per le tasse d’e-
same)”. La programmazione scru-
polosa delle iniziative è avvenuta 
anche in virtù della collaborazione 
con altre strutture. “Abbiamo lavo-
rato in sinergia con il Centro per la 
Qualità nell’ottica di perfezionare al 
meglio la nostra offerta e stabilire 
delle linee guida di cooperazione. 
È importante fare rete con le altre 
strutture dell’Ateneo e ricercare 
insieme l’efficienza”. Effetto del-
la costante attenzione rivolta alla 
riorganizzazione didattica è stata 
“l’espansione che ci ha consentito 
di offrire anche corsi di preparazio-
ne al TOEFL, accogliendo l’ingente 
richiesta di formazione linguistica 
anche su un livello avanzato”. Una 
gestione possibile solo in virtù di un 
rodato lavoro di squadra col perso-
nale. “È stato un percorso di forma-
zione comune: per me, per i miei 
collaboratori e per coloro che hanno 
usufruito dei nostri servizi”. Quan-
do il CLA è nato, nel 2002, “poteva 
sembrare un po’ qualcosa di estra-
neo alla struttura accademica e col 
tempo invece è diventato un collan-
te, un vero e proprio ‘Centro’ intorno 
al quale gravitano studenti di ogni 
Dipartimento, iscritti alle Scuole di 
Specializzazione, Master e Corsi 
di perfezionamento, dottorandi, ri-
cercatori, docenti e personale tecni-
co-amministrativo”. Questo proces-
so progressivo dell’alfabetizzazione 

in lingua inglese ha determinato in 
seguito l’apertura al territorio. “Oggi 
la terza missione dell’Università 
trova piena corrispondenza nell’of-
ferta del CLA, grazie a convenzioni 
con enti extrauniversitari. Le scuo-
le richiedono la nostra presenza, 
proponiamo loro tariffe agevolate e 
organizziamo rassegne per coinvol-
gere un numero vasto di utenti”. Tra 
queste, appuntamento di lunga data 
(dal 2008) è il Cineforum del giove-
dì, che “per noi ha rappresentato 
la prima possibilità di far conosce-
re meglio il Centro e in occasione 
delle proiezioni avere l’occasione di 
aprire un dibattito, spesso bypas-
sato nelle aule universitarie per via 
delle incombenze didattiche e buro-
cratiche”. Altro tassello importante 
nell’ambito delle attività del CLA è 
rappresentato dalla didattica dell’i-
taliano lingua seconda, che “costi-
tuisce una proficua possibilità di in-
serimento dal punto di vista occupa-
zionale”.  L’obiettivo cardine è quel-
lo di costruire sul territorio una fonte 
di conoscenze e metodologie nelle 
abilità della consulenza linguistica 
e della traduzione specializzata. “A 
Napoli non c’è una vera e propria 
Scuola di interpreti e traduttori. Nei 
nostri lavori editoriali, i quaderni del 
CLA, abbiamo cercato di condensa-
re le ricerche negli specifici settori 
d’interesse. Altre pubblicazioni im-
portanti sono state un libricino dei 
proverbi e un altro sulla cucina mul-
tietnica”. Punto di approdo di un lun-
go lavoro è stato anche il sito stesso 
del CLA, che “serve per mostrare le 
nostre attività a largo spettro: corsi 
frontali, intensivi, seminari con do-
centi stranieri, gruppi di conversa-
zione. Prima non c’era una vetrina 
ad hoc, quindi sono contenta di aver 
apportato uno strumento d’informa-
zione in più”.

40 anni di docenza
Con il nuovo
ordinamento 

“tutti abbiamo capito 
che bisognava scendere

dalla cattedra e 
accorciare le distanze”
Il CLA è solo una delle tessere a 

cui la prof.ssa Lamarra ha dedicato 
la propria attività didattica e scienti-
fica in circa 40 anni di docenza. “Ho 
iniziato come ricercatrice nel campo 
dell’anglistica, sono stata giornali-
sta per l’Unità ed editorialista per il 
Corriere del Mezzogiorno. Nelle ri-
cerche scientifiche mi sono occupa-
ta moltissimo anche delle questioni 
di genere e ho fatto un dottorato su 
questi argomenti. Sicuramente, l’at-
tività politica ha segnato molto il mio 
modo di insegnare. Dico sempre 
che il docente è il primo strumento 
audiovisivo e ha il dovere di rende-
re partecipe chi lo ascolta, perché 
la lezione è il nutrimento dello stu-
dente”.

Quando è nato il suo amore per 
la letteratura inglese?

“Da giovane volevo girare il mon-

do, avevo un interesse per l’inglese 
e sapevo che la conoscenza delle 
lingue mi avrebbe aperto tante pos-
sibilità professionali all’estero. Viag-
giare per me era una necessità 
impellente. Erano gli anni della 
contestazione giovanile. All’epo-
ca, inoltre, l’insegnamento dell’in-
glese non era così centrale. A scuo-
la la lingua principale era il france-
se. Una borsa di studio mi consentì 
di andare a vivere in Scozia. E devo 
dire che l’Inghilterra mi ha aiutato a 
trovare me stessa”.

E con quale tema ha chiuso, in-
vece, la sua ultima lezione?

“Ho parlato del terrorismo in lette-
ratura agli studenti della Magistrale, 
spiegando che ciò che viviamo oggi 
dal punto di vista socio-politico e 
mediatico in realtà è qualcosa che 
nasce verso la fine dell’Ottocento 
con l’attentato alla regina Vittoria. 
Dall’episodio storico si crea un filo-
ne narrativo, da Conrad a Steven-
son, che intesse anche legami con 
le scoperte scientifiche di quegli 
anni. Si parla, infatti, dei romanzi 
della dinamite”.

Quali compiti comporta il ruolo 
di docente?

“In quest’epoca di grande disagio 
giovanile il docente deve essere 
anche un tutor che sappia fornire 
indicazioni d’orientamento a uno 
studente smarrito. L’Università 
deve aiutare il discente a trovare 
la propria ispirazione, diventare 
ciò che uno è senza saperlo. Nel 
passaggio dal Vecchio al Nuovo Or-
dinamento tutti abbiamo capito che 
bisognava scendere dalla cattedra 
e accorciare le distanze. Non deve 
comportarsi da amicone, ma non 
può sottrarsi a nulla. Ho riscontrato 
per esempio problemi con lo scritto 
nei miei studenti, così ho insegna-
to loro a fare i riassunti, senza mai 
pensare che quello non mi riguar-
dasse”.

Quali sono le iniziative che ri-
corda con piacere?

“Rivisitazioni di testi teatrali, 
progetti sulla poesia, lavori col 
cinema. Ho abituato gli studenti – 
non solo di Lingue, ma insegnan-
do anche in cattedre di Filosofia e 
Sociologia – al confronto con altre 
forme artistiche e linguaggi espres-
sivi che intersecano, a più riprese, 
la storia dei generi letterari e con i 
quali è possibile creare una com-
parazione. L’apprendimento dello 
studente è facilitato quando si trova 
a fare un bilancio tra analogie e dif-
ferenze”.

Cosa consiglierebbe a chi vuol 
lavorare con le discipline umani-
stiche?

“Di provvedere innanzitutto alla 
propria formazione linguistica. 
I cittadini della Comunità Europea 
dovrebbero conoscere almeno due 
lingue oltre alla propria lingua ma-
terna. E poi coltivare le proprie pas-
sionalità per poi indirizzarle nella 
realtà occupazionale di oggi”.

Cosa è cambiato rispetto a tanti 
anni fa?

“L’Università di oggi ha molti punti 
in suo favore. Si è aperta alle si-
gnore, innanzitutto. Prima in Con-
siglio di Facoltà c’erano pochissime 
donne e adesso tutto è cambiato, 
anche grazie anche alla lungimiran-
za di alcuni. All’epoca ero l’unica in 
Consiglio di Amministrazione ed ero 
rappresentante di tutti i ricercatori. 
In suo sfavore gioca, invece, un ec-
cesso di burocratizzazione”.

E adesso?
“Io non mi sento veramente in pen-

sione perché mi governa una curio-
sità inarrestabile. Anche se non farò 
più lezione, lo studio continua a su-
scitare in me delle emozioni. L’Uni-
versità è uno stato mentale: sem-
plicemente, a un certo punto della 
vita i riflettori si spengono e bisogna 
accenderli con altre aspirazioni. Mi 
sto dedicando alla scrittura di diver-
si saggi e poi, speriamo bene, sono 
un’ottimista per natura”.

Sabrina Sabatino

Cambio di guardia al Centro Linguistico d’Ateneo: il prof. Pasquale Sabbatino è il nuovo Direttore

La prof.ssa Annamaria Lamarra 
racconta gli 11 anni del CLA
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Dai minerali al dinosauro
Il Centro fu istituito nel 1992, quando si riunirono in una unica struttura 
i Musei, che fino a quel momento erano stati divisi tra i vari Dipartimenti 
universitari. Sono 5 le esposizioni permanenti che ne fanno parte: il Real 
Museo Mineralogico, il Museo Zoologico, il Museo di Antropologia, il Mu-
seo di Paleontologia, il Museo di Fisica. Sono tutti in via Mezzocannone 
8. Il primo  custodisce, tra l’altro, minerali raccolti nelle più importanti 
miniere europee di fine Settecento ed Ottocento. Tra esse le manganiti 
originarie della Sassonia, le fluoriti del Cumberland, le calciti del Derby-
shire e della Sassonia. Il Museo Zoologico è un vero e proprio archivio 
della biodiversità. Espone, tra gli altri, uno scheletro completo di Balena 
Franca Boreale ed un esemplare di Foca Monaca proveniente dal Golfo 
di Napoli. Nella esposizione di Antropologia spiccano, tra i vari reper-
ti, due crani di età preistorica, quattro mummie peruviane, lo scheletro 
umano del Paleolitico inferiore che proviene da Grotta Romanelli, in Pu-
glia. Nel Museo di Paleontologia una delle grandi attrattive è l’Allosaurus 
fragilis, un dinosauro carnivoro che fu rinvenuto negli Stati Uniti  e che fu 
acquistato nel 1996 dalla Federico II. Reperto spettacolare e di grande 
interesse scientifico, perché in gran parte completo. Il Museo di Fisica, 
che è stato istituito nel 2000, raccoglie circa settecento strumenti, gran 
parte dei quali di origine Ottocentesca.

effe erre congressi
festeggia i 20 anni di attività

Dalla fine degli anni ‘90 ad oggi il 
mondo congressuale ha sperimen-
tato cambiamenti e trasformazioni 
fondamentali che hanno modificato 
sostanzialmente il modo di organiz-
zare e comunicare gli eventi.
Una società come effe erre con-
gressi ha saputo aggiornarsi costan-
temente per soddisfare le esigenze 
sempre nuove dei suoi clienti, in par-
ticolar modo in ambito universitario, 
puntando sull’innovazione e sulla 
diversificazione della propria offerta.
La effe erre congressi dal 1998 collabora con tutti gli atenei della Cam-
pania e numerosi centri di ricerca, offrendo servizi professionali di orga-
nizzazione di congressi, nazionali ed internazionali, che hanno portato in 
Italia e in Campania migliaia di congressisti, con una notevole ricaduta 
economica sul territorio.
Da sempre attenta all’eco-sostenibilità, negli ultimi anni la effe erre con-
gressi ha fatto dell’innovazione tecnologica un punto fondamentale della 
propria offerta e del proprio modus operandi, mettendo a punto soluzioni 
e prodotti che riescono a fare la differenza, pur con un basso impatto 
sul budget.
Per i numerosi congressi di cui curiamo la segreteria amministrativa, 
abbiamo realizzato con la WIPLAB un Sistema di Gestione On Line delle 
Iscrizioni, per la raccolta delle fee di registrazione e l’acquisto di servizi. 
Un sistema utilizzato con successo per la gestione di numerosi congres-
si organizzati nel corso del 2018 per conto dell’ INFN – Istituto Nazionale 
di Fisica Nucleare – sez. di Napoli, per l’istituto SPIN del CNR e l’Univer-
sità degli Studi di Salerno.
Uno dei punti di forza di effe erre congressi consiste nella capacità di 
adattarsi e andare incontro alle esigenze del cliente, attraverso la di-
versificazione della propria offerta. Organizziamo con la stessa passio-
ne e professionalità eventi di ogni tipo, dai piccoli Simposi a partire da 
35/50 partecipanti, come la AIDEA Capri Summer School, ai Congressi 
Internazionali fino a 2.500 iscritti. L’ultimo di questa tipologia nel 2016: il 
32esimo Egos Colloquium, organizzato in collaborazione con il Diparti-
mento di Economia, Istituzioni e Management dell’Università Federico II. 
Per eventi di dimensioni e budget diversi riusciamo ugualmente a met-
tere a disposizione dei nostri clienti prodotti smart e innovativi, come 
servizi di live streaming in alta definizione, siti dedicati, app interattive.
Presenti sul MEPA, Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, 
e iscritti ad MPI (Meeting Professional International), la effe erre con-
gressi festeggia quest’anno i 20 anni di attività guardando al futuro della 
meeting industry. 

effe erre congressi srl
Area Industria della Conoscenza - Via Diocleziano 107/A (80124) Napoli

Ph: +39 0812302417 - info@frcongressi.it - www.frcongressi.it

Il Centro Musei delle Scienze 
Naturali e Fisiche dell’Ateneo 

Federico II ha un nuovo Direttore, che 
è entrato in carica il 15 novembre. 
È il prof. Piergiulio Cappelletti, 
che insegna Georisorse minerarie 
e applicazioni mineralogico-
petrografiche per l’ambiente e i 
beni culturali nel Dipartimento di 
Scienze della Terra, dell’Ambiente 
e delle Risorse, presso il quale ha 
svolto anche il ruolo di Direttore. 
Cappelletti subentra alla prof.ssa 
Maria Rosaria Ghiara, docente 
di Mineralogia, che è andata in 
pensione. Lo ha nominato il Rettore 
Gaetano Manfredi e rimarrà in 
carica per tre anni. “Le cose da 
fare sono tante – riflette Cappelletti 
– ma mi conforta di subentrare in 
un incarico così delicato alla prof.
ssa Ghiara, che ha operato più che 
bene nella gestione e nel rilancio del 
centro museale”. Uno degli obiettivi 
è quello di far conoscere sempre di 
più i musei dell’Ateneo alla città ed 
ai turisti. “Ad oggi le scolaresche 
sono i nostri principali visitatori. Non 
che me ne lamenti, tutt’altro, perché 
ritengo che sia fondamentale 
attraverso i musei avvicinare i 
ragazzi alla cultura scientifica ed 
alla conoscenza della zoologia, 
dell’antropologia, della fisica, della 
mineralogia e della paleontologia. 
Credo, però, che ci siano i margini 
per incrementare le visite al di là 
delle scuole. Lo dimostra l’affluenza 
che registriamo in occasione delle 
aperture straordinarie che, in alcuni 
fine settimana, riusciamo a garantire 
nel corso dell’anno. Il personale è 
motivato, sebbene numericamente 
non sufficiente. Laddove possibile 
cercherò di interloquire con gli 
organi centrali di ateneo per ottenere 
rinforzi”. I visitatori sono attualmente 
circa 35 mila l’anno. Oltre ai ragazzi 
delle scuole, una fetta piuttosto 
importante è rappresentata dagli 
studenti universitari. Va da sé che 
se si riuscisse a garantire per tutto 
l’anno l’apertura nel fine settimana 
e non solo in occasione di eventi 
particolari, per esempio il Maggio 
dei Monumenti, famiglie e turisti 
potrebbero incrementare in misura 
notevole gli introiti museali che 
provengono dalla bigliettazione. 
Servirebbero risorse aggiuntive per 
pagare gli straordinari ad almeno 
una decina dei tredici dipendenti, 
i quali dovrebbero garantire il 
servizio di sorveglianza nelle sale. 
Un paio di anni fa l’ex Direttrice, 
la prof.ssa Ghiara, raccontava 
ad Ateneapoli di avere più volte 
ascoltato impegni e promesse da 
parte di autorevoli rappresentanti 
delle istituzioni cittadine e regionali, 
i quali pubblicamente promettevano 
di destinare ai musei federiciani 
fondi per migliorarne la fruibilità, a 
beneficio dei napoletani e dei turisti, 
ma lamentava che di tanti impegni 
nulla si era concretizzato.

Il nuovo Direttore, al pari di 
quello che l’ha preceduto, ha tra 
le mani una macchina di grande 
fascino, ma molto antica. Gli 
edifici dei musei sono, infatti, tutti 
ultracentenari. Inevitabilmente le 
esigenze di manutenzione degli 
spazi sono una delle priorità del 

Direttore. “Per la manutenzione – 
dice Cappelletti – al momento non ci 
sono urgenze ed emergenze. Siamo 
nell’ordinario. Mi piacerebbe, nel 
corso del mio mandato, recuperare 
al Museo di Mineralogia gli 
spazi che erano utilizzati 
dal Dipartimento di Scienze 
della Terra, ormai trasferitosi 
a Monte Sant’Angelo. Lì dentro 
potrebbero essere attrezzate aule 
e sale multimediali, analogamente 
a quanto è stato già realizzato nella 
biglietteria centralizzata di recente 
inaugurazione”. 

Nel Centro “si fa divulgazione – 
dice il prof. Cappelletti – ma non 
ci si limita a questo. I musei hanno 
partecipato a bandi per finanziamenti 
nell’ambito delle proprie attività 
di ricerca e sono frequentati dai 
laureandi che preparano le loro 
tesi studiando i reperti custoditi”. 
Nell’ambito della ricerca, per 
esempio, analisi condotte su minerali 
della Collezione dei Tufi Campani 
hanno permesso di riconoscere 
che la identificazione di un minerale 
come fluosiderite era sbagliata a 
causa della mancanza di tecnologie 
di analisi adeguate. Ancora, il 
progetto La biodiversità animale nei 
Parchi e nelle Aree Protette della 
Provincia di Napoli  alla luce delle 
Collezioni Museali ha consentito di 
redigere un documentato elenco dei 
mammiferi e degli uccelli presenti 
nelle principali aree protette della 
Provincia di Napoli, corredato da 
reperti originali ottenuti sul campo, 
da dati faunistici della letteratura e 
da dati museologici. Nello stesso 
ambito, sui reperti sono effettuati 
anche studi genetici per mezzo di 
sofisticate tecniche biomolecolari. 
Il DNA antico estratto da esemplari 
di importanti specie custodite nel 
Museo di Zoologia come la Lince, 
il Lupo, la Balena Franca Boreale 
sono stati e sono tuttora analizzati 
presso laboratori italiani e stranieri, 
per individuarne l’esatta sistematica. 
Si affianca a queste attività la 
promozione di congressi, seminari e 
conferenze.

Fabrizio Geremicca

Un nuovo Direttore al Centro Museale 
della Federico II: è il prof. Piergiulio Cappelletti
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INDIZIONE
È indetta per l'a.a. 2019-2020 (con decorrenza dal 1° giugno 2019 per sincronizzare 

le attività didattiche dell’Ateneo con quelle dei paesi partner) una selezione per titoli al 
fine di assegnare borse di studio Erasmus+ finanziate dall’Unione Europea, destinate a 
studenti e dottorandi iscritti presso l’Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”.

DURATA
Le borse di studio Erasmus+, della durata minima di tre mesi e massima di dodici, 

possono essere utilizzate per:
• Frequentare corsi di studio presso le Università ospitanti, sostenere i relativi esami e 

ottenere il riconoscimento di almeno 24 CFU per periodi di 3/4 mesi; almeno 32 CFU 
per periodi di 5-6 mesi; almeno 40 CFU per periodi di 7-8 mesi; almeno 48 CFU per pe-
riodi di 9-12 mesi (in tal senso fanno fede esclusivamente i CFU riconosciuti al ritorno 
e NON gli ECTS acquisiti presso le Università ospitanti). NON è previsto il soggiorno per 
ricerca tesi Triennale e Magistrale.

• Seguire corsi di dottorato e svolgere ricerche finalizzate alla stesura della tesi di dot-
torato, acquisendo i relativi CFU, laddove previsti.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Sono ammessi alla selezione i candidati che, alla data di scadenza del bando:
• siano regolarmente iscritti a un Corso di Studio dell’Ateneo per l’a.a. 2018/2019 (an-

che se fuori corso); oppure siano iscritti all’Ateneo per l’a.a. 2018/2019 in qualità di dot-
torandi di ricerca dello stesso (anche con borsa, ma in tal caso non usufruiranno della 
borsa Erasmus);

• abbiano una media ponderata dei voti di esame non inferiore a 26/30 senza arroton-
damento; in tal senso fanno fede esclusivamente gli esami sostenuti entro il 9.11.2018. 
Nel caso di studenti iscritti a una Laurea magistrale si considererà la media aritmetica tra 
la media ponderata della Laurea triennale e la media ponderata della Laurea magistrale; 
nel caso non siano stati ancora sostenuti esami per la Laurea magistrale, si prenderà in 
considerazione esclusivamente la media ponderata della Laurea triennale.

Sono esclusi dalla selezione i candidati che:
• abbiano firmato l’accettazione di una Borsa Erasmus+ Studio per l’a.a. 2018/2019 e in 

seguito abbiano rinunciato senza valida e certificata motivazione;
• abbiano indicato nella loro domanda tutte destinazioni che prevedono una durata tale 

da comportare, se sommata a eventuali periodi di studio all’estero precedenti, il supera-
mento del tetto di 12 mesi all’estero previsto per ogni ciclo di studi;

• avendo conseguito, in un ciclo di studi precedente, più di una Laurea presso l’Ateneo, 
nel compilare la domanda non abbiano tenuto conto delle disposizioni riportate nell’ Art. 
8, punto 4.c.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
Le domande di partecipazione alla selezione devono essere redatte esclusivamente 

sull’apposito modulo elettronico disponibile online sul sito erasmus.unior.it.
Nella domanda i candidati devono obbligatoriamente indicare: se hanno mai usufruito 

di borse LLP/Erasmus e/o Erasmus+ Studio e/o Placement/Traineeship per il ciclo di 
studi al quale sono iscritti (Laurea triennale, Laurea magistrale, Dottorato), e in caso af-
fermativo il numero di mesi di permanenza all’estero (compresi eventuali prolungamenti); 
eventuali esami e/o altre attività sostenuti entro il 9.11.2018 ma non ancora riportati sul 
loro Certificato di iscrizione, in quanto non ancora registrati nel database della Segreteria 
studenti; le destinazioni prescelte, fino a un massimo di 3.

Il sistema per la ricezione delle candidature online sarà attivo fino alle ore 12:00 del 
21dicembre 2018. Oltre tale termine non sarà più possibile partecipare alla selezione.

Il bando completo è disponibile sul sito www.unior.it.

Per ulteriori informazioni rivolgersi a:
Ufficio Progetti Europei e Internazionali, 
Via Nuova Marina, 59 - Palazzo del Mediterraneo
(80134) - NAPOLI
Tel. 0816909308-315 (tel. e fax)-375
mail: erasmus@unior.it; uffpei@unior.it
(da utilizzare sempre congiuntamente!)

La Rettrice
Elda Morlicchio

PROGRAMMA ERASMUS+
Bando Erasmus+/Studio

A.A. 2019-2020

MACROAREA RICERCA,INTERNAZIONALIZZAZIONE E TERZA MISSIONE
ufficio progetti Europei e Internazionali

Università degli Studi
di Napoli “L’Orientale”

Inaugurazione dell’anno accademico 
al Suor Orsola 

L’Università Suor Orsola Benincasa inaugura l’anno accademico. La ceri-
monia si terrà il 14 dicembre, alle ore 10.00. Prevista la presenza del Pre-
sidente del Senato Maria Elisabetta Alberti Casellati. L’annuncio è stato 
dato alla comunità accademica dal Rettore Lucio d’Alessandro. Sospesa 
in quel giorno ogni attività didattica (lezioni ed esami) fino alle ore 13.30.

Arte, musica e teatro. È partita 
la terza edizione di “Natale in 

Reggia”. Molto nutrito il programma 
tra eventi, spettacoli, visite guidate 
e teatralizzate dell’Herculanense 
Museum e dell’Orto Botanico. La 
manifestazione, che andrà avanti 
fino al 7 gennaio, è promossa dal 
Dipartimento di Agraria in collabo-
razione con il Centro MUSA, pa-
trocinato dalla Soprintendenza per 
i Beni Architettonici, dalla Città me-
tropolitana e dai Comuni di Portici e 
di Ercolano.

Sarà visitabile presso la Reggia 
di Portici una mostra presepiale 
(tutti i giorni, esclusi i festivi, dalle 
ore 10.00 alle 19.30); previsti an-
che incontri dedicati a chi volesse 
saperne sulla storia e la tradizio-
ne del Presepio Napoletano. Tra i 
momenti musicali in cartellone, 
spicca il Concerto di Capodanno 
(alle ore 11.30 in Sala cinese) con 

il pianista porticese Luciano Cutolo. 
Tantissime le iniziative dedicate ai 
più piccoli: da una caccia al tesoro 
ambientata nel 1700 per riscoprire 
la reggia di Portici con i suoi segreti 
(il 15 dicembre) alla storia del pri-
mo Natale (30 dicembre) raccontata 
da Fernando Nunez, maggiordomo 
di corte della Reggia di Portici, alle 
favole e alla tradizione di una festa 
antichissima, l’Epifania, che chiude 
con allegria e speranza il tempo più 
magico dell’anno (il 6 gennaio).

Proseguirà oltre la durata della 
manifestazione (fino al 31 gennaio) 
nell’Appartamento Reale la mostra 
“Note di colore” di Carlo Montarso-
lo, un’esposizione di quarantacin-
que opere dell’artista e pittore ita-
liano scomparso nel 2005 che ce-
lebra idealmente il suo legame con 
le città di Portici e di Napoli, luoghi 
della sua giovinezza e della sua for-
mazione artistica.

Il chimico di lusso
“Il chimico di lusso”, il tema del seminario condotto dalla dr.ssa Clau-
dia Florio, laureata in Chimica alla Federico II, oggi ricercatrice presso 
la Stazione Sperimentale Industria Pelli e Materie concianti (SSIP) dove 
si occupa prevalentemente della gestione di linee di ricerca in Area ‘Tec-
nologie di prodotto per la pelle italiana’, nonché del coordinamento dei 
programmi di formazione e divulgazione scientifica della SSIP. L’incontro, 
promosso dal Dipartimento di Scienze Chimiche, si terrà il 10 dicembre, 
aula COB2, ore 15.00, nel complesso di Monte Sant’Angelo. Il seminario 
- diretto agli studenti Triennali e Magistrali dei Corsi di Laurea in Chimica, 
Chimica Industriale e Biotecnologie Biomolecolari e Industriali e ai dotto-
randi - verterà sul connubio tra la chimica e il mondo dell’alta moda e del 
lusso. 

Scegliere lo sport pulito e rifiuta-
re scorciatoie come il doping. 

Sono questi alcuni dei temi di “We 
Are the Champions”, il progetto fi-
nanziato dal Ministero della Salute 
e realizzato con il coordinamento 
scientifico di due Dipartimenti del-
la Federico II: Scienze Mediche 
Traslazionali e Sanità Pubblica. 
Responsabile scientifico è il prof. 
Amato De Paulis che all’Ateneo 
federiciano insegna Medicina In-
terna. L’iniziativa, curata dalla dott.
ssa Bianca Liccardo, è rivolta a 
studenti e docenti di scuole di primo 
e secondo grado che si confronte-
ranno con esperti del settore. La 

didattica in presenza sarà affian-
cata da attività on-line. Strumenti a 
supporto del progetto, infatti, sono: 
un portale web multilingua per con-
sultare materiali a distanza, un gio-
co educativo (Virtual Champion) 
scaricabile da Apple Store e Google 
Play che trasforma lo studente in 
allenatore di un atleta virtuale che 
andrà preparato e messo al riparo 
dalla tentazione doping, e il libro “I 
campioni siamo noi”, disponibile in 
formato cartaceo e digitale. L’ade-
sione al progetto non prevede costi 
per le scuole partecipanti. C’è tem-
po fino al 28 febbraio per inviare agli 
organizzatori il modulo dedicato.

Natale alla Reggia di Portici

“We Are the Champions”: il progetto 
della Federico II per educare 

allo sport pulito



© riproduzione riservata  Attualità
C

op
ia

 d
ig

ita
le

 c
od

ifi
ca

ta
 

pr
ot

et
ta

 d
al

 D
iri

tto
 d

’A
ut

or
e

Numero 18-19 del 10 dicembre 2018
pag. 12

ATENEAPOLI, l’informazione universitaria dal 1985

Crogiuolo di culture, etnie e 
identità variegate, che convi-

vono in armonia sul territorio, fusio-
ne di contemporaneità e tradizione, 
di religiosità e mito. Questa è la Na-
poli e, più in generale, la realtà cam-
pana, che gli studenti dell’Università 
Federico II hanno raccontato attra-
verso nove cortometraggi. Lo sco-
po? Valorizzare la regione in ogni 
suo aspetto, prescindendo da qual-
sivoglia stereotipo, presentando il 
cuore vivo e pulsante della Campa-
nia. Il risultato è stato una rappre-
sentazione sotto prospettive diffe-
renti ed innovative. I cortometraggi 
sono stati realizzati in occasione 
del festival Prix Italia, concorso in-
ternazionale patrocinato dalla Rai, 
che premia programmi di qualità in 
diversi settori - radio, tv e web. Nato 
nel 1948, dopo 69 anni lo scorso 
settembre il Prix è ritornato a Capri, 
dove è nato. Gli studenti federicia-
ni che vi hanno partecipato hanno 
avuto la possibilità di presentare i 
propri progetti, di farsi conoscere 
al di fuori della propria regione, di 
avere visibilità in un contesto inter-
nazionale dove figuravano grandi 
broadcaster provenienti da tutto il 
mondo e di entrare in contatto con 
una realtà professionale formativa e 
stimolante. 

Grazie a questa collaborazione 
tra la Federico II e la Rai, giovedì 
29 novembre, nel suggestivo com-
plesso monumentale della Chiesa 
dei Santi Marcellino e Festo, nel 
cuore del centro storico parteno-
peo, ha avuto luogo un incontro tra 
i responsabili del Prix Italia e i do-
centi e gli studenti tramite la piat-
taforma educativa YLAB, attiva 
durante il Prix e in occasione di 
questo incontro. Sono intervenuti, 
per la Federico II, il Rettore Gaeta-
no Manfredi, il Prorettore Arturo 
De Vivo, i professori Anna Masec-
chia, docente di Storia del cinema, 
Pasquale Sabbatino, coordinatore 
del Master di II livello in Dramma-
turgia e Cinematografia, e Isabella 
Valente, docente di Storia dell’arte 
contemporanea e coordinatrice del 
progetto. Per la Rai sono interve-
nuti Francesco Pinto, Direttore del 
Centro Rai di Napoli, Antonella Ga-
etanini e Karina Laterza. L’inizia-
tiva ha messo in luce le molteplici 
realtà che convivono sul territorio 
campano, in particolare a Napoli, e 
la capacità degli studenti di creare, 
in completa autonomia, un prodotto 
interessante e piacevole, espres-
sione di una notevole competenza 
tecnica. I nove cortometraggi sono 
una testimonianza della creatività 
che risiede nel territorio e della vi-
sione che gli studenti hanno della 
propria terra. La scelta della valo-
rizzazione del territorio come tema 
dei cortometraggi ha, come fine ul-
timo, il superamento delle barriere 

generazionali, come ha affermato  
Gaetanini. Troppo spesso legata 
agli stereotipi, attraverso questi cor-
tometraggi la Campania mostra la 
sua capacità di unire nuovo e vec-
chio, il suo profondo legame tra tra-
dizione e innovazione.

I cortometraggi
“Il sogno di Alfonso” è il primo 

cortometraggio presentato. L’autore 
è Luigi D’Antò, supervisore il prof. 
Giancarlo Alfano. Parti recitative si 
alternano a vedute di Napoli e del-
le sue bellezze, il video è muto, le 
scene sono accompagnate da una 
musica di sottofondo, rivisitazione 
in chiave moderna della canzone 
del 1500 napoletano “Fenesta va-
scia”. La trama si articola sulla base 
un fraintendimento: Alfonso aspetta 
una ragazza sotto la statua di Fe-
derico II a Piazza Plebiscito, men-
tre lei lo attende vicino alla statua 
del sovrano situata nell’università. 
Il prodotto rappresenta le bellezze 
della polis, famose in tutto il mon-
do, in chiave innovativa, mostrando 
come appare la città agli occhi delle 
nuove generazioni. 

“L’arte di crescere” è stato rea-
lizzato da Irene Pompeo e Alessio 
Del Donno, studenti del Corso di 
Laurea Magistrale in Discipline del-
la Musica e dello Spettacolo, Storia 
e teoria, tutor la prof.ssa Anna Ma-
secchia. Il prodotto ha come scopo 
quello di unire due diversi aspetti 
di Napoli: il passato ed il presente. 
Come? Attraverso la valorizzazio-
ne del patrimonio artistico e pae-
saggistico della città da un lato, e 
dall’altro mettendo in evidenza il 
lavoro svolto dalle istituzioni che si 
occupano di formare i cittadini di do-
mani attraverso la conoscenza del 
territorio. Il prodotto è semplice ed 
immediato, la voce narrante di un 
bambino accompagna il susseguir-
si di immagini della Napoli che fu e 
riprese della Napoli del presente. Il 
cortometraggio mette in evidenza la 
capacità di adattarsi al territorio, il 
crescere in un luogo in cui tradizio-
ne è sinonimo di identità. Passato e 
futuro si fondono quindi nella figura 
del bambino, che assimila le tradi-
zioni, e quindi l’identità del suo ter-
ritorio, continuando tuttavia a guar-
dare al futuro.

Il terzo cortometraggio presentato, 
“Fulcrum”, è ad opera di France-
sco Creta e Lorenzo Mario Scara-
no, tutor la prof.ssa Isabella Valen-
te. Il prodotto prende in esame non 
solo Napoli, ma la Campania in ge-
nerale, più precisamente la “Cam-
pania minore”, così come l’ha defi-
nita lo stesso Francesco. Una Cam-
pania dimenticata, scrigno di tesori 
che sono sotto i nostri occhi quoti-
dianamente, sui quali poggiamo lo 

sguardo senza vederli veramente. 
Attraverso una serie di fotografie 
realizzate in luoghi differenti della 
regione, viene mostrata la Campa-
nia come fulcro di altre civiltà che 
hanno lasciato tracce della loro cul-
tura in tutto il territorio: una Bene-
vento romana e longobarda ed una 
Napoli contemporanea. Al di là del 
profondo legame con la tradizione, 
la polis è stata infatti influenzata e a 
sua volta ha influenzato il panorama 
internazionale. È quindi memoria, 
storia, ma anche innovazione.

“Arte in punta di piedi” e “Le 
mani nel segno delle tradizioni” 
sono stati realizzati da Livia Pace-
ra, con la supervisione della prof.
ssa Valente. Tema centrale dei due 
cortometraggi è la valorizzazione 
della città come “memoria del fu-
turo”. La tradizione è emblema del 
passato, tuttavia è proprio attra-
verso il suo legame con essa che 
Napoli crea un ponte tra passato 
presente e futuro, concretizzato da 
quello che Livia definisce “gesto 
come identificazione della polis”. 
“Arte in punta di piedi” è la danza 
di una giovane ballerina, Adriana 
Mallardo, che si muove su un palco-
scenico costituito dalle opere d’arte 
del Museo Archeologico Nazionale 
e della Fondazione “Circolo Artisti-
co Politecnico”, sulle note composte 
da un giovane compositore, Bruno 
Belardi. “Le mani nel segno delle 
tradizioni” pone l’attenzione su ge-
sti legati alla quotidianità del popolo 
partenopeo, dalla preparazione del 
caffè, al lavorare l’impasto per la 
pizza, gesti che rappresentano l’es-
senza della città, la sua identità.

“Medusa Napoli” è il cortome-
traggio realizzato da Etna Scorza, 
tutor la prof.ssa Valente. Il prodotto 
fa parte di un progetto più ampio, 
chiamato per l’appunto Medusa. 
Svolta già in altre città europee, 
l’iniziativa consiste nel passeggia-

re con una microcamera nascosta 
in un paio di comunissimi occhia-
li da vista. Lo scopo è cogliere lo 
sguardo genuino di un passante 
che guarda un altro passante, sen-
za corrompere la naturalezza dello 
scambio di sguardi con la presenza 
di una macchina fotografica.

Con il settimo cortometrag-
gio “Baia, viaggiare ai tempi di 
Roma” ci si allontana dalla polis. 
Emiliana Chiarolanza, studentes-
sa del Master in Drammaturgia e 
Cinematografia, presenta una serie 
di immagini dei luoghi che caratte-
rizzano Baia, mostrando le tracce 
di una storia che abbraccia tutta la 
regione.

“Vesuvius Jazz” di Giusep-
pe Pesce, studente del Master in 
Drammaturgia e Cinematografia, è 
in realtà un montaggio, realizzato 
in collaborazione con l’associazio-
ne Pomigliano Jazz, che da anni 
organizza un festival di musica jazz 
in splendide location del territorio. 
“Vesuvius Jazz”, come suggerisce 
il titolo, mostra la storia dell’asso-
ciazione, concentrandosi in partico-
lare sull’ultima edizione del festival, 
svoltasi all’ombra del vulcano. Dal 
cortometraggio è nato un docufilm 
prodotto dall’ente Parco del Vesu-
vio. 

La presentazione si è conclusa 
con il cortometraggio “Ai piedi del-
la Vergine”, ad opera di Giuliana 
Sepe, studentessa del Master in 
Drammaturgia e Cinematografia, 
tutor i professori Pasquale Sabba-
tino e   Annalisa Castellitti. Con 
questo prodotto ci si sposta ancora 
una volta in provincia, in particolare 
tre paesi della provincia di Avellino: 
Summonte, Ospedaletto d’Alpino-
lo e Sant’Angelo a Scala. Giuliana 
racconta cosa avviene ‘ai piedi’ del-
la Madonna di Montevergine, in un 
ritorno ad un culto che è fusione di 
sacro e profano.

Gli studenti della Federico II incontrano la Rai

Valorizzare e promuovere 
la Campania: l’obiettivo
dei nove cortometraggi 

realizzati per il Prix Italia
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Due uomini, due storie che si 
intrecciano quando il passato 

irrompe nelle loro vite e li costringe 
a fare i conti con se stessi e con le 
loro azioni. Con queste premesse si 
apre “L’ombrello dell’onorevole”, 
il nuovo romanzo di Maurilio De 
Felice, professore Emerito di Mi-
crobiologia all’Università Federico 
II, già autore per i tipi di Ateneapoli, 
de “L’ultima mossa dell’alfiere”.

“Perché l’ombrello dell’onorevo-
le? L’ombrello è una metafora, na-
turalmente. Si tratta di un ombrello 
protettivo con cui ci si ripara dalla 
pioggia, ma non solo. La protezione 
che il mio personaggio cerca è dai 
rischi, dai pericoli che incombono 
sul suo presente e dai fantasmi del 
passato”, spiega il prof. De Felice. 
Le due vite in gioco sono quelle di 
Gene e Loris, docente universitario 
con un’illustre carriera accademica 
condotta tra Stati Uniti e Italia l’u-
no, e politico sul punto di ottenere 
un prestigioso incarico l’altro, di cui 
viene narrata la storia a cavallo tra 
passato e presente. “Negli anni del-
la contestazione giovanile questi 
due personaggi vengono coinvolti 
in un grave episodio di violenza che 
li induce ad allontanarsi. Li ritrovia-
mo cinquant’anni dopo, settantenni, 
quando questo episodio torna alla 
luce. Nasce così un giallo-thriller in 
cui ritorna anche il magistrato Paolo 
Miranda, personaggio già conosciu-
to con ‘L’ultima mossa dell’alfiere’, 
che è il filo conduttore del mio ro-

manzo”. Romanzo in cui le epoche 
storiche rivestono un ruolo di primo 
piano: “Il mio racconto permette un 
avvicinamento tra gli anni Sessanta 
e i nostri tempi. Con quale obietti-
vo? Condurre un’analisi e capire 
che cosa è rimasto dell’Italia del 
’68 e degli ideali di quel periodo. Io 
mi sono laureato proprio nel ’68, 
quando via Mezzocannone era nel 
pieno di quei fermenti. Ricordo il 
fervore degli studenti, i comizi sia 
della destra sia della sinistra. Al di 
là delle esagerazioni e delle aberra-
zioni che si sono prodotte in alcuni 
casi, i giovani hanno vissuto una 
fortissima tensione ideale. Oggi, 
nell’epoca dei social e dei ragazzi 
che smanettano continuamente con 
i cellulari, mi interessava capire se e 
quanto è rimasto dell’Italia di allora”. 
‘L’ombrello dell’onorevole’ non vuo-
le essere un’analisi storica e nem-
meno un testo sociologico o filo-
sofico. “Attraverso il racconto delle 
vite dei miei due personaggi cerco 
di rispondere ad alcune domande. 
Cosa ne è stato di quei giovani? 
Hanno fatto carriera? Hanno avuto 
successo? A quale prezzo? Leggen-
do il libro ognuno potrà ricavarne un 
suo pensiero. Io temo, purtroppo, 
che gli insegnamenti della storia 
non abbiano lasciato frutti concreti. 
Oggi sono cambiate tante cose, ma 
in fondo la storia è sempre la stes-
sa. Nel ’68 i giovani hanno pensa-
to di poter cambiare la società e il 
mondo, ma non è accaduto. Alcuni 

di loro hanno dimenticato le espe-
rienze giovanili e hanno fatto carrie-
ra, molti altri hanno completamente 
ribaltato i loro ideali”. Quasi un per-
sonaggio sullo sfondo è la città di 
Napoli che, insieme agli Stati Uniti, 
è il teatro dove si snodano le vicen-
de dei protagonisti: “Ho raccontato 
molto di Napoli nella parte iniziale e 
in quella finale. Appaiono il centro 
storico, Spaccanapoli, i Tribunali, 
la statua del Nilo, la vita napoleta-
na com’è nei suoi vicoli e con tutti i 
suoi risvolti. Mi sono ispirato anche 
al campus di Monte Sant’Angelo. 
L’edificio in cui è ambientato il pri-
mo capitolo ricorda molto il Dipar-
timento di cui sono stato direttore 
e in cui ho trascorso quindici anni. 
Questo romanzo non è autobiogra-
fico, ma nei personaggi secondari 
mi sono ispirato ad alcune persone 
che ho conosciuto. Anche nei capi-
toli ambientati in America ho inse-
rito dei ricordi personali poiché ho 
vissuto lì un paio d’anni”. Ma come 
nasce la passione per la scrittura 
del professore? “Ho frequentato il 
liceo classico Gian Battista Vico a 
Nocera Inferiore. Il mio professore 
di italiano aveva stabilito con me un 
rapporto di confidenza, inusuale per 
quell’epoca, e mi fece innamorare 
della scrittura. Mi ha insegnato a 
scrivere con cura, a leggere, rileg-
gere e correggere. Mi ha fatto ca-
pire l’importanza di un’accurata co-
noscenza della grammatica e di una 
scrittura di qualità. Quando seppe 

che all’università avrei studiato Chi-
mica fu deluso, ma a quell’epoca 
un giovane era indirizzato verso la 
chimica, la fisica e l’ingegneria. Mi 
sono formato anche leggendo Mo-
ravia e Sartre e da ragazzo scrivevo 
per Il Corriere dello Sport e per la 
Gazzetta dello Sport”. La scrittura 
è, dunque, una passione che si è 
concretizzata anche nella pubbli-
cazione di studi e articoli su riviste 
internazionali durante la sua car-
riera universitaria. La ricetta per un 
buon libro? “Cerco di scrivere bene, 
essere accurato e raccontare storie 
che possano essere interessanti. 
Scrivo quello che mi piace, ma devo 
tener conto anche che ci sarà qual-
cun altro che leggerà le mie storie 
e che dovrà essere attratto dalla 
mia scrittura. Da qui l’interesse per 
il giallo che incuriosisce il lettore e 
lo induce a proseguire. C’è sempre 
qualcosa che deve accadere”.

Carol Simeoli

Un docente e un politico: i protagonisti
del giallo del prof. De Felice

Una storia d’amore che coinvol-
ge un ragazzo e una ragazza, 

Davide e Morena, entrambi molto 
giovani, il racconto dei primi scontri 
tra amici, il delinearsi dei rapporti 
tra pari e tra genitori e figli. Il tut-
to, narrato attraverso la candida 
voce della sedicenne Morena, la 
protagonista del romanzo “Bianca 
come la neve” di Mariarosaria 
Conte, laureata in Giurisprudenza, 
oggi insegnante di Scuola Prima-
ria. “Bianca come la neve non è 
un trattato sull’adolescenza. Ma, 
attraverso parole semplici, affronta 
tematiche molto complesse - spie-
ga l’autrice - Nel corso della storia, 
Morena comprende quanto sia dif-
ficile rapportarsi con gli altri, inizia 
a confrontarsi con i suoi pari e si 
accorge che quella famiglia che 
lei voleva chiudere fuori dalle sue 
emozioni è, invece, il suo punto di 
riferimento e la aiuta a crescere”. 
Il romanzo porta con sé un mes-
saggio molto potente: “rivolto tan-
to agli adolescenti quanto ai loro 
genitori. I giovani devono sentire 
di appartenere alla famiglia anche 
se pensano che gli adulti possano 
non capirli. Oggi c’è grande confu-
sione di ruoli e i ragazzi non riesco-

no a confrontarsi più con gli adulti. 
Ma un ragazzo, a quindici o sedici 
anni, ha ancora bisogno della coc-
cola del genitore. Nei miei romanzi 
non si parla mai di cellulari o digi-
talizzazione, si parla piuttosto dei 
sentimenti veri. Un giovane sensi-
bile non deve mai scoraggiarsi, ma 
cercare qualcuno che sia come lui 
e non credere che chi pensa di es-
sere forte, figo o vip sia migliore di 
lui. Deve acquisire consapevolez-
za e prendere coscienza di quali 
siano i propri mezzi, ma, per farlo, 
ha bisogno di avere alle spalle una 
famiglia forte”. Quando la sua sto-
ria d’amore, quella che tutti gli ado-
lescenti vorrebbero, naufraga, la 
sensibile Morena si lascia andare, 
non si sente all’altezza dei suoi co-
etanei e si accorge di non essere 
affatto bianca come la neve, di non 
essere perfetta e di avere, dentro di 
sé, delle zone d’ombra. Ma la per-
fezione non esiste, essere perfetti 
non è importante e l’acquisizione 
di questa consapevolezza avverrà 
nel corso di un difficile percorso di 
crescita. Ma essere sensibili, oggi, 
è ancora un valore per un adole-
scente? “Spesso chi viene offeso 

non si accorge di essere una vitti-
ma, ma si sente in colpa. Non bi-
sogna mai pensare di essere soli, 
sbagliati o colpevoli. Oggi c’è tanta 
distrazione, tanta superficialità, si 
tende a dare importanza a cose 
che non ne hanno e chi non appa-
re come gli altri si sente escluso. 
In realtà non ci sono soltanto vip 
e ragazzi e ragazze in vetrina, ma 
anche tante persone che vogliono 
rapportarsi in modo vero e sereno 
con i coetanei e con gli adulti”.

“Bianca come la neve”, edito da 
Ateneapoli, è il seguito ideale di 
“Mare nell’anima”, romanzo pub-
blicato nel 2015 da Cavinato edi-
tore. “In Mare nell’anima racconto 
l’idilliaca storia d’amore tra Davide 
e Morena. È una storia dai toni fia-
beschi, con tempi indeterminati e 
paesaggi surreali. In Bianca come 
la neve questo amore non va come 
la protagonista aveva sperato. Il 
racconto è più contestualizzato, 
circoscritto, narrato attraverso la 
voce dolce di un’adolescente, ma 
si fonda sulle emozioni più forti di 
un gruppo”. Come nasce Morena? 
“Mi hanno ispirato le mie figlie che 
sono accanite lettrici come me. Un 

giorno eravamo in spiaggia ed io 
stavo leggendo per loro quando 
la più piccola delle mie figlie mi ha 
chiesto ‘Perché non scrivi un ro-
manzo sui ragazzi?’. Già da prima 
scrivevo, a mano, su dei fogli. Si 
trattava di appunti mai portati a ter-
mine. C’era l’idea di un romanzo, 
ma dovevo capire se volevo dav-
vero che altri leggessero le cose 
che scrivevo”. Vale ancora la pena 
pubblicare in un contesto in cui si 
legge di meno e tutti si sentono 
scrittori senza essere dei lettori? 
“Mi sono innamorata della scrittura 
attraverso la lettura. Un buon libro 
non deve essere mai lungo, ripeti-
tivo, non deve annoiare, deve por-
tarti alle pagine finali senza che tu 
te ne accorga. Deve entrare nella 
testa del lettore, farlo sognare e 
dargli un momento di relax. Non 
tutti i libri hanno questa magia”, 
conclude Mariarosaria Conte.

Intervista a Mariarosaria Conte

Il rapporto tra adolescenti e genitori in 
“Bianca come la neve”
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ingegneria

Il prof. Andrea Prota è il nuo-
vo Direttore del Dipartimento 

di Strutture per l’Ingegneria e 
l’Architettura, struttura alla quale 
afferisce un solo Corso di Laurea, 
quello Magistrale in Ingegneria 
Strutturale e Geotecnica, ma che 
‘presta’ i suoi docenti per numerosi 
insegnamenti in altri Corsi di Laurea 
di Ingegneria ed Architettura. Pro-
ta, eletto il 26 novembre, candidato 
unico, ha avuto 62 preferenze su 
64 votanti. L’elettorato attivo spetta-
va a 70 persone.  Subentra al prof. 
Raffaele Landolfo, che è rimasto in 
carica per due mandati. “Ho costru-
ito il mio programma – dice il giorno 
dopo la votazione –confrontandomi 
con chi ha svolto le funzioni di Di-
rettore in periodi precedenti alla na-
scita dell’attuale Dipartimento. Con 
loro ho iniziato sin dal 2002 a co-
noscere la macchina dipartimentale 
sia sotto il profilo scientifico che or-
ganizzativo, traendo insegnamenti 
sul campo che saranno per me in-
dispensabili”.

Sono numerosi i capitoli in agen-
da del nuovo Direttore. Eccone al-
cuni. Riguardo alla didattica: “va 
rafforzata la sinergia con il Dipar-
timento di Ingegneria Civile, Edile 
ed Ambientale per le iniziative di 
promozione dei Corsi di Laurea 
dell’Area Civile e per riflettere su 
eventuali modifiche dell’attuale of-
ferta”. Prosegue: “Mi propongo, 
con il contributo dei colleghi, di 
valorizzare al meglio le valutazioni 

degli studenti”. L’auspicio: “una ri-
flessione sulle potenzialità che 
offrono i canali che man mano si 
attivano presso la nuova sede di 
San Giovanni e l’attivazione di ul-
teriori possibili meccanismi che, in 
linea con le iniziative dell’Ateneo, 
diano premialità a chi si distingue 
particolarmente per l’impegno 
nella didattica”. Tra i desiderata ci 
sono anche “la riattivazione di Ma-
ster in lingua inglese che in passato 
il Dipartimento ha erogato con suc-
cesso ed altre azioni che ottimizzino 
il Dottorato di Ricerca e stimolino il 
finanziamento di ulteriori borse non 
istituzionali”.

Quanto alla ricerca, “la recente 
esperienza del progetto che ab-
biamo costruito per entrare tra 
i Dipartimenti di Eccellenza ha 
dimostrato che la collaborazione e 
l’interazione tra i due settori scien-
tifico-disciplinari del Dipartimento 
possono rendere ancora più com-
petitive le proposte che ciascuno 
può sviluppare in modo indipenden-
te. Nonostante il prevedibile esito 
negativo finale, la valutazione di 
merito della proposta è stata molto 
positiva e credo rappresenti un pun-
to di partenza per nuove iniziative 
comuni di ricerca non appena ve ne 
sarà occasione”. Precisa, tuttavia: 
“Per essere competitivi nel prossi-
mo futuro dovremo tutti lavorare 
per ottenere un risultato ottima-
le nella VQR 2015-2019. Questo 
è un aspetto a cui intenderò dedi-

carmi personalmente cercando di 
stimolare chi concretizza in modo 
meno efficace le proprie ricerche 
e provando a sostenere in tutti i 
modi progetti ed idee che possa-
no generare opportunità di ricerca 
(specie per i più giovani) e quindi 
prodotti scientifici di elevato valore 
bibliometrico”. Ricorda che già ne-
gli anni scorsi numerose sono state 
le opportunità per il coinvolgimento 
di numerosi docenti nelle attività 
dei progetti PON ai quali il Diparti-
mento ha partecipato insieme con 
il Distretto Stress. “Credo che tali 
esperienze - prosegue - potranno 

certamente essere rafforzate nel 
prossimo futuro all’esito dell’istrut-
toria di proposte progettuali a cui 
abbiamo partecipato nell’ambito di 
diversi bandi nazionali ed europei. 
Ritengo inoltre molto positiva l’at-
tività di sviluppo e trasferimento 
tecnologico che, negli ultimi anni, 
è stata compiuta attraverso l’atti-
vazione di diversi spin-off e l’ela-
borazione di domande di brevetto 
nazionali ed internazionali che 
vedono protagonisti specialmente i 
giovani ricercatori. Si tratta di inizia-
tive che intendo continuare a favo-
rire”. All’ordine del giorno inserisce 
anche l’obiettivo di stimolare i rap-
porti con aziende ed imprese sia 
ai fini della proposizione in sinergia 
di progetti competitivi che per l’atti-
vazione di collaborazioni di natura 
tecnico-scientifica. Nell’ambito, poi, 
della programmazione del persona-
le docente, Prota punta anche sul 
reclutamento di giovani ricercatori 
provenienti da altre Università italia-
ne o straniere.

Il rammarico: ad
un soffio dal 

riconoscimento 
dell’Eccellenza

Amministrazione, laboratori e spa-
zi sono gli altri punti del programma 
in base al quale Prota ha ottenuto 
il consenso dei suoi colleghi e dei 
rappresentanti degli studenti e del 
personale tecnico-amministrativo. 
“Intendo anche coinvolgere in modo 
ancor più forte il personale tecnico 
ed amministrativo in tutte le possibili 
iniziative che consentano di valoriz-
zare il contributo che ciascuno può 

Didattica, ricerca, spazi per gli studenti: il programma del neo Direttore 

Al Dist eletto il prof. Andrea Prota

Il prof. Pier Luca Maffettone, Di-
rettore uscente del Dipartimento 

di Ingegneria Chimica dei Materiali 
e della Produzione Industriale, ordi-
nario di Ingegneria chimica, è stato 
nominato Fellow della Society of 
Rheology “per contributi rilevanti nel 
campo della modellazione e simula-
zione del comportamento in flusso 
della soft matter, come la reologia 
di polimeri in fase liquido cristallina, 
miscele polimeriche ed emulsioni”, 
si legge nella motivazione alla base 
del riconoscimento. La cerimonia si 
è svolta a Houston, dove ha sede 
uno dei più importanti centri di ricer-
ca mondiali sulla reologia, a metà 
ottobre.

Professore, la Reologia è una 
scienza misteriosa per chi non la 
studia. Di cosa si tratta?

“È come dice lei, pensi che ho 
dovuto spiegare cosa faccio a mia 
madre ed a mio padre. Sono partito 
dalla maionese per farlo capire”.

Perché la maionese?
“Perché la Reologia è quella parte 

della meccanica che si occupa delle 
proprietà di scorrimento dei liquidi 
complessi. Non dell’acqua, per in-
tenderci, ma delle emulsioni come 
la maionese, appunto, oppure dei 
polimeri o, per citare un altro esem-

pio, delle paste cementizie”. 
Siete in tanti nel mondo voi re-

ologi?
“È una piccola società rispetto a 

molte altre, al momento conta circa 
1.700 membri. L’appartenenza rap-
presenta un ampio spettro di reologi 
provenienti da istituzioni accademi-
che, industriali e governative le cui 
attività includono teorie fenomeno-
logiche e molecolari, strumentazio-
ne, lo studio di molti tipi di materiali 
come polimeri, metalli, prodotti pe-
troliferi, gomma, vernice, inchiostro 
da stampa, ceramiche e vetro, ali-
menti, materiali biologici, preparati 
per pavimenti e cosmetici, e una va-
sta gamma di applicazioni pratiche. 
The Society of Rheology è uno dei 
cinque membri fondatori dell’Ame-
rican Institute of Physics. Lo status 
di SOR Fellowship riconosce una 
storia di risultati scientifici di rilievo 
nel campo della Reologia. Viene as-
segnato non più di una volta l’anno 
e a non più dello 0,5% dei membri 
in un dato anno. Il numero totale di 
Fellows nella società non può supe-
rare il 5% dei membri. Al momen-
to ci sono 50 Fellows, dei quali 10 
europei ed un solo altro italiano, 
il professore Emerito dell’Ateneo fe-
dericiano Giuseppe Marrucci, che 

è stato il mio Maestro e con il quale 
ho preparato la mia tesi di laurea”.

Una Scuola prestigiosa 
alla Federico II

Alla Federico II è ben rappre-
sentata la sua disciplina?

“C’è una Scuola prestigiosa, che 
è nata con Pino Marrucci e Gio-
vanni Astarita, i quali nel 1980 or-
ganizzarono a Napoli il convegno 
mondiale, che si svolge ogni quattro 
anni. La Scuola ha formato una pla-
tea di giovani reologi che oggi sono 
distribuiti in ogni parte del mondo. 
La Reologia è presente in diversi in-
segnamenti in vari Corsi di Laurea 
di Ingegneria. Io ho un corso di Re-
ologia come insegnamento a scelta 
ad Ingegneria chimica, ma c’è una 
parte sostanziosa di Reologia pure 
nel corso di Meccanica dei fluidi non 
newtoniani e nel Corso di Laurea 
in inglese attivato in Dipartimento. 
La Reologia si insegna pure agli 
studenti di Ingegneria meccanica. 
Ci sono poi vari laboratori . Uno fa 
capo a me, che mi occupo di simu-
lazioni, ed ha grossi calcolatori. Un 
altro è il laboratorio di reottica del 
professore Stefano Guido. Un’altra 
struttura ha come referente il pro-

fessore Nino Grizzuti”.
Immaginiamo che uno studente 

voglia specializzarsi nella Reolo-
gia. Lei glielo consiglierebbe?

“Premesso che può essere il pun-
to di arrivo di un percorso che deve 
avere solidissime basi, le materie 
fondanti per qualunque buon inge-
gnere, direi che la Reologia oggi 
offre buone opportunità di applica-
zione lavorativa. Se prima era un 
ambito che tradizionalmente pre-
parava a lavorare nell’industria pe-
trolchimica, oggi gli sbocchi si sono 
allargati e spaziano, per citare solo 
due esempi, dall’industria alimenta-
re a quella biomedica”.

Fabrizio Geremicca 

Importante riconoscimento per il prof. Maffettone

Reologia, scienza misteriosa? Il professore, 
per spiegarla, parte “dalla maionese” 

...continua a pagina seguente
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dare per la gestione, il con-
trollo e lo svolgimento delle 
attività che si svolgono, nei 
diversi ambiti, all’interno e 
fuori dagli spazi del Diparti-
mento”. Quanto ai laborato-
ri, “dovremo impegnarci per 
rendere ancor più utilizzato 
il laboratorio della sede di 
Architettura che, per caratte-
ristiche intrinseche, potrebbe 
rappresentare un polo speci-
fico per prove ‘leggere’ e per 
dimostrazioni sperimentali 
per gli studenti”. Grandi op-
portunità sono anche offer-
te dal nuovo Laboratorio di 
Strutture del Cesma presso 
la sede di San Giovanni che 
dispone di attrezzature “con 
le quali è possibile condurre 
prove statiche o pseudo-di-
namiche su campioni in sca-
la reale sfruttando il muro di 
contrasto”.

Infine, ecco il capitolo spa-
zi. “Su questo tema - ricor-
da il prof. Prota - ho molto 
lavorato negli ultimi anni su 
delega del Direttore e posso 
testimoniare che molti sforzi 
sono stati profusi”. Oggi co-
minciano ad essere tangibili 
i primi risultati: “con l’immi-
nente disponibilità di nuovi 
bagni al primo piano della 
sede di via Claudio; final-
mente gli studenti avranno 
dei servizi più idonei rispetto 
alla loro numerosità, con la 
disponibilità anche di servizi 
per diversamente abili”. Sa-
ranno poi a breve disponi-
bili, nella stessa area, “una 
nuova Aula Dottorandi con 
otto postazioni ed una nuova 
Aula studio che potrà ac-
cogliere circa 40 studenti”. 
L’ultima proposta, non anco-
ra avviata come procedura 
di affidamento di Ateneo, ha 
riguardato la realizzazione di 
un varco di accesso verso 
il laboratorio di via Claudio 
(lato Scienza delle Costruzio-
ni) direttamente dal piazzale 
antistante l’ingresso di via 
Claudio e la realizzazione di 
gazebo esterni a disposizio-
ne degli studenti per studio e 
refezione. La successiva pri-
orità “potrebbe essere la ri-
organizzazione degli spazi 
al secondo piano della Pa-
lazzina 6” per eventuali nuo-
vi spazi destinati a studenti e 
dottorandi. 

Queste, dunque, le priorità 
del nuovo Direttore. L’uscen-
te, il prof. Landolfo, lascia 
con un bilancio soddisfacen-
te ed un rammarico. “Comin-
ciamo da quest’ultimo - dice 
- Abbiamo sfiorato ma non ot-
tenuto il Dipartimento di ec-
cellenza. Siamo arrivati nella 
fase finale e per un soffio 
non siamo entrati tra i vincito-
ri”. Quanto al resto, commen-
ta: “Sono molto soddisfatto 
dei due mandati che ho svol-
to. Sono stati anni non sem-
plici e di grossi cambiamenti. 
Sono riuscito a mantenere il 
Dipartimento competitivo ed 
unito. Credo che in sei anni si 
sia dimostrata la validità del 
progetto culturale alla base 
della nostra istituzione. Ab-
biamo una bellissima Laurea 
Magistrale ed i numeri sono 
positivi”.

Fabrizio Geremicca 

...continua da pagina precedente

È alla sua prima edizione il DIETI 
Day Zero, l’incontro di orienta-

mento  destinato alle matricole iscrit-
te ai Corsi di Laurea Triennale del 
Dipartimento di Ingegneria Elettri-
ca e delle Tecnologie dell’Informa-
zione. Due le date in cui si è svolto 
l’evento, il 19 novembre presso la 
sede di San Giovanni a Teduccio e il 
22 nella sede di Piazzale Tecchio. A 
moderare l’incontro nell’Aula Magna 
“Leopoldo Massimilla” di Piazzale 
Tecchio il prof. Giovanni Breglio: 
“Nel corso degli anni ci siamo accorti 
che gli studenti hanno difficoltà a re-
perire una serie di informazioni utili e 
pratiche che servono loro per entrare 
pienamente nella vita dell’università 
e del DIETI. Siamo un po’ in ritardo 
rispetto all’inizio delle lezioni, ma il 
nostro obiettivo sarà, d’ora in avan-
ti, ripetere questo evento ogni anno 
per aiutare gli studenti a cominciare il 
loro percorso universitario con il pie-
de giusto”. Alcune slide introduttive 
hanno presentato il Dipartimento, l’of-
ferta formativa, gli sbocchi lavorativi 
e i percorsi di ricerca. “Le statistiche 
ci offrono dati rassicuranti – ha pro-
seguito il prof. Breglio – Le lauree in 
Ingegneria sono quelle che hanno 
i tassi più alti di occupazione e di 
retribuzione. Ma a chi rivolgersi per 
risolvere quei piccoli o grandi proble-
mi che uno studente incontra nel cor-
so della sua carriera universitaria?”. 
Ingegneria Elettrica, Ingegneria Infor-
matica, Informatica, Ingegneria delle 
Telecomunicazioni, Ingegneria Bio-
medica, Ingegneria Elettronica, Inge-
gneria dell’Automazione: per ciascu-
no di questi Corsi sono stati indicati 
alle matricole docente coordinatore di 
riferimento, rappresentanti degli stu-
denti, sito web ed eventuale pagina 
facebook. Ed infine una veloce pre-
sentazione di segreterie, aule studio, 
biblioteche, laboratori e studi docenti 
dislocati tra le sedi di Monte Sant’An-
gelo, via Claudio, Piazzale Tecchio, 
via Nuova Agnano e San Giovanni a 
Teduccio prima di lasciare la parola al 
prof. Carlo Sansone per alcuni utili 
consigli alle matricole: “Come si af-
frontano gli esami? Durante la pri-
ma lezione dico sempre che dovete 
studiare, studiare costantemente 
sin dal primo giorno. Non ci sono 
altre strade. Se non lo fate ora do-
vrete farlo dopo, ma dopo non ci sarà 
più tempo. Molti docenti cercano di 
facilitarvi con delle prove in itinere: è 
un modo per cominciare a testare la 
vostra preparazione e tenervi allenati. 
Studiate e ripetete ogni giorno, sfrut-
tate i momenti di approfondimento, il 
tutorato e il ricevimento dei professo-
ri. Un ultimo consiglio: potete partire 
in Erasmus già dal primo anno, ma 
consigliamo di fare questa esperien-
za durante la seconda parte della 
vostra carriera universitaria. Trovere-
te meno difficoltà e vivrete un’espe-
rienza più completa”. Hanno chiuso 
l’incontro alcuni rappresentanti degli 
studenti, membri dell’associazione 
ASSI, che hanno invitato le matrico-
le ad una piena e consapevole par-
tecipazione alla vita universitaria, e 
Ferdinando Chianese del team Uni-
na Corse che ha invitato gli studenti 
a fare domanda di reclutamento per 
partecipare alla progettazione e pro-
duzione di un’automobile per corse 

targata Federico II.

I primi mesi 
delle matricole

Ma come stanno vivendo, le matri-
cole, i loro primi mesi da studenti uni-
versitari? Analisi Matematica I, Fisica 
I e Fondamenti di Informatica sono i 
“mostri sacri”, comuni a tutti i Corsi 
Triennali di area ingegneristica, con 
cui gli studenti dovranno confrontarsi 
presto. “Tutti ci dicono che Analisi I è 
uno scoglio da superare. Mi auguro 
di riuscirvi. Vengo da un liceo scienti-
fico e con la pratica me la cavo bene. 
L’orale, invece, mi spaventa di più. 
Abbiamo già avuto un buon riscon-
tro con Fondamenti di Informatica: 
la prova intercorso è stata superata 
quasi da tutti, soltanto 20 studenti su 
180 non ce l’hanno fatta”, racconta Si-
mone Carannante, appassionato di 
tecnologia e computer, che ha scelto 
Ingegneria Informatica perché crede 
che il mondo corra verso il progres-
so e con esso anche la tecnologia e 
l’informazione. Un appunto lo muove 
il suo collega Gennaro Abruzzese: 
“Seguiamo i corsi in via Claudio e ci 
troviamo bene sia in termini di mezzi 
di trasporto che di strutture a nostra 
disposizione. A volte il wi-fi unina tra-
balla un po’. Credo, però, che le ore 
di lezione siano poche. Quando ti tro-
vi lì a seguire puoi porre qualche do-
manda al professore, ma, per quanto 
possa risponderti in modo completo, 
i programmi sono corposi e il tem-
po a nostra disposizione è sempre 

troppo poco per approfondire”. “I do-
centi sono molto bravi – dice Andrea 
Giuliano che, indeciso tra Ingegneria 
Informatica e Chimica, si è dedicato 
all’Ingegneria perché attratto dalle 
elevate percentuali di occupazione 
nel post-laurea – Non ho ancora visi-
tato la biblioteca anche se mi hanno 
detto che i libri più interessanti sono 
sempre già in prestito. Se c’è qual-
cosa che non va? Forse le classi. Le 
nostre aule sono grandi, per 180 per-
sone, ma i posti a sedere non sono 
molto funzionali. I banchi hanno giu-
sto le dimensioni di un quaderno e le 
sedute sono scomode. Al momento 
in aula siamo circa 150 persone, ma 
sicuramente diminuiremo. Credo che 
esami tosti come Analisi servano an-
che a questo, a sfoltire un po’ il grup-
po. Solo i più motivati andranno avan-
ti”. Una inziale perplessità ha lasciato 
il posto ad una maggiore sicurezza 
in Francesco Bardaro, primo anno 
di Ingegneria Elettronica: “All’inizio le 
cose mi sembravano molto complica-
te, ma poi, andando avanti e insisten-
do, sono riuscito ad abituarmi ad un 
ambiente nuovo come l’università. Ho 
acquisito sicurezza e confidenza sia 
con i docenti che con gli argomenti 
delle lezioni che, naturalmente, sono 
abbastanza complessi. Il mio metodo 
di studio è questo: studio contempo-
raneamente dagli appunti e dal libro 
di testo. A lezione, a volte, ho nota-
to che la spiegazione del professore 
non è proprio uguale all’argomento 
trattato dal libro. Fare un confronto 
tra appunti e testo è fondamentale”.

DIETI Day Zero, un incontro 
per conoscersi meglio
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Il DIETI Day Zero è stata anche 
l’occasione per premiare i mi-

gliori studenti dei Corsi di Laurea 
Triennali del Dipartimento, ora al 
loro primo anno di Magistrale. Se-
lezionati in base al voto di laurea, 
alla media dei voti ottenuti agli 
esami e alla velocità nel consegui-
mento dei crediti formativi, Raffaele 
Sorrentino, Elena Montano, Euge-
nio Cuniato, Giovanni Celentano, 
Stefano Casa, Vittorio Orbinato e 
Giuseppe Pio Pisa hanno ricevuto 
una pergamena di riconoscimento 
e l’applauso dell’Aula affollata di 
matricole pronte ad imitare la loro 
carriera universitaria. Ma qual è la 
ricetta per diventare uno studente 
di successo? Gli ingredienti giusti 
sono pochi, ma fondamentali, dice 
Vittorio Orbinato (Ingegneria In-
formatica): “Impegno e passione 
prima di tutto. Se non si mette pas-
sione in quello che si fa semplice-
mente… non si fa. Probabilmente 
non c’è una vera e propria ricetta. 
Chiaramente non può mancare un 
grande spirito di sacrificio. Il mio 
consiglio è sfruttare al meglio le 
ore di lezione. Più si ascolta e si 
prendono appunti e più si riesce ad 
assimilare i concetti”. Altra cosa da 
non sottovalutare: “Bisogna inizia-
re a studiare sin dal primo gior-
no e non lasciare quel primo mese 
di ambientamento ai corsi. Questo 
vale sia per la Triennale che per la 
Magistrale. Almeno si dovrebbe co-
minciare a rileggere e memorizzare 
gli appunti e poi intensificare lo stu-
dio man mano che ci si avvicina agli 
esami”.

La gestione dell’ansia e 
del carico di lavoro

Teoria dei Segnali, Metodi Mate-
matici, Sistemi Operativi, Calco-
latori Elettronici e Ingegneria del 
Software gli esami che Vittorio ha 
trovato più complessi, ma che non 
gli hanno impedito di chiudere la 
Triennale con una media di 29.47. 
Ma quale può essere il principale 
ostacolo che può incontrare una 
matricola? “Probabilmente l’ansia 
nel gestire programmi lunghi, 
corposi e complessi. Con il tem-
po, però, si impara a gestirla”. L’uni-
versità è soprattutto una questione 
di equilibrio e di concentrazione. 
“Trovo che il primo anno sia quel-
lo più complesso, proprio perché 

l’università appare come qualcosa 
di nuovo e sconosciuto. Bisogna 
avere pazienza e trovare un pro-
prio equilibrio, capire come gestire 
gli esami e lo studio – spiega Elena 
Montano (Ingegneria Biomedica), 
attratta dalla medicina, ma nel cam-
po della chirurgia robotica, produ-
zione di organi, protesi artificiali e 
terapie riabilitative – I nostri corsi 
non prevedono obblighi di frequen-
za, ma è importante imparare a 
gestire correttamente il carico di 
lavoro che ci viene assegnato. Io 
ho sfruttato molto le ore di lezione 
seguendo i professori e capendo i 
concetti in aula. In questo modo, a 
casa, metà del lavoro era già fat-
to e alla fine dei corsi non avevo 
un carico di studio eccessivo sulle 
spalle”. Durante il percorso “non mi 
sono imbattuta in ostacoli partico-
lari. Certo… le bestie nere come 
Campi Elettromagnetici e Teoria 
dei Segnali mi hanno messo in 
difficoltà, ma, dopo averli superati, 
con il senno di poi, ti dici che si può 
fare. L’importante è non perdere 
mai la concentrazione”. Quali esa-
mi sarebbe meglio affrontare per 
primi? Sicuramente quelli che cre-
ano blocchi nel percorso di studio. 
È utile ugualmente affrontare subi-
to gli esami più difficili anche se, in 
ogni caso, ciascuno studente dovrà 
fare le sue scelte e trovare il proprio 
metodo. Ma che cos’è davvero il 
metodo di studio? E soprattutto… 
esiste un metodo ideale? Ci ha ri-
flettuto a lungo Giuseppe Pio Pisa 
(Ingegneria Elettronica): “Parlia-
mo sempre di questo metodo… 
alla fin fine sembra una cosa quasi 
astratta. Ogni studente è diverso e 
preferirà studiare in un modo piut-
tosto che in un altro. Tutti, però, 
dovrebbero fare tesoro dei propri 
errori. Bisogna capire in cosa si sta 
sbagliando e questo può accadere 
attraverso degli esami che posso-
no andare male. Al terzo anno mi 
è capitato di ripetere un esame. 
È stata l’unica volta. Presi un 22 
ad Elettronica delle Telecomuni-
cazioni e rifiutai. Una carriera di 
successo passa anche attraverso 
esperienze di questo genere. Avrei 
potuto accettare, la mia media non 
sarebbe scesa molto. Ma se l’esa-
me era andato male significava che 
non conoscevo bene quella materia 
e quindi andava ripetuto”. L’univer-
sità offre anche l’opportunità di im-
parare ad usare il cervello: “Campi 

Elettromagnetici è un esame che 
molti studenti trovano complesso 
perché è il primo che affrontiamo 
in cui non si devono svolgere de-
gli esercizi in modo meccanico e 
bisogna, invece, ragionare e ca-
pire bene cosa si sta facendo e 
perché”. L’università offre numerosi 
servizi e opportunità che spesso gli 
studenti scelgono di non cogliere: 
“Tanti credono che venire all’univer-
sità a seguire i corsi sia un brutto 
obbligo, una cosa noiosa, addirittu-
ra una perdita di tempo. E sprecano 
il tempo che trascorrono in aula e in 
sede – nota Eugenio Cuniato (In-
gegneria dell’Automazione), inte-
ressato ad argomenti che definisce 
un po’ futuristici come la robotica, le 
nuove frontiere dell’automazione e 
l’industria 4.0 – Acquisire gli argo-
menti già durante le lezioni signifi-
ca aver già fatto almeno il 50% del 
lavoro. Poi, passare un paio d’ore 
in più all’università anche dopo la 
fine delle lezioni non fa male. Molti 
studenti si muovono con i mezzi e 
alla fine della giornata non si hanno 
le energie per mettersi a studiare a 
casa e nemmeno la giusta concen-
trazione. Invece rimanere a studia-
re in sede e cercare di consolidare 
quanto si è fatto durante la mattina-
ta sarebbe meglio. La mia media è 
29.7 e l’ho conquistata lavoran-
do sodo”. Il 90% degli studenti “si 
blocca sull’esame di Analisi, ma 
non sono da trascurare Teoria dei 
segnali, Teoria dei sistemi e Mac-
chine Elettriche. Mi è capitato solo 
una volta di non riuscire a superare 
un esame. Metodi Matematici per 
l’ingegneria, non superai lo scritto. 
Ma poi, impegnandomi di più, l’ho 
preso con 30”. La speranza di Eu-
genio: “poter applicare nel mondo 
del lavoro tutto ciò che sto imparan-
do. Vorrei lavorare nel campo del-
la robotica ed esplorarne le nuove 
frontiere. Ma anche una carriera 
universitaria andrebbe bene”. 

Studiare da soli o in 
compagnia?

Qual è lo stile di vita di uno stu-
dente di successo? Tutto casa e 
università oppure ci si può conce-
dere qualche distrazione? “Si do-
vrebbe imparare ad ottimizzare il 

rendimento nello studio visto che 
l’università già di per sé prende 
molto tempo e un po’ di vita sociale 
vorremmo farla tutti. La massima 
resa con il minimo sforzo - con-
siglia Raffaele Sorrentino (Infor-
matica) - L’università è sacrificio, 
naturalmente. Non si può uscire tutti 
i giorni o tutte le sere durante la set-
timana. Alzarsi presto la mattina per 
seguire i corsi e studiare comporta 
qualche rinuncia. Però è altrettanto 
fondamentale ritagliarsi degli spazi 
per sé. Ad esempio, io mi tenevo 
sempre libero il sabato sera e la 
domenica sera per uscire con gli 
amici, guardare un film o altro. In 
questo modo potevo controllare lo 
stress perché sapevo che avevo del 
tempo per me e per dedicarmi alle 
mie cose. Alle superiori ovviamente 
avevo più tempo libero, ma va bene 
così. Ora ho cominciato anche a 
lavorare. Non mi pongo l’obiettivo 
di finire la Magistrale necessaria-
mente in due anni, però voglio buo-
ni risultati. Studio in treno, quando 
rientro, il sabato, la domenica. Se 
sai che i tuoi sacrifici verranno ripa-
gati li fai volentieri”. Meglio studia-
re da soli o in compagnia? Spes-
so i docenti consigliano di formare 
dei piccoli gruppi, magari con qual-
che studente più bravo, per con-
frontarsi. “Dipende dallo studente 
– è l’opinione di Stefano Casa (In-
gegneria Elettrica) – Può essere 
utile sia studiare in compagnia che 
da soli. Forse da soli ci sono meno 
distrazioni e si riesce ad assimilare 
meglio i concetti e a mettere a posto 
le idee. Ma ripetere in gruppo serve 
a rendersi conto se si è capito dav-
vero un argomento. Credo che una 
parte di studio vada svolta da soli e 
un’altra parte in gruppo”. Stefano ha 
messo in pratica le sue conoscenze 
entrando a far parte di Unica Corse 
nel team elettrico: “Ci occupiamo di 
progettazione. Stiamo lavorando su 
motori e batterie. Per ora mi sto de-
dicando alla progettazione dei vari 
cavi. È un’opportunità importante 
perché abbiamo modo anche di in-
contrare delle aziende interessate 
alle nostre competenze”. Giovan-
ni Celentano (Ingegneria delle 
Telecomunicazioni) invita ad es-
sere sempre ottimisti: “Non si può 
riuscire sempre al primo colpo. 
Esami come Campi Elettronici e 
Trasmissione Numerica non sono 
certo semplici. Uno studente deve 
imparare a fare delle scelte, a sta-
bilire quali sono le sue priorità. 
E poi non scoraggiarsi subito, alla 
prima difficoltà, o quando qualcosa 
dovesse andare storto. Sacrifici e 
rinunce permettono di andare dritti 
all’obiettivo”. 

Carol Simeoli

Studenti di successo?
Ecco la ricetta
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ingegneria - architettura

Il primo gennaio il prof. Luigi Carrino inizia il suo man-
dato di Direttore del Dipartimento di Ingegneria Chi-

mica dei Materiali e della Produzione Industriale. Can-
didato unico, è stato eletto a luglio con l’ottantanove per 
cento delle preferenze. Sessantacinque anni, laurea in In-
gegneria Meccanica, Carrino insegna Tecnologie e Siste-
mi di Lavorazione. Nel suo curriculum vari incarichi in enti 
ed organismi di ricerca. È stato, tra l’altro, Presidente del 
Cira, il Centro italiano per le ricerche aerospaziali, e Pro-
rettore dell’Università di Cassino. Carrino prende il posto 
del professore Pier Luca Maffettone. “La prima cosa che 
tengo a sottolineare – dice – è che il mio sarà un mandato 
in assoluta continuità con chi mi ha preceduto. Il profes-

sore Maffettone si è assunto l’onere di gestire la struttura 
in una complessa fase di fusione ed ha tenuto insieme 
competenze e saperi diversificati e saperi diversi”. Prose-
gue: “Dobbiamo puntare a mantenerci in una situazione 
di eccellenza della ricerca scientifica e nella trasmissione 
dei saperi. Non dobbiamo mai dimenticare che l’univer-
sità è un riferimento anche per le imprese che fanno in-
novazione e che competono sui mercati puntando sulla 
qualità. Ecco perché nel prossimo triennio è fondamentale 
che il Dipartimento conservi ed incrementi la capacità di 
dialogare ed interagire su livelli di eccellenza con i settori 
imprenditoriali più innovativi”.

Incontri
- Seminario scientifico in inglese il 7 dicembre, alle ore 11.00, presso il 
Lab Maed (Materioteca fisica e virtuale per l’Architettura e il Design) in via 
Tarsia. Relatrice la dott.ssa Elham Mousavian del Dipartimento di Strutture 
per l’Ingegneria e l’Architettura che descriverà il progetto europeo SiDMA-
CIB   finalizzato allo sviluppo di modelli innovativi digitali 3D, basati sulla 
grafica computazionale, per l’analisi e il progetto di strutture murarie intese 
come assemblaggi di blocchi rigidi indentati o con giunti attritivi ortotropi. 
Supervisore del progetto la prof.ssa Claudia Casapulla.
- Sta per concludersi, nell’ambito dei seminari della Magistrale in Mathe-
matical Engineering, il corso breve Mathematical and Numerical Models 
for Multi-physics Applications tenuto dal prof. Alfio Quarteroni (Politecnico 
di Milano e EPFL di Losanna, accademico dei Lincei), eminente studioso di 

analisi numerica, che porterà la testimonianza di applicazioni di successo 
del calcolo scientifico in settori applicativi molto diversificati ed una rasse-
gna di alcuni metodi di analisi numerica idonei ad applicazioni in ambito 
multifisico. Ultimo appuntamento il 7 dicembre (ore 9.30 – 12.00) presso la 
Sala Professori al primo livello del Dipartimento di Matematica e Applica-
zioni a Monte Sant’Angelo.
- Un credito formativo per gli studenti di Ingegneria Meccanica che segui-
ranno il seminario Metodi numerici per analisi vibro-acustiche: teoria 
ed applicazioni. Si terrà il 10 dicembre nell’Aula didattica al 10° piano 
dell’edificio di Piazzale Tecchio a partire dalle ore 15.00. Il programma pre-
vede tre interventi: “Aspetti teorici di base delle tecniche numeriche FEM e 
BEM”, ing. Gabriel Ruiz (Siemens); “Presentazione del software Simcen-
ter3D”, ing. Ruiz; “Applicazioni NVH in ambito automobilistico”, ing. Miche-
langelo De Bartolo. Referente il prof. Raffaele Dragonetti.

Bocciato, o quantomeno ri-
mandato, in internazionaliz-

zazione. Scienze dell’Architettura, 
il Corso di Laurea Triennale del 
Dipartimento di Architettura, non 
esce bene dal rapporto annuale di 
monitoraggio dell’Ateneo. Troppo 
pochi gli studenti che vanno all’e-
stero per il progetto Erasmus ed 
insufficienti gli scambi di docenti e 
le iniziative con le università stra-
niere. “Non ci sorprende il risultato 
negativo, direi anzi che ce lo aspet-
tavamo - commenta la prof.ssa 
Federica Visconti, Coordinatrice 
del Corso di Studi - La questione 
dell’Erasmus dipende in buona 
parte dalla circostanza che fino a 
qualche tempo fa si poteva partire 
una sola volta nella propria carrie-
ra accademica e naturalmente gli 
studenti posticipavano. Preferiva-
no muoversi quando erano un po’ 
più avanti come età, più maturi. 
Ora questa situazione è cambiata 
e quindi mi auguro che in futuro si-
ano più persone della Triennale a 
partire”. Per incentivare gli scambi 
internazionali di docenti e per ac-
compagnare con un’adeguata atti-
vità di tutorato gli studenti che desi-
derino vivere una esperienza Era-
smus è stata istituita una Commis-
sione. “Ne fanno parte tre persone 
per ora - dice la prof.ssa Visconti 
- ed io la coordino, ma siamo aperti 
ai contributi di chiunque tra i colle-
ghi vorrà unirsi e formulare propo-
ste”. Anche quest’anno, intanto, i 
laboratori di Progettazione del pri-
mo anno di Scienze dell’architettu-
ra parteciperanno, come del resto 

quelli della laurea quinquennale in 
Architettura, ad Incipitlab, il pro-
getto lanciato alcuni anni fa dall’A-
teneo di Palermo che coinvolge 
gli allievi di varie Scuole di Archi-
tettura italiane nella progettazione 
su un tema generale, che poi è de-
clinato in maniera differente dalle 
diverse realtà territoriali. “Questa 
volta si lavora sulla dependance di 
una casa d’autore. Noi della Fede-
rico II ci concentreremo sulla casa 
di Luigi Cosenza, uno dei Maestri 
del razionalismo. La partecipazio-
ne ad Incipitlab è una occasione 
preziosa per i ragazzi del primo 
anno di confrontarsi con i colleghi 
degli altri Atenei italiani. Su questi 
lavori si costituirà poi una sorta di 
atlante”. Visconti commenta poi il 
dato dell’anno accademico appena 
iniziato, caratterizzato da un calo 
delle domande per partecipare al 
test a numero chiuso e dalla im-
possibilità di coprire tutti i 240 posti 
messi a concorso. “Il risultato va 
inquadrato in un’analoga tenden-

za nazionale. Va anche detto che 
tra i partecipanti al test un numero 
non trascurabile non ha raggiun-
to il punteggio minimo per essere 
ammessi. Significa che il test non 
è adeguato agli studenti neodiplo-
mati o che c’è un problema molto 
serio relativo alla preparazione con 
la quale ragazze e ragazzi escono 
dalla scuola”. 

Si discute, infine, nell’ambito del 
Corso di Laurea, riguardo all’ipote-
si di diminuire i crediti attribuiti 
alla tesi di laurea, spostandone 
una parte al laboratorio di sintesi fi-
nale. “Una idea - riflette la prof.ssa 
Visconti - potrebbe essere quella 
di dimezzarli, facendoli scendere 
da sei a tre. Nello stesso tempo si 
potrebbe irrobustire il laboratorio di 
sintesi. Naturalmente è ancora un 
progetto e ci stiamo ragionando. 
Non è una modifica imminente, de-
stinata ad entrare in vigore nell’an-
no accademico in corso”. 

È cominciato, infine, il ciclo di 
mostre sugli spazi sacri presso 

diverse sedi del Dipartimento che 
proseguirà fino a febbraio. La par-
tecipazione ai tre incontri, con una 
breve relazione scritta, darà dirit-
to ad un credito formativo per gli 
studenti. Il primo appuntamento si 
è svolto il 3 dicembre nella Chie-
sa dei SS Demetrio e Bonifacio. È 
stata allestita la mostra di Renato 
Rizzi: La cattedrale di Solomon. 
Il secondo appuntamento è in ca-
lendario il 21 gennaio nell’aula 10 
“Gioffredo” a Palazzo Gravina ed 
è dedicato al restauro ed alla ri-
costruzione del castello sforzesco 
visconteo di Novara su un progetto 
di Paolo Zermani.

Fabrizio Geremicca

Neo Direttore al Dipartimento di Ingegneria Chimica

Carrino: dialogo ed interazione “con i settori 
imprenditoriali più innovativi”

Scienze dell’Architettura

Meno crediti alla tesi di laurea?
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Ex allievi in cattedra per raccon-
tare i loro percorsi e dare con-

sigli e indicazioni valide ai colleghi 
più giovani: lunedì 26 novembre si 
è rinnovato l’appuntamento con il 
mondo del lavoro coordinato dalla 
prof.ssa Laura Fucci presso il cam-
pus di Monte Sant’Angelo. Accom-
pagnati dai loro docenti, gli studenti 
dei Corsi di Laurea in Biologia e 
Biologia Generale e Applicata han-
no affollato l’aula A5 ascoltando 
le testimonianze di chi è riuscito a 
sfruttare la propria laurea in Biologia 

imboccando strade nuove e alterna-
tive e chiedendo consigli su come 
costruire un futuro professionale 
di successo. “Tutti noi ci siamo 
iscritti a Biologia un po’ per pas-
sione, ma non avevamo chiare 
le strade che si sarebbero aper-
te con una laurea di questo tipo. Il 
mondo del lavoro sta cambiando e 
oggi ci sono delle professioni alle 
quali non pensereste mai. Far-
vi incontrare dei colleghi, giovani, 
che hanno intrapreso delle attività 
diverse può aiutarvi a trovare dei 

percorsi nuovi e più adatti a voi”, ha 
esordito la prof.ssa Fucci passando 
poi la parola ai sei relatori.

Perché Biologia? Che cosa volete 
fare da grandi? ha domandato agli 
studenti il dott. Martino Testa (The-
rapy Training Specialist, Divisione 
diabete, Medtronic Italia): “Mi sono 
laureato nel 2014 in Scienze Biolo-
giche e poi in Biologia del Differen-
ziamento e della Riproduzione. Il 
giorno dopo la laurea sarà uno dei 
più strani della vostra vita e non sa-
prete assolutamente cosa fare. Fini-

ta l’università ho fatto l’informatore 
scientifico per un anno anche se 
era un lavoro che non mi piaceva. 
Poi il consulente per un laboratorio 
e, infine, sono arrivato a Medtronic. 
La mia è una storia di fortuna e 
di impegno. Sono entrato come 
sostituzione maternità, ma poi ho 
avuto la conferma a tempo indeter-
minato. Del mio lavoro si conosce 
relativamente poco proprio perché 
è nuovo. Insegno ai pazienti l’u-
tilizzo di determinati dispositivi 

Ex allievi in cattedra 
raccontano i tanti

mestieri dei biologi

Al termine delle presentazioni 
si è aperto un vivace dibattito. 

Con qualche suggerimento dei do-
centi, gli studenti hanno posto molte 
domande ai loro colleghi “più gran-
di”. Curiosità, domande inerenti alla 
professione del biologo e consigli 
pratici su come affrontare il mondo 
del lavoro… nulla è stato tralasciato!

Proseguire o meno gli studi? 
“Consigliereste un Master dopo 
la Laurea Magistrale? Oppure è 
da preferire la formazione che 
offrono le aziende?”. “Io non ho 
un Master e così la maggior parte 
dei miei colleghi. Se tornassi indie-
tro probabilmente lo prenderei in 
considerazione almeno per quan-
to riguarda l’approfondimento del-
la parte commerciale che a me è 
mancata. Le aziende, comunque, 
ci permettono di fare formazione. E 
siamo anche noi a doverla richiede-
re” (Martino Testa). “Io lo consiglio 
per quanto riguarda il mio settore, la 
fecondazione, perché è un’opportu-
nità per approfondire la teoria, fare 
pratica e tirocinio in un centro. In 
questo modo si ha un primo approc-
cio a questo tipo di lavoro” (Diletta 
Limatola). Anche i corsi di perfe-
zionamento sono molto consigliati, 
ma attenzione a qual è la strada 
che si vuole intraprendere. Come 
ha spiegato il prof. Marco Guida, il 
Master prevede un’attività all’interno 
di un’azienda e bisogna sapere già 
in partenza di che azienda si tratti. 
Il corso di perfezionamento non pre-
vede una pratica in azienda. “Potete 
prendere anche una Specializzazio-
ne che vi servirà se volete entrare 
in una ASL”, conclude il docente. Di 
nuovo la parola agli studenti. “Sono 
ancora alla Triennale e per ora 
volo basso. Ma potrei già comin-
ciare a lavorare?”. “Lavorare e stu-
diare nello stesso tempo è faticoso 
e comporta sacrifici e rinunce. Per 
completare la Magistrale ho impie-
gato quattro anni invece di due. È 
anche una questione di scelte. Di-
pende da quanto tempo vuoi inve-
stire in ciascuna delle due attività e 

se il lavoro che hai scelto ti può dare 
un futuro, com’era nel mio caso, op-
pure no. Io ho cominciato a lavorare 
per 200 euro al mese, ma sapevo 
che le cose sarebbero migliorate” 
(Paola Inglese). “Quali sono i re-
quisiti per entrare in un’azienda 
attiva in campo biomedico? C’è 
la possibilità di fare tirocini?”. “Le 
figure più ricercate sono quelle nel 
campo delle vendite, ma anche que-
ste si sono evolute rispetto al passa-
to. Vi dirò la verità, non basta avere 
la laurea. Sarebbe meglio avere un 
dottorato di ricerca, anzi per alcune 
figure professionali è un obbligo. Nel 
caso specifico della mia azienda, 
poi, non sono richiesti tirocinanti o 
stagisti” (Carla Florio). “Le aziende 
hanno strutture complesse. Magari 
c’è la possibilità di svolgere degli 
stage, ma si tratta principalmente 
di lavori d’ufficio. Non ci sono stage 
che vi fanno lavorare sul campo” 
(Martino Testa). “Quanto incide nel 
curriculum di un biologo l’indi-
rizzo nutrizione rispetto a quello 
molecolare?”. “Dipende dall’azien-
da per la quale volete lavorare. Ad 
esempio, nel campo del diabete c’è 
un grande interesse per i nutrizio-
nisti” (Martino Testa). “Non fossiliz-
zatevi troppo. Io non sono laureata 
in Biologia della Riproduzione, ma 
ho seguito un corso di perfeziona-
mento specifico per questo settore. 
Potreste frequentarlo anche voi nel 
campo di vostro interesse” (Diletta 
Limatola). Un’importantissima pre-
cisazione da parte della prof.ssa 
Fucci: “Dopo la laurea sarete tutti 
biologi indipendentemente dal vo-
stro curriculum. Questa cosa deve 
esservi ben chiara”. È il momento 
di qualche domanda tecnica: “Sono 
all’ultimo anno in Biologia della 
Riproduzione e sto preparando 
una tesi al Policlinico. Come fac-
cio ad avere un curriculum inte-
ressante e appetibile?”. “Non fer-
marti, cerca di vivere qualche altra 
esperienza. Segui un corso, svolgi 
dei tirocini. Sul sito dell’Istituto della 
Sanità c’è il registro con un elenco 

di centri che potrebbero interessar-
ti e i contatti. Anche se senti di non 
avere ancora molto in curriculum, 
comincia a proporti. I centri di pro-
creazione assistita non hanno molti 
biologi, quindi non hanno bisogno di 
tirocinanti. Ma inviando curricula tro-
verai un centro che è interessato a 
te e investirà in una tua ulteriore for-
mazione” (Diletta Limatola). “Noto 
che tutti voi sottovalutate un’oppor-
tunità fondamentale. L’Europa ha un 
programma che si chiama Garanzia 
Giovani per chi non ha ancora com-
piuto i 29 anni. Da noi ci sono molti 
laureati che arrivano tramite questo 
programma, fanno un po’ di forma-
zione e ricevono un piccolo com-
penso che è stanziato dall’Unione 
Europea” (Paola Inglese). “Quanto 
è importante la lingua inglese?”. 
“L’inglese è un must. Per entrare 
in azienda in genere sosterrete tre 
colloqui. Il secondo e il terzo qua-
si sicuramente saranno in inglese. 
Quando sono entrata in azienda il 
mio inglese non era ottimo. Il mio 
capo mi chiese cosa volessi fare 
per migliorare la mia formazione e 
io chiesi un corso di lingua” (Carla 
Florio). “L’inglese è sempre impor-
tante. Con i fornitori internazionali, 
naturalmente, si parlerà in inglese” 
(Laura Miele). “La letteratura scien-
tifica è sempre in inglese. Approfitta-
tene ora per fare pratica” (Diletta Li-
matola). “Oltre all’inglese, altrettanto 
importante è l’informatica. Nel mio 

caso è stato utile saper fare le pre-
sentazioni in Power Point. E natu-
ralmente dovete saper usare Word, 
Excell e saper navigare in Internet” 
(Martino Testa). “Come si affronta 
un colloquio di lavoro?”. “L’aspet-
to è importante. Indossate giacca e 
cravatta. Dopo un po’ comincerete a 
farci l’abitudine e vi accorgerete che 
le domande sono ricorrenti. Quan-
do vi viene posta una domanda, 
pensate alla risposta, formulatela 
nella vostra mente e datela” (Mar-
tino Testa). “Siete giovani, dovete 
farvi vedere motivati e dimostrare 
quanto voi potete offrire all’azienda” 
(Diletta Limatola). “Il fattore emotivo 
incide. Dovete mostrarvi sicuri e far 
capire che si può contare su di voi 
anche in caso di emergenza” (Laura 
Miele). E la domanda da un milio-
ne di dollari… “Quando ci chiede-
ranno dello stipendio o di come 
ci vediamo tra cinque anni cosa 
dobbiamo rispondere? È meglio 
essere spavaldi?”. “Quando mi fu 
chiesto dove mi sarei immaginata di 
lì a dieci anni, risposi all’esaminato-
re che mi vedevo al suo posto. La 
mia spavalderia gli piacque, ma fate 
attenzione. Siate chiari. Se quella 
posizione comporta dei limiti che 
non siete disposti a superare non 
accettate” (Carla Florio). “È giusto 
essere ambiziosi, ma non esagera-
te. Abbiate i piedi per terra. Al primo 
colloquio non si parla mai di soldi” 
(Martino Testa). 

Vivace dibattito con gli studenti

“Al primo colloquio non si 
parla mai di soldi”

...continua a pagina seguente
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come i microinfusori di insuli-
na e per il monitoraggio della 
glicemia in tempo reale. Faccio 
una formazione tecnica, ma natu-
ralmente con i pazienti si sviluppa 
anche un rapporto umano”. Consigli 
pratici? “L’università è stimolante, 
ma è una campana di vetro perché 
quando andiamo a confrontarci con 
il mondo del lavoro siamo formati 
su tante cose, ma ci mancheranno 
sempre delle basi. Tenete sem-
pre d’occhio i portali del lavoro. 
Iscrivetevi a Linked-In. Scrivete un 
buon curriculum vitae, magari fatelo 
leggere anche ai vostri professori. Il 
voto di laurea è importantissimo, 
è stata la prima cosa che mi hanno 
chiesto al colloquio per Medtronic. 
Mettetevi in discussione. Il lavoro 
richiederà delle competenze che 
dovrete acquisire da soli, dopo la 
laurea. Ma non dovete preoccupar-
vi: le aziende private, se saranno 
interessate a voi, vi formeranno. Le 
vostre competenze umane e perso-
nali avranno un upgrade che vi ver-
rà direttamente dall’azienda. Io, ad 
esempio, non avevo competenze di 
natura commerciale e per svolgere 
il mio lavoro mi è stato proposto un 
corso di formazione sulle tecniche 
di vendita”. 

L’utilità di laboratori 
e tirocini 

Continuare a studiare dopo la 
laurea? Un buon corso di perfe-
zionamento e i tirocini possono 
dare una marcia in più. È l’opinione 
della dott.ssa Diletta Limatola (Re-
sponsabile trattamento biologico 
per la procreazione assistita, Cen-
tro Sannino): “È vero che la nostra 
conoscenza non è mai completa. 
Ho due consigli per voi. Sfruttate 
questi anni di studio perché le 
conoscenze e le competenze che 
acquisirete ora saranno una base 
fondamentale. Fuori dall’università 
troverete delle persone che vi for-
meranno sulla pratica, ma la teoria 
dovrete averla voi. E ancora, am-
pliate quanto più possibile la vostra 
gamma di conoscenze. Io ho perfe-
zionato la mia laurea per arrivare a 
svolgere il mio lavoro. Ho un duplice 
ruolo, tecnico e clinico. Da un lato 
la gestione del laboratorio di pro-
creazione e dall’altro la gestione 
delle coppie”. Quanto è importante 
fare pratica nei laboratori e durante 
i tirocini? “Sfruttate queste occasio-
ni. Assumerete la capacità di im-
postare un ragionamento scien-
tifico che è ciò che distingue il 
biologo da altre figure professio-
nali. Nel periodo che ho trascorso 
in laboratorio per preparare la mia 
tesi ho imparato a pivettare, a pre-
parare soluzioni, a leggere un arti-
colo scientifico, a confrontarmi con 
la letteratura scientifica. I tirocini vi 
servono anche per confrontarvi con 
biologi di maggiore esperienza che 
vi aiuteranno a fare pratica”. Uscire 
dalla zona di comfort per scoprire 
sfaccettature e capacità che non si 
sa di avere: “Il mio percorso è par-
ticolare e fatto di continui dietro-
front – racconta la dott.ssa Carla 
Florio (Account Manager, Genomic 
Division, Agilent Technologies Italia 
S.p.a.) – Mi sono laureata in Bio-
logia con indirizzo molecolare nel 
2003, poi  un dottorato in Genetica 
e Medicina Molecolare. La mia pri-
ma posizione lavorativa era nella 
rete vendita di un’azienda, era una 
cosa diversa da quello che sapevo 
fare, io sapevo stare in laboratorio 

a giocare con le provette. Quando 
sono entrata in Agilent ho fatto un 
passo indietro per diventare agente 
di vendita, ho aperto una mia partita 
IVA e ora faccio carriera”. La Bio-
logia ha una versatilità applicativa 
enorme: “Se guardate le classifiche 
troverete una grande sorpresa. I 
laureati in Biologia sono tra quel-
li che hanno il reddito più alto. Il 
mio consiglio è di non accontentarvi 
mai, di non smettere mai di guardar-
vi intorno e accettare di vivere qua-
lunque esperienza. Questo non vuol 
dire che dobbiate lanciarvi ad occhi 
chiusi, ma dovete saper sfruttare 
la versatilità che la vostra laurea 
vi offre”. Un’ulteriore, diversa realtà 
è illustrata agli studenti dalla dott.
ssa Laura Miele (Responsabile 
controllo qualità, azienda APHROS, 
Laboratori Cosmetici): “La mia è 
un’azienda giovane, una start-up 
che si occupa di cosmetica fun-
zionale e curativa. In cosa consi-
ste il mio lavoro? Controllo che le 
materie prime non siano manomes-
se e che le loro proprietà organo-
lettiche siano inalterate, controllo 
che gli imballaggi siano a norma di 
legge, che gli strumenti siano tara-
ti e puliti e che il prodotto finito sia 
idoneo alla vendita. Per il controllo 

della qualità si devono eseguire due 
test. Il Challenge Test che serve a 
verificare se il prodotto è microbio-
logicamente sicuro e il Patch Test 
per l’irritabilità cutanea”. Compe-
tenze di partenza ottenute grazie 
alla laurea in Biologia, indirizzo in 
Biosicurezza? “Riconoscimento dei 
patogeni e conoscenze microbio-
logiche”. Conoscenze acquisite sul 
lavoro? “Norme di sicurezza negli 
ambienti di lavoro, norme di buona 
fabbricazione e legislazione cosme-
tica”. Come studiare per avere suc-
cesso? “Mai fare uno studio mecca-
nico. Essere sempre appassionati, 
determinati, curiosi, approfondire 
e interagire con i docenti”. Un lungo 
percorso quello del dott. Giuseppe 
Bencivenga (responsabile micro-
biologia, Eco Control S.r.l., Lab. 
Privato Analisi Ambientali): “Dopo 
la laurea ho frequentato alcuni corsi 
per approfondire le mie conoscen-
ze. Fatelo anche voi. Ho lavorato 
come campionatore ed esecutore di 
analisi microbiologiche sulle acque, 
come campionatore per un labora-
torio privato e ora sono responsa-
bile del reparto microbiologico 
per una società che si occupa 
del settore ambientale, dell’analisi 
delle acque destinate al consumo 

umano e del controllo della legionel-
la. Sono entrato in questa azienda 
come campionatore, poi sono di-
ventato analista e infine responsa-
bile. Mi occupo anche dei rapporti 
con i clienti nel caso dovessero sor-
gere dei problemi”. Come si acqui-
siscono competenze spendibili nel 
mondo del lavoro? “Fate un buon 
percorso universitario e frequen-
tate i laboratori. Acquisirete una 
serie di competenze gratuitamente. 
Fuori sarà difficile”. Una lavoratri-
ce precoce e instancabile, la dott.
ssa Paola Inglese (Responsabile 
microbiologia, Checklab srl, Lab. 
Privato analisi ambientali e alimen-
tari) che ha affiancato il lavoro allo 
studio dal suo percorso triennale: 
“Oggi sono un tecnico di labora-
torio, addetta al campionamento 
presso il Checklab di Salerno. Il mio 
lavoro non è solo routine, siamo 
continuamente sotto esame. E in 
più, una volta all’anno, degli ispet-
tori esterni vengono a controllare il 
nostro lavoro. Non si smette mai di 
studiare, dovete fare una formazio-
ne continua. Nel nostro laboratorio 
abbiamo anche molti tesisti grazie 
ai quali proseguono le nostre ricer-
che”.

Carol Simeoli

Manca poco alla Giornata del 
Biotecnologo che si terrà 

venerdì 14 dicembre alle ore 
10.30, presso la Sala Azzurra del 
complesso universitario di Monte 
Sant’Angelo. Giunto alla sua ter-
za edizione, l’evento è destinato 
a studenti, laureandi e laureati del 
Corso Triennale in Biotecnologie 
Biomolecolari e Industriali e della 
Magistrale in Biotecnologie Mole-
colari e Industriali. Testimonianze 
di professionisti del settore, novi-
tà che rivoluzioneranno il Corso 
di Laurea Magistrale e premia-
zione dei migliori laureati, questo 
il programma della giornata. “La 
Giornata del Biotecnologo nasce 
per soddisfare tre obiettivi – spie-
ga il prof. Antonio Marzocchel-
la, Coordinatore dei due Corsi – 
È un’opportunità per gli studenti 
iscritti alla Magistrale, laureati o 
prossimi laureandi, di incontrare 
dei colleghi un po’ meno giovani 
di loro che, attraverso il racconto 
delle proprie esperienze lavora-
tive, illustreranno le potenzialità 
che questa laurea offre e le di-
rezioni che si possono seguire. 
Si tratta di professionisti navigati 
che si muovono tra gli ambiti del-
la ricerca, dello sviluppo e della 
produzione che potranno dare ai 
loro colleghi più giovani degli utili 
consigli”. Tra i vari professionisti 
che prenderanno parte alla gior-
nata, la dott.ssa Emma Mazzei, 
responsabile dell’unità microbio-

logica della Clever Bioscience 
srl e un gruppo di giovani laure-
ati protagonisti di un’esperienza 
di tipo innovativo. “L’evento sarà 
anche l’occasione per presenta-
re alcune novità che serviranno 
ad incrementare la qualità della 
vita universitaria e dello sviluppo 
professionale dei nostri studenti. 
È stato avviato l’iter per dota-
re la Magistrale di Biotecnolo-
gie Molecolari e Industriali di un 
nuovo curriculum in lingua in-
glese dedicato allo sfruttamento 
delle risorse rinnovabili mediante 
processi biotecnologici”. Il nuovo 
curriculum potrebbe essere attivo 
dall’anno accademico 2019/2020 
e prevedere insegnamenti in lin-
gua per un totale di 60 crediti 
formativi su 120 distribuiti tra il 
primo e il secondo anno. Spiega 
il prof. Marzocchella: “Il curricu-
lum in lingua inglese nasce dal-
la volontà di perseguire contatti 
con altre università europee e di 
condividere insegnamenti in pro-
spettiva di scambi più strutturati. 
Gli studenti italiani che sceglie-
ranno questo percorso avranno 
l’opportunità di condividere gli 
studi con studenti di altre nazio-
nalità. Potrebbe esserci anche 
l’opportunità di ospitare docenti 
stranieri”. Terzo, ma non ultimo, 
obiettivo della Giornata è “pre-
miare i nostri migliori laureati 
Triennali e Magistrali dell’anno 
accademico appena concluso. La 

premiazione si baserà su criteri 
come meritocrazia, voto di lau-
rea, media degli esami di profitto 
ed eventuale attribuzione della 
lode e velocità nel completamen-
to del percorso universitario”. Va-
sto è lo spettro occupazione del 
biotecnologo industriale: sviluppo 
e produzione di farmaci, alimen-
tazione, alimenti per animali e 
ambiente. “E naturalmente non 
manca il settore della ricerca in 
centri pubblici e privati, in Italia 
o all’estero. Alcuni dei nostri lau-
reati sono riusciti ad ottenere an-
che degli importanti ruoli dirigen-
ziali. Una carriera universitaria di 
qualità offrirà molteplici sbocchi 
in tanti settori”, conclude il prof. 
Marzocchella.

Durante l’evento saranno annunciate
novità per la Magistrale

Terza edizione della 
“Giornata del 
Biotecnologo”

...continua da pagina precedente

   > Il prof. A
ntonio M

arzocchella
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medicina

Simulazioni di rianimazione con 
manichini. Analisi di quadri cli-

nici di malattie più comuni. Scoperta 
di strumenti e loro usi. Osservazio-
ne di metodiche tradizionali e mo-
derne. Il mestiere di medico spiega-
to a tanti giovani aspiranti dottori del 
futuro che oggi frequentano gli ulti-
mi anni delle scuole superiori. “Me-
dico per un giorno” è l’iniziativa pro-
mossa dalla Scuola di Medicina che 
per un giorno trasforma le aule in un 
poliambulatorio. Taglio del nastro il 
23 novembre al Liceo Sbordone. 
“L’orientamento è importante per 
non far perdere tempo e fiducia. Un 
giovane non deve mai sentirsi scon-
fitto. Il progetto mira a far venire fuo-
ri le reali aspirazioni degli studenti”. 
A spiegarlo è la prof.ssa Gabriella 
Fabbrocini, docente di Malattie 
cutanee e veneree e ideatrice dell’i-
niziativa. Si è confrontata con “gio-
vani agguerriti, determinati e media-
mente preparati. Forse alcuni non 
hanno ancora le idee ben chiare. 
Li ho trovati un po’ disorientati so-
prattutto sulle fasi di preparazione 

del test e sulla scelta delle sedi”. È 
per indirizzarli che la Scuola di Me-
dicina ha deciso di andare a scuola: 
“per diminuire il distacco. I giovani 
hanno bisogno di immediatezza. I 
distacchi e le barriere allontanano 
e trasformano in difficoltà un sogno 
possibile”. Ha parlato di dermato-
logia la specializzanda Marianna 
Donnarumma: “abbiamo simulato 
una visita, spiegato i concetti base e 
mostrato alcuni dei nostri strumen-
ti, spiegando come ci aiutano nella 
diagnosi. L’evento ha permesso ai 
giovani di avvicinarsi al lavoro del 
medico”. In due ore di attività, nei 
singoli ambulatori sono arrivati cin-
que gruppi di circa trenta studenti. 
Sezione di Pediatria affidata al dott. 
Massimo Martinelli, ricercatore al 
Dipartimento di Scienze Biomedi-
che Avanzate. Primo step: mostrare 
le varie fasi di una visita avvalen-
dosi del supporto di un manichino. 
Si è passati poi all’azione: “in una 
seconda fase abbiamo mostrato le 
manovre di rianimazione di un bam-
bino, coinvolgendo poi attivamente 

anche alcuni studenti che si sono 
offerti volontari”. Ferri del mestiere 
e metodologie cliniche sono stati 
mostrati al ‘reparto’ di Cardiologia. 
Relatrice la dott.ssa Paola Gargiu-
lo, assegnista di ricerca al Diparti-
mento di Scienze Mediche Trasla-
zionali: “abbiamo illustrato l’arma-
mentario minimo di cui disponiamo, 
dato qualche cenno su come si fac-
cia una visita cardiologica e illustra-
to molto rapidamente le principali 
metodiche che utilizziamo”. Il timore 
principale degli studenti: “la disper-
sione. Abituati ad aule piccole, sono 
spaventati dall’idea di ritrovarsi in 
gruppi di centinaia di persone, an-
che se Medicina favorisce molto il 

confronto diretto con il docente gra-
zie alle tante attività che si svolgo-
no a piccoli gruppi”. A completare il 
poker di specializzazioni presentate 
è Endocrinologia, affidata alla dott.
ssa Chiara Simeoli, dottoranda di 
ricerca in Medicina Clinica e Chirur-
gia: “abbiamo spiegato le patologie 
più comuni constatando un forte in-
teresse soprattutto per quelle a forte 
impatto sociale”. Prossimi appunta-
menti tra gennaio e marzo quando 
a trasformarsi in corsie ospedaliere 
saranno i Licei Vico, Nobel e Siani. 
Chi sogna medicina si prepari a es-
sere “Medico per un giorno”. 

Ciro Baldini

Orientamento: liceali alle prese con esercitazioni su 
manichini, simulazioni di visite e ferri del mestiere 

“Medico per un giorno”

Fobia per formule e numeri al primo anno del Corso di Laurea in Medicina. 
La si percepisce chiaramente parlando con i tanti studenti che hanno scelto 
di partecipare alle attività di tutorato iniziate lo scorso 19 novembre nell’Aula 
E dell’edificio 5 del Policlinico. In molti fanno mea culpa, adducendo le diffi-
coltà in aula a una scarsa preparazione pregressa. Capire come applicare 
le formule, abituarsi a esporre in pubblico e studiare in gruppo alcune delle 
motivazioni che hanno spinto matricole e non ad affidarsi alle spiegazioni di 
un tutor. Benedetta, matricola di Medicina: “ho pensato sarebbe stato utile 
avere un aiuto in più su materie come Statistica e Fisica che ho affrontato 
poco o mai prima d’ora. È importante soprattutto per gli esercizi”. Alle lezioni 
di tutorato, i frequentanti saranno divisi in piccoli gruppi: “ognuno dovrà pre-
parare un argomento assegnato ed esporlo agli altri. Per lo scritto, invece, 
svolgiamo esercizi che vengono corretti di volta in volta. È importante per 
chiarire dubbi o aiutare chi ha più difficoltà. Lo trovo interessante”. Chiederà 
un aiuto anche per Statistica: “ha un linguaggio tutto suo. Si tratta di una 

materia fatta interamente di ragionamento. Per quanto sia affascinante, il 
primo impatto è duro. Il tutorato è un supporto molto utile. Offre una possibi-
lità in più a chi si sente insicuro. Fa arrivare all’esame con l’anima in pace”. 
Più di trenta gli studenti in aula. Tonia, iscritta al primo anno: “il problema è 
capire come applicare le formule e come svolgere gli esercizi. Fisica è un 
esame che preoccupa particolarmente. Ho notato che al tutorato ci sono 
anche ragazzi di anni successivi al primo”. Tra loro, uno studente del quarto 
anno spiega: “è un modo per ricominciare a studiare e ritrovarmi in gruppo. 
Non seguendo più il corso è un modo per ripetere insieme”. Gli esercizi 
sono la spada di Damocle di Giuseppe: “Fisica e Statistica mi preoccupano 
particolarmente per l’approccio. Il tutorato è utile, ma dipende anche dal nu-
mero dei frequentanti. Al primo incontro eravamo in tanti e non c’erano posti 
per tutti”. Stesso problema per Anna Teresa Iervolino che ha già raccolto 
preziose indicazioni per Statistica: “mi è stato detto di non farmi spaventare 
dalle formule, ma di valutare bene le variabili e capire il vero significato 
delle operazioni. Sono qui soprattutto per gli esercizi”. Per il momento non 
si avvarrà dell’opportunità Francesco: “ho seguito solo una lezione, spinto 
dalla curiosità. Lo ritengo un supporto utile e fondamentale che non solo an-
drebbe previsto per tutte le materie, ma dovrebbe essere articolato in più di 
un incontro a settimana. In aula il professore in poche ore cerca di trasferire 
le basi. Il tutor può favorire l’approfondimento”. Individua altri punti di forza 
Anna: “ti obbliga a studiare di volta in volta. Qui chiariamo i dubbi che sor-
gono durante la settimana”. Esponendo agli altri alcuni argomenti imparati 
a casa: “è un modo per fissare meglio i concetti e abituarsi all’esposizione”. 

Al primo anno è incubo formule
Aula affollata al primo incontro del tutorato di Fisica. 

Preoccupano gli esercizi. Stesso timore per Statistica. 
La causa: le scarse conoscenze pregresse

Uno scienziato riconosciuto tra i 
top dieci al mondo. Un esperto 

di una malattia genetica rara che ne-
gli ultimi anni ha aperto le porte del 
proprio laboratorio a tanti studenti 
federiciani per tirocini pre e post lau-
rea. Due esempi che danno il senso 
del profilo accademico della docen-
za che interverrà nei corsi compatti 

(tre seminari in altrettante giornate 
consecutive) previsti nell’ambito del 
Programma di formazione e ricerca 
del Dipartimento di Medicina mole-
colare e Biotecnologie mediche. A 
rompere il ghiaccio, dal 27 al 29 no-
vembre scorso, è stata la prof.ssa 
Angeleen Fleming, arrivata dall’U-
niversità di Cambridge. A proporre il 

suo nome è stato il dott. Maurizio 
Renna, ricercatore di Biologia ap-
plicata: “è una mia ex collega, co-
nosciuta a Cambridge, con la quale 
ho avuto una collaborazione decen-
nale. È una grande scienziata che, 
alla Cambridge University, ha an-
che responsabilità didattiche verso 
studenti (insegna al Department of 
Physiology, Development and Neu-
roscience). Ho pensato fosse il pro-
filo giusto perché capace di modula-
re il livello di difficoltà delle lezioni in 
funzione dell’audience”. Il percorso 
della tre giorni è segnato da un gra-
duale passaggio dai meccanismi di 
base delle malattie ai modelli speri-
mentali animali: “i ragazzi avranno 
modo di capire come si arriva dalla 
nozione di base al dato sperimen-
tale applicando il metodo scientifico 
galileiano”. Buono l’esordio: “è an-
data benissimo. La platea, compo-

sta anche da dottorandi, è stata nu-
merosa e i feedback sono stati più 
che positivi”. Parla spagnolo il pros-
simo incontro, previsto dall’11 al 13 
dicembre. Relatore il prof. Vicente 
Andrés García che a Madrid, all’In-
stitute of Health Carlos III, “studia 
la relazione tra invecchiamento e 
malattie cardiovascolari e in parti-
colare una malattia genetica che 
porta all’invecchiamento precoce 
(Progeria o Hutchinson-Gilford pro-
geria syndrome) che comporta gra-
vi anomalie cardiache”. A spiegarlo 
è una sua vecchia conoscenza, la 
prof.ssa di Patologia generale Ge-
rolama Condorelli: “ho conosciuto 
il prof. Garcia negli USA quando 
entrambi abbiamo frequentato il 
post Doc, circa venti anni fa. Ha 
un rapporto molto solido con la Fe-
derico II perché, per il programma 

Dipartimento di Medicina molecolare 
e Biotecnologie mediche

Visiting professor: volti familiari 
e uno scienziato-artista 

di fama mondiale

...continua a pagina seguente
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biotecnologie

Tempo d’esami a Biotecnologie 
per la salute per gli studenti 

fuoricorso e per chi concluderà il 
terzo anno il prossimo marzo. Il 23 
novembre non pochi studenti hanno 
affrontato la prova scritta di Patolo-
gia generale. Trenta domande a ri-
sposta multipla, con cinque opzioni 
per ogni quesito, hanno composto 
la prova preparata dai professori 
Gerolama Condorelli e Domenico 
Grieco. Nella stessa giornata: cor-
rezione dei compiti e comunicazio-
ne dei risultati. Ha portato a casa un 
ventotto Chiara, soddisfatta per un 
risultato che finalmente le spalanca 
le porte verso la corona d’alloro: “le 
domande erano poste in modo ab-
bastanza chiaro. Penso di aver sba-
gliato qualcosa per distrazione, ma 
non importa. Sono felice perché è 
l’ultimo esame. Adesso posso pen-
sare alla laurea”. Concluderà il per-
corso con Irene, sua compagna di 
studio arrivata allo sprint finale con 
un po’ di fiatone: “non ho studiato 
molto perché in concomitanza ave-

vo da preparare anche altri esami. 
Per questo mi reputo soddisfatta 
di un ventiquattro ottenuto concen-
trandomi e sfruttando al meglio il 
tempo a disposizione. Sono felice 
perché era l’ultimo. Adesso si pensa 
alla laurea!”. Esame superato con 
ventisette da Mariagrazia: “per pro-
blemi di media non avrei accettato 
di meno. Non vorrei compromettere 
tutto il lavoro fatto finora. Adesso 
mi mancano gli ultimi due esami, 
poi potrò pensare alla tesi”. Sull’e-
same di Patologia: “non ho trovato 
un argomento particolarmente dif-
ficile. Le parti composte da più tipi 
di sintomatologie o più complesse a 
livello di strutture erano più ostiche, 
ma comunque fattibili”. La struttu-
ra della domanda il problema nu-
mero uno per Stefano Buonomo: 
“la risposta multipla è un aiuto nel 
momento in cui le alternative di ri-
sposta sono abbastanza chiare. Al-
cune, a mio avviso, non lo erano del 
tutto e possono aver creato confu-
sione”. Ventidue il risultato ottenuto: 

“è stato difficile memorizzare tutte 
le molecole”. Si è fermata a ventitré 
una sua collega del terzo anno: “mi 
ha abbassato la media, ma l’impor-
tante adesso è finire”. Non manca 
il mea culpa: “l’esame era fattibile, 
bastava soltanto studiare di più per 
ottenere un risultato migliore. Mi 
ha messo in difficoltà soprattutto la 
parte di Fisiopatologia”. Spiega il 
perché: “lo studio individuale è stato 
concentrato sulle slide, quindi era 
più complesso mettere insieme tut-
ti gli argomenti, a maggior ragione 
perché non ho avuto la possibilità 
di seguire assiduamente le lezioni. 
Sarebbe stato preferibile adottare 
un libro di testo”. Rammarico per 
un’altra studentessa, fermatasi a 
un passo dal traguardo: “ho preso 
diciassette. Avrei potuto fare di più 
ma l’ho preparato in poco tempo 
per problemi personali”. Le manca-
no tre esami alla laurea. Proposito 
per il futuro: “studiare bene tutto il 
programma. Credo che la parte di 
Patologia sia più fluida, l’altra, in-

centrata sulla Fisiopatologia, è un 
po’ più mnemonica”. Sulla risposta 
multipla: “è una difficoltà, soprattut-
to per me che non sono fortunata. 
Ho sbagliato quasi tutte quelle per 
le quali ero indecisa, complice an-
che l’ansia. Preferirei di gran lunga 
l’orale. Credo permetta di esprime-
re molto meglio ciò che si conosce. 
Purtroppo qui da noi questa è una 
modalità d’esame molto frequente 
già dal primo anno”. 

Appelli per fuoricorso a 
Biotecnologie per la salute 

Cronaca dell’esame di Patologia generale

Erasmus Traineeship, nel suo labo-
ratorio sono andati molti studenti di 
Biotecnologie mediche per tirocini. 
Lo scorso anno ha ospitato anche 
due ragazze del Corso di Medici-
na in inglese. Nel suo centro c’è 
un’interazione costante tra mondo 
clinico e ricerca. È un aspetto vin-
cente”. Dopo una pausa invernale, 
gli incontri riprenderanno a marzo, 
dal 12 al 14, con Eduard Stefan, 
dell’Institute of Biochemistry Univer-
sity di Innsbruck. Sempre dall’Au-
stria arriverà il professore impegna-
to dal 9 all’11 aprile. Si chiama Jo-
sef Martin Penninger, è direttore 
scientifico dell’Institute of Molecular 
Biotechnology (IMBC) di Vienna, è 
in procinto di trasferirsi in Canada, 

alla University of British Columbia di 
Vancouver, ed è “probabilmente tra 
i dieci migliori scienziati al mon-
do. Una personalità eccezionale. Di 
quelle menti che hanno una visione 
della ricerca che è superiore”. Paro-
la del prof. Lucio Nitsch: “quando 
il professor Tommaso Russo (Diret-
tore uscente del Dipartimento) ci ha 
invitato a scegliere un top scientist, 
ho pensato a persone che avesse-
ro un modo differente di vedere e di 
approcciare il problema scientifico. 
L’auspicio è che venga insegnata 
l’innovazione del pensiero. Que-
sta persona ha le caratteristiche 
per farlo”. Meccanismi molecolari 
che riguardano le ossa, il cervello, 
i tumori, sistema cardiovascolare, 
alcuni dei suoi ambiti di ricerca. La 

specificità: “il suo approccio alla 
patologia è molto ampio. La base è 
comprendere i meccanismi di ma-
lattie umane per identificare nuove 
strategie terapeutiche. Tutto questo 
passa attraverso una visione olisti-
ca del problema, in grado di inclu-
dere più argomenti”. Metodo di uno 
scienziato artista che ha fermato in 
immagini i meccanismi della vita: “è 
un uomo di grande cultura. È suo un 
libro (Looking Glass- Photographic 
Essays on the Mechanisms of Life), 
di recente uscita, che raccoglie arti-
sticamente eccezionali foto scienti-
fiche”. Da Barcellona l’ultimo ospite 
invitato dal 7 al 9 maggio. Si tratta 
del prof. Toni Estevan Gabaldon 
(Centre for Genomic Regulation).

   > Josef Martin Penninger

Esprimere tre preferenze che 
siano veramente diverse tra 

loro e, al momento di indicare il 
tutor, guardare all’intera rosa dei 
docenti disponibili, senza limitarsi 
ai più rassicuranti volti noti cono-
sciuti a lezione. Due consigli per 
trasformare la scelta del tirocinio 
da pericolo di porta chiusa a pos-
sibilità di imboccare strade diver-
se, ma con destinazione unica: il 
primo approccio con il laboratorio. 
Del coordinamento delle attività 
pratiche a Biotecnologie per la sa-
lute si occupa una commissione 
specifica composta dal Presidente 
del Corso di Laurea Giovanni Pa-
olella e dalle professoresse Olga 
Scudiero e Gabriella Esposito. 
Compito della commissione è “rac-
cogliere i desiderata degli studenti, 
ovvero gli ambiti disciplinari che i 
ragazzi preferirebbero approfon-

dire, e trovare una collocazione in 
linea con le preferenze espresse”. 
A spiegarlo è la prof.ssa Esposito, 
docente di Biochimica clinica e bio-
logia molecolare clinica, che prose-
gue: “conosciamo le attività che si 
svolgono nei vari laboratori e ge-
stiamo le assegnazioni in maniera 
equilibrata, senza sovraccaricare 
un docente, ma, allo stesso tempo, 
senza mai lasciare uno studente 
privo di un tutor”. E se l’assegna-
zione è a un tutor mai sentito pri-
ma? “Invito i ragazzi a incontrarlo e 
a porre domande sul tipo di attività 
che svolgeranno. Raramente mi è 
capitato che un ragazzo mi abbia 
chiesto un cambio di tutor. Comun-
que, nei pochissimi casi in cui è ca-
pitato, abbiamo provveduto ad ac-
contentarlo”. Per i tirocinanti c’è la 
possibilità di scegliere tra tirocinio 
intra moenia, presso uno dei Dipar-

timenti federiciani, o extra moenia, 
presso un ente convenzionato con 
l’Università: “in questo caso, come 
commissione, esigiamo dal poten-
ziale tutor una dichiarazione di di-
sponibilità ad accettare lo studente 
e a seguirlo secondo il regolamento 
del nostro Corso di Laurea. Solo 
dopo c’è l’assegnazione”. Le atti-
vità svolte extra moenia potrebbe-
ro essere anche oggetto di tesi di 
laurea: “in quel caso bisogna asse-
gnare un relatore interno, scelto tra 
i docenti del Dipartimento, che sia 
di un settore affine e possa valuta-
re le attività svolte fuori”. Ciò che 
conta, al momento della scelta, è 
ricordarsi che “ci circonda un mon-
do di docenti che sono disponibili 
a insegnare le attività pratiche. È 
bene valutare tutte le possibilità”. 
Secondo suggerimento da ricorda-
re quando si presenta la domanda: 
“alla voce preferenze, diversificare 
gli ambiti disciplinari. Non focaliz-
zarsi su una sola materia, ma indi-
carne tre diverse tra loro, così da 
darci la possibilità di accontentarli, 
facendoli lavorare e imparare”.

Tirocini, i consigli 
della Commissione

...continua da pagina precedente

Qualità in sanità,
un convegno

“Qualità in sanità tra equità e so-
stenibilità”, il tema del convegno 
nazionale che si terrà il 13 e 14 
dicembre presso l’Hotel Excelsior 
(Via Partenope, 48).  L’evento - ri-
volto a medici e professionisti del 
settore, ma anche a decisori pub-
blici ed alle istituzioni - si configura 
come un momento di confronto 
operativo sulle più attuali temati-
che del mondo sanitario, da quel-
le più specificatamente cliniche a 
quelle gestionali ed amministrati-
ve, a 40 anni dalla legge istitutiva 
del Servizio Sanitario Nazionale. 
Obiettivo principale dell’iniziativa 
è elaborare proposte operative 
sostenibili per dare risposte alle 
richieste di equità e accessibilità 
alla prevenzione e alle cure che 
rappresentano le principali aspet-
tative degli utenti del Servizio Sa-
nitario. Presidente del Comitato 
Scientifico, la prof.ssa Maria Tri-
assi.
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farmacia

• GLI STUDENTI
Più aule studio e un calendario didat-
tico che ottimizzi le giornate ed eviti 
a chi viene da lontano viaggi all’alba 
o in notturna. Sul podio stabilito dagli 
studenti del Dipartimento l’oro e l’ar-
gento vanno a queste due necessità. 
Hanno espresso così i propri deside-
ri.
Sara Tufelli, matricola Controllo di 
Qualità.
“Serve un’aula più grande per le le-
zioni. Io arrivo con largo anticipo per 
sedermi, ma chi non può è costretto 
a stare a terra. Credo sia opportuno 
nella gestione delle aule tenere conto 
del numero di frequentanti”.
Giovanna De Gennaro, matricola 
Controllo di Qualità.
“Vorrei uno spazio mensa. Il bar è pic-
colo. Noi che stiamo qui tutto il giorno 
abbiamo difficoltà con il pranzo”.
Giada, matricola Controllo di Qualità.
“Vorrei seguire o solo la mattina o 
solo il pomeriggio, così da avere il 
tempo per studiare. Gli orari attuali 
sono terribili, soprattutto per chi vie-
ne da fuori. Con non poco sacrificio, 
rinuncerei anche al giorno di pausa 
pur di avere una migliore distribuzio-
ne del calendario didattico”.
Claudia, secondo anno Controllo di 
Qualità.
“Aumentare le attività di tutorato. È 
utile poter contare su un supporto 
nelle materie più ostiche che andia-
mo ad affrontare”.
Daria, secondo anno Controllo di 
Qualità.
“Fissare gli insegnamenti a scelta in 
orari diversi da quelli della didattica 
già programmata perché spesso si 
sovrappongono”.
Una studentessa di Farmacia del ter-
zo anno.
“Un’organizzazione giusta degli orari. 
Non è normale che qualche giornata 
inizi alle 13 e che per qualche altra 
siano previste solo due ore di lezio-
ne. Io vengo da Salerno e, come tutti i 
colleghi che arrivano da lontano, non 

mi sento tutelata. Bisogna tener con-
to degli spostamenti”.
Katia Cirillo, quinto anno Farmacia. 
“Appelli straordinari. Quello di no-
vembre non basta. Serve qualcosa 
anche ad aprile o a maggio. Non 
sarebbe male qualche aula studio in 
più. Al momento i posti sono troppo 
pochi”.
Alessandro, terzo anno Farmacia. 
“Uno spacco tra le lezioni. Seguiamo 
per cinque ore consecutive e manca 
la possibilità di fermarsi per il pranzo. 
Alcuni docenti capiscono il problema 
e iniziano la lezione più tardi”.
Rossella, terzo anno Farmacia.
“Studiare meglio la distribuzione degli 
appelli. Abbiamo esami a distanza di 
un solo giorno. Come potremmo so-
stenerli tutti?”. 
Matteo De Gennaro, primo anno 
Tossicologia Chimica e Ambientale.

“Aule studio. Non c’è un posto libero 
dove studiare”.
Antonella Mallardo, primo anno 
Tossicologia Chimica e Ambientale.
“Aule studio e maggiore attenzione 
alla manutenzione dei riscaldamenti. 
In alcuni ambienti si gela”.

• I DOCENTI
Rimanere eccellenti con laboratori 
migliori e didattica attenta al presen-
te. Continuità con la gestione Novel-
lino che è valsa per il Dipartimento il 
certificato di eccellenza è il desiderio 
espresso in primis dagli intervistati. 
Focus su laboratori, orientamento, di-
dattica innovativa e risorse per i gio-
vani i desiderata espressi da dietro la 
cattedra. 
Anna Aiello, Presidente del Corso di 
Laurea in Farmacia.

“Continuare a promuovere lo stato di 
eccellenza che Farmacia ha acquisito 
e che gli conferisce prestigio a livello 
locale e nazionale. Per farlo, il nuovo 
Direttore avrà bisogno della collabo-
razione di tutto il Dipartimento”.
Paolo Grieco, Presidente del CdL 
in Chimica e Tecnologie Farmaceu-
tiche.
“Migliorare le infrastrutture, dando 
agli studenti maggiore possibilità di 
accedere ai laboratori didattici. Mi-
gliorare l’offerta formativa. Serve 
una didattica che sia attuale, non di 
trent’anni fa”.
Antonio Randazzo, Presidente del 
CdL in Scienze Nutraceutiche.
“Mantenere alto il livello del Diparti-
mento e l’equilibrio tra le diverse aree 
disciplinari”.
Marialuisa Menna, Presidente del 
CdL in Controllo di Qualità.
“Per Controllo di qualità occorre una 
maggiore disponibilità di laboratori ed 
economica per svolgere attività a ca-
rattere pratico-sperimentale”.
Sonia Laneri, docente di Chimica 
farmaceutica.
“Più possibilità per i giovani. Serve la 
capacità di trovare borse di studio per 
far crescere i laureati che attualmen-
te sono in laboratorio. Sono tanti ed 
estremamente validi”. 
Aldo Galeone, docente di Chimica 
organica.
“Quello che spero per il futuro, a pre-
scindere da chi sarà il Direttore, è che 
venga mantenuto lo standard elevato 
raggiunto finora. Tutti noi siamo pron-
ti a impegnarci per questo obiettivo”. 
Rita Santamaria, docente di Biochi-
mica. 
“Portarci avanti ancora di più nella 
bella posizione che abbiamo rag-
giunto dal punto di vista scientifico. 
Sono sicuro che il futuro Direttore ci 
riuscirà”. 

Ciro Baldini

I desideri di studenti e docenti per 
il futuro del Dipartimento

Lettere a Babbo Natale da studenti e docenti di Farmacia. Tanti i desideri per il 
futuro. Alla nuova Direttrice il compito di trasformare i sogni in realtà

Viaggia a velocità di crociera il 
Corso di Laurea Magistra-

le in Tossicologia Chimica e Am-
bientale. Per il suo secondo anno 
di vita, uno dei più recenti arrivi in 
via Montesano conferma, unità più, 
unità meno, i numeri dell’esordio. 
Trentaquattro le matricole che si 
sono iscritte nell’anno accademico 
2017/2018. Una trentina le nuove 
leve di quest’anno. “Sicuramente il 
Corso va fatto conoscere meglio e 
pubblicizzato. Nel frattempo stiamo 
crescendo in quest’ambito, come 
dimostra anche la Specializzazione 
in Valutazione e gestione del rischio 
chimico. L’intenzione è creare un 
profilo specifico e formativo che si 
incentri non solo sull’aspetto chi-

mico, ma anche su quello tossico-
logico”. Ad affermarlo è la prof.ssa 
Raffaella Sorrentino, docente di 
Farmacologia che supporta nell’or-
ganizzazione didattica il Coordi-
natore del Corso Ettore Novellino. 
Diversa la provenienza accademica 
delle nuove leve. Lo zoccolo duro 
è costituito dai laureati Triennali in 
Controllo di Qualità e in Scienze 
erboristiche, che non hanno mosso 
piede dal Dipartimento di Farmacia. 
Dall’esterno, invece, a optare per 
questa Magistrale sono stati i laure-
ati in Scienze e tecnologie per la na-
tura e per l’ambiente, Corso di Lau-
rea Triennale del Dipartimento di 
Biologia. Potranno godere dei cam-
biamenti apportati al piano di stu-
dio: “l’anno scorso abbiamo cercato 

di capire le difficoltà degli studenti 
e, in funzione delle loro esigenze, 
abbiamo spostato alcuni esami da 
un semestre all’altro per cercare di 
alleggerire il carico di lavoro”. Il rife-
rimento è a Diritto ambientale, pas-
sato dal secondo al primo semestre 
del primo anno, e al Laboratorio di 
Ecotossicologia, che dal secondo 
semestre del primo anno si è trasfe-
rito al primo semestre del secondo 
anno. Attenzione soprattutto agli 
studenti più “anziani” che saranno 
alle prese con le 150 ore del tiroci-
nio. Per le attività pratiche è stata 
costituita una Commissione “com-
posta da me e dai professori Diego 
Tesauro e Carmen Dell’Aversa-
no. Cerchiamo di accontentare le 
richieste degli studenti. In funzione 

degli accordi già esistenti con enti 
e centri di ricerca, lo studente può 
indagare se c’è un ambito specifico 
che gli interessa particolarmente”. 
Per aiutarli a scegliere con maggio-
re consapevolezza si sta lavorando 
a incontri, in Ateneo e in esterna, 
con le varie realtà convenzionate. 
Rispetto al recente passato, a cre-
scere è pure la rosa degli insegna-
menti a scelta. Previsto un esame 
per ogni semestre del secondo 
anno. Cinque le opzioni per gli stu-
denti. Tra le new entry Tossicologia 
Forense, di cui si occuperà la dott.
ssa Maria Pieri, ricercatrice al Di-
partimento di Scienze Biomediche 
Avanzate, e Regolamenti comuni-
tari delle sostanze chimiche, argo-
mento che sarà trattato dalla dott.
ssa Gallo dell’ARPAC (Agenzia 
regionale per la protezione ambien-
tale). “Vogliamo dare una maggiore 
scelta ai ragazzi per aiutarli a for-
mare un profilo professionale sem-
pre più specifico”.

Tossicologia Chimica e Ambientale, a un 
anno dall’avvio resta stabile la quota iscritti

Farmacia elegge la prof.ssa Angela Zampella
“Molto bene, grazie. Stavo bene anche prima, ma adesso: sto 
benissimo”. Non nasconde l’entusiasmo la prof.ssa Angela Zampella a 
un’ora dalle votazioni che le hanno consegnato per il prossimo triennio 
la direzione del Dipartimento di Farmacia. Il 5 dicembre, 91 dei 
142 votanti hanno scelto il suo nome. 50 i voti per il prof. Giuseppe 
Cirino, l’altro candidato. Una la scheda nulla. “Penso che con le due 
candidature il Dipartimento abbia ancora una volta espresso altissimo 
confronto e partecipazione di tutti. Indipendentemente dai voti, stimo tutti 
i componenti del Dipartimento. Sono tutti umanamente, scientificamente 
e didatticamente di altissimo livello. Ovviamente primo fra tutti il prof. 
Cirino. Per me è stato un grande onore confrontarmi con lui”. 51 anni, da 
due ordinario di Chimica organica, la prof.ssa Zampella ha mosso i suoi 
primi passi a via Montesano da studentessa di Chimica e Tecnologia 
Farmaceutiche: “rappresentare il Dipartimento è per me un’investitura 
di cui sento moltissimo la responsabilità. Mi sono laureata qua e, salvo 
un periodo all’estero, non sono mai andata via. Questo luogo è la mia 
seconda casa, anzi, quasi la prima, visto che vivo tutta la giornata 
qui”. Collegialità, trasparenza, ampia partecipazione di tutti gli attori, 
distribuzione di responsabilità e ricambio generazionale alcune delle 
parole chiave del programma che punta nell’immediato a “governance 
partecipata e consolidamento del Dipartimento che vive un momento 
bellissimo a livello di Ateneo e a livello nazionale. La sfida più grande del 
futuro è consolidare il livello altissimo raggiunto”.



© riproduzione riservata  Attualità Sport universitario Università Federico II
C

op
ia

 d
ig

ita
le

 c
od

ifi
ca

ta
 

pr
ot

et
ta

 d
al

 D
iri

tto
 d

’A
ut

or
e

Numero 18-19 del 10 dicembre 2018
pag. 24

ATENEAPOLI, l’informazione universitaria dal 1985

giurisprudenza

Il prossimo gennaio il prof. Sandro 
Staiano entrerà formalmente in 

carica alla direzione del Dipartimen-
to di Giurisprudenza. “Come previsto 
nel mio programma elettorale – dice 
il prof. Staiano – la precedenza sarà 
data alla revisione dell’offerta forma-
tiva. Stiamo lavorando per una diffe-
renziazione dei percorsi di studio 
e l’obiettivo da raggiungere è il ca-
nale della doppia laurea. Chi si lau-
rea in Giurisprudenza potrà in futuro 
sostenere esami integrativi ad Eco-
nomia e diventare, successivamen-
te, dottore in questa branca”. Per 
mantenere fede alle sue promesse, 

il docente ha già avviato alcune pro-
cedure: “Ho iniziato a prendere con-
tatti in diverse sedi, dove operano 
gli operatori economici. L’attenzio-
ne intorno a questo progetto è tan-
ta, anche l’Ateneo si è espresso in 

modo favorevole al conseguimento 
del doppio titolo”. Inoltre: “Ho trovato 
fra i colleghi un certo entusiasmo e 
un sentimento positivo verso questa 
fase di cambiamento. Pur lavorando 
in modo informale, le energie sono 

totalmente coinvolte. Dobbiamo re-
cuperare terreno nel panorama uni-
versitario, offrendo un nuovo vigore 
agli studi”. E per i problemi attuali 
della didattica? Corsi con orari im-
proponibili e studenti che lamentano 
pochi appelli d’esame: sono solo 
due delle spinose questioni che in-
fervorano il Dipartimento. “Pure di 
questo se ne discuterà a gennaio 
quando saranno rinnovati anche 
gli altri organi del Corso di Laurea. 
Aspettiamo le nuove elezioni nell’a-
rea didattica (per il Presidente del 
Corso di Laurea) così da poter di-
scutere di questi argomenti”. 

Staiano: da gennaio
si parte con la revisione

dell’offerta formativa

Una prova intercorso per gli studenti di Storia 
del diritto romano, “informale perché non avrà 

alcuna influenza sugli esami. Si è trattato di un test 
di autovalutazione per fare il punto sulla prepara-
zione. I risultati appaiono molto positivi”, spiega 
il prof. Cosimo Cascione. A lezione c’è un folto 
gruppo di studenti che segue assiduamente, certo, 
rispetto ad ottobre, “la frequenza è calata, ma non 
mi lamento. Ho la fortuna di avere in aula ragazzi 
reattivi, che mi piace far intervenire durante il cor-
so”. Il docente lamenta la compressione del corso 
in un arco temporale troppo ristretto: “un danno 
che facciamo alle matricole costrette ad imparare 
e capire in poco tempo. Insegno da vent’anni e da 
trenta sono nel mondo universitario, ho il polso del-
la situazione: così come stanno, le cose non vanno 
bene”. Per sopperire alla oggettiva mancanza di 
tempo, il prof. Cascione suggerisce agli studenti 
di utilizzare gli orari di ricevimento “per scogliere 
dubbi e perplessità. Però mi rendo conto: con le 
lezioni frontali integrative pomeridiane, questi ra-
gazzi il tempo quando lo trovano?”. Il problema è 

di ‘sistema’: “è un errore che coinvolge tutti noi, 
dobbiamo porre rimedio alla nuova organizzazio-
ne didattica. Sono convinto che soluzioni migliori 
esistano, occorre solo ricercarle”. Secondo il do-
cente, soprattutto al primo anno è il tempo a dispo-
sizione che favorisce l’esito della prova finale: “Le 
matricole hanno bisogno di un tempo per studiare, 
un altro per imparare e un altro per venire a rice-
vimento. Da professori dobbiamo fornire il meto-
do di imparare ad interpretare il manuale, con la 
sedimentazione dei contenuti. Altrimenti il nostro 
lavoro è vano”. Il rischio: “semplificare con la sola 
memorizzazione dei concetti. Ma non va bene”. 

Oltre al tempo, due altri fattori influenzano l’esa-
me: “La preparazione di base di ogni studente – 
che purtroppo peggiora ogni anno – e la sua emo-
tività. Il ricevimento è l’unico modo, oltre alle lezio-
ni, di superare quella barriera che si crea quando 
si ha ‘paura del docente’, ed instaurare con esso 
un rapporto produttivo. Provare a parlare di diritto 
insieme è già un primo passo. Sta al docente sa-
per poi insegnare e coinvolgere il gruppo”. 

Dare Storia come primo esame, il consiglio del 
docente: “gli studenti hanno, in generale, un catti-
vo rapporto con la storia. Eppure, questa disciplina 
è il modo migliore per rompere il ghiaccio con 
il mondo giuridico. Abbastanza discorsiva, non 
troppo complicata, Storia si presta bene ad esse-
re la prima esperienza delle matricole”.

Come da tradizione, la cattedra del prof. Cascio-
ne, in sinergia con quella  della prof.ssa Carla 
Masi, lavora alla composizione della squadra fe-
dericiana che volerà a Cambridge il prossimo apri-
le per partecipare alla Moot Court Competition in 
diritto romano. “Stiamo selezionando quattro stu-
denti che lo scorso anno hanno sostenuto la prova 
con risultati brillanti. Le matricole  dovrebbero va-
lutare quest’opportunità e svolgere ora un esame 
con ottimi risultati in vista della simulazione 2020”. 

Susy Lubrano

Storia del diritto romano con il prof. Cascione

Tempo, preparazione di base, 
emotività: le tre variabili che influiscono 

sull’andamento dell’esame

È Carlo Manzo il nuovo presi-
dente del parlamentino stu-

dentesco di Giurisprudenza. Venti-
quattro anni, della lista ‘Gruppo Uni-
verso’, è stato eletto all’unanimità. 
“Abbiamo in mente un programma 
‘del cambiamento’ – afferma Manzo 
– La prima questione di cui ci occu-
peremo è il recupero della sessio-
ne di esami per i laureandi. Sono 
iscritto all’ultimo anno e capisco 
cosa abbia voluto dire perdere l’ap-
pello di settembre. Ci batteremo per 
ottenere appelli ad ottobre e marzo, 
mesi da dedicare interamente a chi 
ha bisogno di dare più esami, in vi-
sta della laurea”. Poi il post laurea: 
“L’Università conta pochissime con-
venzioni con studi legali. Da rap-
presentanti dovremmo trovare una 
sorta di compensazione tra teoria 
e pratica. Ci occuperemo di trova-
re studi legali appetibili, interessati 
ad ospitare tirocinanti del nostro Di-
partimento”. La spinosa questione 
del Regolamento Didattico: “Su 
questo discorso siamo intervenuti 

più volte. Sono fermamente convin-
to che le cose debbano cambiare. 
In primis occorre riformulare il si-
stema dei crediti ripartiti nei se-
mestri. Ci sono materie che hanno 
molte ore di lezione ed altre che, in-
vece, ne hanno pochissime. Per al-
cune discipline ci ritroviamo a corre-
re e la didattica ne sta risentendo. I 
corsi si tengono in orari impropo-
nibili. Ci auguriamo che la situazio-
ne non si ripeta il prossimo anno”. 
Appelli d’esame: un problema 
“difficile da affrontare perché i 7 ap-
pelli già previsti nel corso dell’anno 
sono il massimo che il Dipartimento 
può concedere. Ci impegneremo a 
dialogare con gli organi preposti al 
fine di ottenere almeno una data più 
vantaggiosa”. Studenti fuoricorso: 
“sono tanti e non possono essere 
ignorati. So che per anni è stato 
chiesto e nulla è stato ottenuto. Noi 
proporremo una sessione d’esa-
me interamente dedicata ai colleghi 
che sono restati indietro”. Un’inte-
ressante novità è prevista poi per 

gennaio. “In accordo con il nuovo 
Direttore del Dipartimento San-
dro Staiano, abbiamo proposto un 
pre-Consiglio prima della riunione 
ufficiale, un momento d’incontro fra 
studenti, area didattica e gli orga-
ni di Direzione”. L’idea è quella di 
convocare la riunione 5 giorni prima 
del Consiglio vero e proprio. “Il pro-
posito è quello di raccogliere noti-
zie e pareri non vincolanti prima di 

prendere una qualsiasi decisione. A 
volte - spiega - noi studenti ci trovia-
mo impreparati, soprattutto quan-
do in Consiglio dobbiamo votare e 
non c’è molto tempo per decidere. 
Con questa pre-riunione, invece, 
avvieremo un’attività istruttoria”. 
Da rappresentanti si ha comunque 
un quadro chiaro della situazione. 
Attualmente su cosa si concentra-
no le richieste degli studenti? “La 
maggior parte dei ragazzi vuole tre 
cose ben precise: una sessione lau-
reandi dedicata, una rimodulazione 
degli appelli d’esame attuale e una 
modifica  degli orari delle lezioni. Si 
chiede, di fatto, di ritornare a ritmi 
più consoni. O, al vecchio sistema 
pre-regolamento”. 

Un programma molto ricco che 
dovrà incontrare i favori della gover-
nance del Dipartimento. “Il Direttore 
Staiano c’è sembrato molto disponi-
bile e presente. Anche il prof. Um-
berto Ronga ci ha aiutato moltissi-
mo, è un docente giovane che ha il 
polso di quello che accade e inter-
cede per noi presso la Direzione. Mi 
auguro che ci sia una forte e profi-
cua collaborazione con tutti”. Un au-
gurio arriva dal presidente uscente 
Renato Onorato: “Sono sicuro che 
la nuova rappresentanza riuscirà ad 
ottenere dei buoni risultati, collabo-
rando con gli organi di governo del 
Dipartimento”. 

Susy Lubrano

Carlo Manzo è il 
neo presidente del 

parlamentino studentesco



© riproduzione riservata  Attualità Sport universitario Università Federico II
C

op
ia

 d
ig

ita
le

 c
od

ifi
ca

ta
 

pr
ot

et
ta

 d
al

 D
iri

tto
 d

’A
ut

or
e

Numero 18-19 del 10 dicembre 2018
pag. 25

ATENEAPOLI, l’informazione universitaria dal 1985

giurisprudenza - economia - Scienze Politiche

A Giurisprudenza inizia la sessio-
ne di esami. Dopo poco più di 

due mesi trascorsi a frequentare le 
lezioni, per gli studenti è arrivato il 
momento di tirare le somme. “Dovrei 
sostenere Diritto Amministrativo il 
12 dicembre ma il corso è terminato 
5 giorni prima. Non mi sento sicu-
ra, il  tempo per ripetere è davvero 
poco. Non mi va di bruciare un’op-
portunità. Per non perdere l’appel-
lo di dicembre, penso di dare un 
complementare. Un esame in più 
e una figuraccia in meno”, afferma 
Annamaria Iacono, studentessa al 
IV anno. Su tutti incombe un dubbio 
amletico, come fa notare Mario Am-
brosio, studente allo stesso anno di 
corso: “c’è possibilità di ripetere 
l’esame a gennaio se a dicembre 
non va bene? Nessun docente si è 
espresso in merito, noi ce lo stiamo 
chiedendo in tanti. Se l’11 dicembre 
mi bocciano, posso ritornare il 17 
gennaio?”. C’è chi però, visto che 
gli esami si protraggono solo per 
quattro settimane, non se la sente di 
restare in attesa. “Ho deciso che mi 
butto – scherza Oriano Migliaccio, 
studente al V anno – A differenza di 
altri miei compagni, il 10 dicembre af-
fronterò Procedura Civile. A gennaio 
mi aspettano altri esami pre-laurea 

e non posso rimandare più. Questo 
sistema non aiuta noi studenti pros-
simi alla conclusione, purtroppo il 
calendario c’è e per ora è immodi-
ficabile”. Non è dello stesso avviso 
Federica, iscritta al quarto anno: “Il 
sistema andrebbe combattuto con 
l’assenteismo alle sedute d’esame. 
Con uno sciopero di massa i docen-
ti capirebbero il disagio che stiamo 
affrontando. Delle lezioni mi resta 
solo il senso d’affanno provato 
ogni giorno. Ho bisogno delle va-
canze di Natale per resettare tutto e 
mettere ordine negli appunti, prima 
di fare altro”. 

In affanno anche le matricole, 
all’inesperienza si affianca una ses-
sione di esami che (per quasi tutte e 
cinque le cattedre) inizia il 10 gen-
naio per terminare il 15 febbraio. 
“Sono un po’ in tilt - racconta Elena 
Pezzella - Lodate siano le vacanze 
di Natale che mi permetteranno di 
fare ordine nel mio caos mentale. Ho 

deciso di iniziare il 15 gennaio con 
Costituzionale, così da affrontare 
subito la disciplina più tosta. Il pro-
blema si pone a febbraio quando 
dovrei sostenere Storia ed Istitu-
zioni a 24 ore di distanza (13 e 14 
febbraio). È umanamente possibile 
chiedere questo ad una neoiscritta? 
Spostare l’una o l’altra disciplina alla 
settimana successiva cosa avrebbe 
comportato? Ho sentito, poi, che 
subito dopo ricominciano i corsi, un 
delirio”. “Ho deciso di affrontare Sto-
ria l’11 gennaio - dice Maria Impesi 
- Preferisco dedicarmi ad un esame 
discorsivo per rompere il ghiaccio. 
Per fortuna Costituzionale è previ-
sto il 26 febbraio, così magari infilo 
Istituzioni la settimana prima. Que-
ste però sono solo ipotesi, perché 
magari 5 settimane non mi baste-
ranno per affrontare tre discipli-
ne. Io penso positivo e quello che 
viene si vedrà”. Non si sente pronto 
Domenico Nappo: “Al sol pensiero 

che subito dopo gli esami ci saranno 
nuovi corsi mi prende male. Questa 
sessione ha aumentato la mia ansia, 
ho seguito i corsi ma in testa ho 
tanta confusione. Sento di non far-
cela. Per ora mi sono prefissato due 
esami: uno al mese, posticipando 
il terzo per l’estate. Se poi non do-
vessi farcela, pazienza, ho stabilito 
che questo sarà un periodo di rodag-
gio”. Un ultimo commento arriva da 
uno studente prossimo alla laurea: 
“Quando mi sono iscritto, il Corso di 
Laurea funzionava meglio – raccon-
ta Giuseppe Esposito – C’erano 
più appelli e le lezioni duravano quel 
pochino in più che permetteva di non 
rimediare la preparazione. Ora c’è il 
delirio. Anche i docenti inventano 
un modo per finire il programma. 
Per fortuna in primavera vado via 
– mi manca solo Commerciale – al-
trimenti non avrei resistito in questa 
bolgia degna di un girone dantesco”. 

Per gli studenti di Giurisprudenza cominciano gli esami

“Delle lezioni mi resta solo il senso d’affanno
provato ogni giorno”

Dicembre con i fuochi di artificio 
nel Dipartimento di Scienze 

Economiche e Statistiche (Dises) 
grazie a due importanti appunta-
menti internazionali, entrambi al 
Centro Congressi della Federico II, 
in via Partenope. Per l’occasione 
Napoli ospita alcuni dei più promet-
tenti giovani studiosi di Economia 
provenienti da ogni parte del mon-
do. Il 4 e 5 dicembre, mentre Atene-
apoli andava in stampa, si è svolto 
il Winter Meeting dell’Econome-
tric Society. Marco Ottaviani, della 
Bocconi, e Magne Mogstad, dell’U-
niversità di Chicago, hanno aperto 
la manifestazione. “Le sessioni pa-
rallele del convegno, organizzate 
dai migliori economisti nelle rispet-
tive aree di ricerca - dice il prof. 
Tullio Jappelli, fino al prossimo 31 
dicembre Direttore del Dipartimen-
to e docente di Economia Politica - 
hanno toccato una vasta gamma di 
argomenti economici. Nel comples-

so, a Napoli sono stati presentati ol-
tre 200 lavori”. Oggi e domani, sette 
ed otto dicembre, si svolge il Job 
Market for Economists promosso 
dalla European Economic Associa-
tion. “Offre l’occasione - sottolinea 
Jappelli - di mettere a confronto chi 
cerca lavoro e chi lo offre. Si svolge-
ranno nell’arco della due giorni col-
loqui tra oltre 600 candidati e più 
di 100 istituzioni interessate ad 
assumerli, ciascuna presente con 
una squadra di 4-6 reclutatori. Non 
solo al Centro congressi, anche in 
alcuni alberghi cittadini. Questo 
evento segna l’inizio di un mercato 
pan-europeo annuale in cui doman-
da e offerta di giovani economisti 

di talento potranno incontrarsi su 
scala continentale, come già avvie-
ne da tempo negli Stati Uniti, dove 
il Job Market si tiene a gennaio di 
ogni anno. La maggior parte dei 
reclutatori arriva a Napoli dall’Eu-
ropa, ma ce ne sono anche alcuni 
che provengono dall’Australia e dal 
Medio Oriente. Oltre alle università, 
molte banche centrali e istituzioni 
private verranno a reclutare i giova-
ni partecipanti”. Questi ultimi saran-
no per lo più dottorandi e post-doc 
provenienti da università europee, 
ma saranno rappresentati anche 
giovani statunitensi. “I colloqui di 
lavoro del Job Market - prosegue 
il docente - fanno seguito a un pro-

cesso di selezione effettuato on-li-
ne, in cui i reclutatori di ogni istitu-
zione scelgono chi sentire tra i tanti 
candidati che hanno presentato 
domanda”. Durante i due giorni del 
Job Market, la European Economic 
Association organizza due eventi. 
Il primo, rivolto ai candidati, è un 
seminario su come presentare in 
modo professionale il proprio lavoro 
di ricerca. Il secondo è una Lectio 
Magistralis svolta dal prof. Jean Ti-
role, premio Nobel ed ex Presidente 
della European Economic Associa-
tion. “Entrambi gli eventi - dice il 
prof. Jappelli - sono stati organizzati 
grazie al contributo di vari sostenito-
ri. Il Winter Meeting è sponsorizzato 
dall’Econometric Society, dalla Ban-
ca d’Italia, dall’Università Federico 
II, dal Dises e dal Centro di studi in 
Economia e Finanza. Il Job Market 
Europeo è sostenuto da UniCredit 
Foundation, Banca d’Italia e dalla 
Banca Centrale Europea”. 

A Napoli il  Job Market per 
giovani economisti di talento

“Lavoro e impresa multinazionale. Il caso 
Coca-Cola HBC Italia”. Il tema dell’incon-

tro che si è svolto presso il Dipartimento di Scien-
ze Politiche il 27 novembre. Organizzato dalla 
prof.ssa Laura Tebano nell’ambito delle lezioni 
di Diritto del Lavoro (Corso di Laurea Triennale 
in Scienze dell’Amministrazione e dell’Organizza-
zione), l’evento ha catturato l’attenzione degli stu-
denti che hanno affollato l’aula A2 di via Rodinò. 
Molto apprezzato l’intervento del dott. Emiliano 
Cappuccitti, HR Director Coca-Cola HBC Italia. 
“Dopo la presentazione dell’azienda, il dott, Cap-
puccitti ha illustrato ai ragazzi come si compila in 
modo corretto un curriculum e ha coinvolto uno 
degli studenti nella simulazione di un colloquio di 
lavoro - racconta la prof.ssa Tebano - Le domande 
formulate hanno riguardato la presentazione per-
sonale e l’esposizione delle precedenti esperienze 

di lavoro”. Quale l’esito del colloquio? “La simula-
zione è stata l’occasione per offrire dei consigli di 
stampo pratico. Gli studenti hanno ricevuto prezio-
se indicazioni: mai dare una connotazione nega-
tiva a qualsiasi precedente esperienza lavorativa. 
Piuttosto, bisogna valorizzarle in ogni modo”. E an-
cora, il dott. Cappuccitti ha indicato alcuni elementi 
a cui porre particolare attenzione nel momento in 
cui si selezionano le aziende con cui si vorrebbe 
collaborare: “Tenere d’occhio le politiche di welfare 
aziendale che fanno leva sulla valorizzazione della 
diversità e, per le donne, valutare l’attenzione po-
sta alla maternità”. 

Hanno partecipato al dibattito che ne è conse-
guito i professori Paola De Vivo, referente dell’o-
rientamento per il Dipartimento, Massimo Fran-
co, docente di Organizzazione Aziendale, il quale 
ha chiesto a Cappuccitti dell’utilizzo di moderne 

modalità di colloquio basate sul riconoscimento 
facciale, e Paolo Ricci che si è soffermato sulla 
responsabilità sociale d’impresa. Sulle politiche di 
welfare aziendale è intervenuta la prof.ssa Tebano. 

Gli studenti, poi, sono stati coinvolti in una sor-
ta di gioco con protagoniste le bevande. “Rigore, 
puntualità, forza di volontà e disciplina rigorosa”, la 
base, secondo la Coca Cola, per arrivare alla pun-
ta dell’iceberg: ovvero il successo professionale. Il 
messaggio che è passato: perseverare ed insiste-
re.  “Contraltare del successo sono gli insuccessi. 
Ma anche questi sono fondamentali perché servo-
no per crescere”, conclude la prof.ssa Tebano.

Affollato incontro promosso dalla prof.ssa Laura Tebano, 
cattedra di Diritto del Lavoro

Il caso Coca-Cola a Scienze Politiche
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studi umanistici

In una fase di radicale rinnova-
mento e transizione che riguarda 

Studi Umanistici, per alcuni docenti 
che hanno fatto la storia di questo 
Dipartimento è arrivato il momento 
di abbandonare la cattedra in vista 
della pensione. “Anche se la men-
te di un professore – argomenta 
la prof.ssa Adriana Mauriello, 46 
anni di insegnamento della Lettera-
tura Italiana in curriculum – non è 
mai davvero a riposo, perché conti-
nua comunque a studiare, scrivere, 
pubblicare lavori scientifici e parte-
cipare ai convegni. Infatti, è passato 
meno di un mese e non me ne sono 
ancora accorta, ma sono sicura che 
pian piano il vuoto comincerà a far-
si sentire”. Nel mese di maggio si è 
tenuta l’ultima lezione della docen-
te. “In quell’occasione molti colleghi 
– il Direttore di Dipartimento, prof. 
Edoardo Massimilla, e il Prorettore, 
prof. Arturo De Vivo – hanno voluto 
festeggiarmi e con mia grande sor-
presa sono venuti ad assistere. È 
un ricordo che porterò sempre nel 
cuore”. Dal mese di novembre la 
docente, infatti, passa il testimone 
del coordinamento del Corso di Lau-
rea Triennale in Lettere Moderne al 
prof. Francesco Montuori, docen-
te di Storia della Lingua Italiana. Un 
ruolo importantissimo quest’ultimo, 
“perché Lettere è il Corso più nu-
meroso a livello dipartimentale e 
negli ultimi anni è stato protagonista 
di un boom di immatricolazioni”. 
Pertanto, la sua organizzazione di-
dattica e scientifica comporta intrin-
secamente la risoluzione di tante 
problematiche e richiede notevole 
impegno, anche su più livelli. “Non 
è semplice conciliare tutto, perché – 
per creare un sistema universitario 
coerente ed equilibrato – occorre 
mettere d’accordo le esigenze dei 
docenti nell’interesse degli studenti 
insieme alle possibilità tecnico-logi-
stiche a nostra disposizione”. 

Il piacere di fare 
lezione

In questi anni, la docente ha rive-
stito diversi incarichi istituzionali: 
Coordinatrice di Lettere, ma anche 
responsabile delle sedute di laurea 
e degli orari per il Corso di Laurea 
Magistrale in Filologia Moderna. “Ma 
ciò per cui proverò più nostalgia 
sarà il rapporto con gli studenti 
e i colleghi, il cui affetto – che rice-
vo tutt’oggi – è segno del fatto che 
probabilmente ho lavorato bene. 
Ovviamente, nei limiti delle mie 
facoltà. Credo di non avere mai 
evitato di rispondere alle mail di 
uno studente o saltato, senza giu-
sta motivazione, il ricevimento”. I 
ricordi più belli della sua carriera af-
fondano proprio nel quotidiano, “nel 
piacere di fare lezione – anche in 
maniera creativa – perché solo in 
aula le competenze che uno ha ac-
quisito si mettono davvero in gioco. 
Io ho la fama di essere rigida agli 
esami, lo so, ma vorrei dire che 
tutto è stato fatto per la crescita 
degli studenti. Contribuire alla for-
mazione è la mia soddisfazione più 
grande”. Il suo percorso d’insegna-
mento è costellato da alcune ripetu-
te costanti, in primis il bisogno di un 
aggiornamento continuo. “Il nostro 
è un lavoro particolare nel senso 

che non si chiude davvero con la 
pensione. Ho tenuto la mia prima 
lezione il 1° gennaio 1972. Da allora 
è cambiato tutto, tranne l’amore per 
la letteratura, che ho cercato di tra-
smettere agli studenti – così come 
con me hanno fatto i miei Maestri, 
tra cui non posso fare a meno di 
citare Giancarlo Mazzacurati, di cui 
sono stati allievi tanti docenti che 
insegnano presso il Dipartimento, 
i professori Francesco Paolo Botti, 
Ettore Massarese, Matteo Palum-
bo, Antonio Saccone – con un’ap-
propriata metodologia di studio”, 
quasi un rituale in cui il primo step 
è ineludibilmente rappresentato 
dalla lettura del testo, a partire 
“dalla sua schedatura e analisi cri-
tica. Bisogna fare amicizia con gli 
esiti della scrittura. A lezione non 
ho mai seguito pedissequamente 
il manuale, perché si presuppone 
che all’Università gli studenti siano 
in grado di leggerlo e comprender-
lo da soli. Piuttosto, m’interessa 
inquadrare il testo all’interno della 
temperie culturale in cui è nato e 
contestualizzarlo nelle sue coordi-
nate storico-geografiche, affinché 
il discente possa avere una visione 
a 360 gradi di ciò che legge”. Indi-
spensabile, dunque, la frequenza in 

questo percorso di arricchimento e 
scambio reciproco tra la figura del 
professore e quella dell’allievo. “Allo 
studente giova moltissimo ascolta-
re dal vivo il docente e allo stesso 
tempo il docente necessita del fee-
dback dei propri uditori per capire in 
che modo impostare il proprio lavo-
ro. Non c’è cosa più gratificante che 
fornire un buon servizio, cioè sod-
disfare una richiesta di spiegazione 
da parte degli studenti, interagire 
con loro, chiarire i dubbi e sentirsi 
dire ‘sì, ho capito’”. Nello studio vale 
una sola regola: “lasciarsi traspor-
tare dalle proprie passioni. In tutti 
i campi è difficile trovare sbocchi 
lavorativi immediati, ma forse Let-
tere Moderne ne dà meno, perché 
richiede necessariamente la prose-
cuzione degli studi nel livello Ma-
gistrale. Alcuni purtroppo scelgono 
Lettere come il male minore, per-
ché in assenza del numero chiuso 
si percepisce come più accessibile 
rispetto ad altri ed erroneamente si 
crede che italiano, latino, storia e 
geografia siano materie già affron-
tate a scuola e che, quindi, all’Uni-
versità non dovrebbero creare trop-
pi problemi”. Ma come la scuola, in 
effetti, di riflesso anche l’Università 
è mutata profondamente nei suoi di-

versi passaggi storici, “dal Vecchio 
al Nuovo Ordinamento, dalla Facol-
tà al Dipartimento, dal Dipartimento 
alla Sezione di Filologia moderna, si 
è molto burocratizzata e nel tentati-
vo di migliorarsi oggi corre il rischio 
di imbattersi in vincoli asfittici che 
tendono a pregiudicare la relazione 
con lo studente, a discapito di ne-
cessità organizzative”. In ogni caso, 
“non vorrei mai lasciarla, continuo 
ancora ad andare nel mio studio 
di martedì, giorno di ricevimento, 
e so che tra un po’ avverrà questo 
distacco definitivo, ma lascio in buo-
ne mani ciò che ho costruito e spero 
che la mia esperienza possa essere 
un viatico per fare ancora meglio”. 

La prof.ssa Mauriello va in pensione, Montuori 
è il nuovo Coordinatore di Lettere Moderne

Lavori in corso per garantire nel secondo semestre 
aule idonee alla didattica, dopo il boom di iscritti ve-

rificatosi negli ultimi due mesi e in particolare sul Corso 
di Lettere Moderne, al primo e secondo anno. “Questo 
sovraffollamento ci è piombato addosso all’improv-
viso. Noi programmiamo l’attività didattica con molto 
anticipo rispetto all’inizio del semestre, perché questo ci 
è richiesto dalla burocrazia, in realtà almeno sei mesi 
prima. Presentiamo, in genere, nel mese di aprile il pro-
getto, ciò significa che non possiamo prevedere quanti 
studenti avremo poi ad ottobre”, spiega la prof.ssa Mau-
riello, che ha assistito il nuovo Coordinatore, il prof. Mon-
tuori, in questa delicata fase di passaggio. “Adesso stia-
mo cercando di risolvere i problemi delle singole aule e 
della loro dislocazione, preoccupandoci anche di evitare 
grossi spostamenti da una sede all’altra per le lezioni 
consecutive, tenendo presente il caso degli studenti di-
sabili che hanno chiaramente più difficoltà a seguire in 
luoghi diversi”. Si sta dedicando, quindi, una maggiore 
attenzione alla programmazione didattica, nell’ottica di 
assicurare una continuità negli orari e un equilibrio com-
plessivo. “Faremo in modo che ciascun gruppo possa 
seguire lezioni nella stessa aula, tentando di evitare 
coincidenze tra i corsi stessi e sovrapposizioni per do-
centi che insegnano in più Corsi di Laurea del Dipar-
timento”. Sondando l’opinione generale degli studenti, 
attraverso le schede di valutazione della didattica, “ho 
notato che le loro critiche interessano principalmente 
le strutture e l’assenza di servizi, ma sulla qualità degli 
insegnamenti c’è sempre stato un ottimo riscontro. Que-
sto spiega anche l’aumento delle iscrizioni. Chi si laurea 
alla Federico II sa che uscirà da qui con competenze 
e attitudini, rigore e disciplina”. Le soluzioni a venire si 
muoveranno su due binari: “è stato deliberato nell’ultima 
riunione in Senato Accademico, d’accordo col Direttore 
di Dipartimento e i Coordinatori di ciascun Corso, una 
suddivisione in cattedre che avrà risultati immediati sul 
ridimensionamento dei numeri in aula”. In particolare, “si 
sta cercando di trovare una soluzione quadruplicando 
i corsi obbligatori del primo anno (che erano prece-
dentemente già stati divisi in tre canali) e suddividendo 

in tre gruppi le lezioni del secondo anno”. Ed è stato 
garantito, inoltre, l’impegno a istituire un aulario unico 
in tutti gli edifici del Centro storico, “affinché i corsi più 
affollati possano svolgersi in aule di pertinenza di altri 
Dipartimenti, come Giurisprudenza, Sociologia o Scien-
ze Politiche. Proveremo a concretizzare questi impegni 
in breve tempo e io continuerò a dare una mano forte di 
un’esperienza decennale nel campo”.

Sovraffollamento, le prime novità nel secondo semestre

Suddivisione in cattedre
e un aulario unico
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Medicina come missione, approfondimento 
personale, importanza della pratica: la vita 

di uno specializzando in Medicina è dura, la stra-
da da percorrere lunga e piena di difficoltà, ma 
la possibilità di salvare delle vite con le proprie 
mani è impagabile. È quanto emerge dal racconto 
di Marco Di Maio, specializzando in Cardiologia 
della Vanvitelli (Scuola diretta dalla prof.ssa Ma-
ria Giovanna Russo). “Quando ero piccolo mia 
madre mi faceva vedere le videocassette della 
serie Esplorando il Corpo Umano. La medicina 
è sempre stata una mia passione, anche se al 
liceo non ero molto sicuro di voler intraprendere 
una strada lunga che ti permette di concretizzare 
il tutto dopo molti anni. Ma poi ho preso la mia 
decisione”. Laureato con lode nel luglio 2013 al 
campus di Salerno, è ora al quinto anno della 
Specializzazione in Cardiologia presso l’Ospeda-
le Monaldi. “Diventare un medico non è semplice. 
C’è uno sbarramento per l’ingresso a Medicina, 
poi un altro sbarramento, dopo sei anni di stu-
dio, per entrare alla Specializzazione. In genere, 
meno della metà dei candidati riesce a supera-
re il concorso e senza una Specializzazione non 
puoi lavorare in un ospedale pubblico. Ero un 
po’ indeciso sulla scelta di Cardiologia perché è 
un ambiente dove la competizione è alta, ma 

è un campo che mi ha sempre appassionato, 
soprattutto l’emodinamica. Quando l’ho comincia-
to, il percorso prevedeva cinque anni, poi ridotti a 
quattro. Ci è stata data la possibilità di scegliere 
se proseguire comunque con i cinque anni o ri-
durre a quattro e io ho deciso di mantenere i cin-
que anni. L’ho fatto per idealismo, per avere una 
formazione migliore”. 

“Ho pubblicato
più di 25 lavori”

Quali sono le attività in cui è impegnato uno 
specializzando in Cardiologia? “Sono molto sod-
disfatto del mio percorso al Monaldi che può van-
tare delle eccellenze in vari settori della cardiolo-
gia. Durante la Specializzazione si pratica attività 
clinica, gli specializzandi sono seguiti da cardio-
logi senior. Si ruota nei vari reparti e si fa anche 
medicina d’urgenza e pronto soccorso. Poi ci 
sono dei corsi da seguire e a fine anno un esame 
che include una serie di materie”. E la ricerca? “A 
queste attività si affianca anche la ricerca per lo 
più clinica o di laboratorio. L’analisi dei dati sui pa-
zienti che arrivano ci può permettere di arricchire 
le conoscenze scientifiche che ci sono già. Ho an-

che pubblicato più di 
venticinque lavori”. 
Nell’arco del percorso, 
inoltre, c’è l’opportu-
nità di frequentare un 
periodo, dai dodici ai 
diciotto mesi, al di fuori 
dell’università in una 
sede italiana o este-
ra. Questa esperienza 
viene affrontata gene-
ralmente durante gli 
ultimi due anni quando 
lo specializzando è ab-
bastanza maturo per 
potersi ulteriormente 
perfezionare. “Dove-
vo decidere in quale 
ospedale fare la mia 
esperienza. Stavo va-
lutando diversi fattori 
tra cui l’importanza 
del centro, la possi-
bilità di fare pratica e 
ricerca. Sono stato in 
Inghilterra e anche a 
Malta a visitare alcu-
ne sedi alle quali ero 
interessato. La mia 
professoressa, poi, mi 
ha proposto il Loreto 
Mare. È stata un’espe-
rienza incredibilmente 
formativa. Lì ho fatto 
una pratica reale d’ur-
genza e ho trovato 
un’equipe preparatissi-
ma che mi ha accolto 
molto bene. Mi sono 
state date enormi pos-
sibilità. Questa equipe 
ora è all’Ospedale del 
Mare dove attualmen-
te opero anche io”. 
L’eccellenza, dun-
que, non è soltanto 
all’estero. “I media, 
spesso, raccontano le 
cose negative di Na-
poli. Invece, noi napo-
letani all’estero siamo 
molto stimati e nel no-
stro territorio, in campo 
medico, abbiamo delle 
vere eccellenze. Io 
cercavo un’eccellenza 
e quando ho comin-

ciato a lavorare presso il Loreto Mare mi sono 
accorto che non bisogna per forza andare fuori 
dal nostro paese per trovare il meglio”. Bella la 
struttura dell’Ospedale del Mare e ottima l’equipe 
di Cardiologia diretta dal dott. Bernardino Tuc-
cillo: “Ora mi occupo prevalentemente di cardio-
logia interventistica che è l’ambito in cui vorrei 
sotto-specializzarmi. Questo ospedale è il punto 
di riferimento in caso di infarti per una fascia di 
popolazione molto vasta, da Ponticelli a Sorrento. 
Tra un anno o due sarà uno degli ospedali con 
il maggior numero di interventi di cardiologia in-
terventistica”. Un’opportunità, dunque, in termini 
di formazione reale con la possibilità di eseguire 
interventi reali sui pazienti, facendo un’adeguata 
preparazione e sotto la supervisione di chirurghi 
senior. 

Per la teoria  “non siamo 
secondi a nessuno” 

Ma come si diventa un buon medico? “Lo 
studente di Medicina è un ragazzo che decide di 
sacrificarsi, anche da un punto di vista sociale, e 
mettere da parte una serie di cose. Naturalmente 
bisogna dare la priorità allo studio, ma anche la 
clinica è fondamentale. La principale pecca della 
Medicina in Italia è proprio la pratica. Teorica-
mente siamo bravissimi, non siamo secondi a 
nessuno. Ma all’estero si fa più pratica. La clinica 
è fondamentale per dare un senso a quello che si 
studia. Dobbiamo imparare a contestualizzare le 
conoscenze teoriche nell’atto pratico. Vorrei dare 
un consiglio a chi intraprende questa strada: non 
aspettate che le cose vi arrivino per osmosi, 
proponetevi degli obiettivi a lungo termine. Io 
ho fatto anche dei corsi di formazione, oltre l’uni-
versità, per approfondire le mie conoscenze. Una 
formazione completa la si deve cercare in tutti i 
modi”. Attualmente Marco è fondatore e coordi-
natore di un centro di formazione per la società 
scientifica internazionale American Heart Asso-
ciation, con sede a Casoria, che si occupa di for-
mazione in ambito di emergenza cardiovascola-
re. “In Italia la cultura nell’ambito di emergenza 
è scarsa. Non solo i medici, ma tutte le persone 
dovrebbero avere una formazione in questo cam-
po. I corsi di questo centro, fondato con il mio so-
cio che è paramedico militare, sono rivolti a figure 
sanitarie e non. Faccio anche il formatore e mi 
muovo in Italia e all’estero come istruttore o vo-
lontario per aiutare nell’apertura di nuovi centri e 
formare nuovi istruttori. La missione del medico 
è salvare vite. Con le tue sole mani potrai anche 
salvarne tante ma, formando altri professionisti in 
grado di lavorare al meglio, il numero di persone 
che contribuisci ad aiutare aumenta a dismisura”.

Carol Simeoli

La storia di un giovane e brillante
specializzando in Cardiologia

Parte la Scuola di Specializzazione 
in Neuropsicologia

“È un evento particolarmente significativo in quanto implica il riconosci-
mento dell’elevato livello raggiunto dal gruppo di Neuropsicologia e dal 
Dipartimento tutto”, afferma con orgoglio il prof. Dario Grossi, fino ad 
agosto Direttore del Dipartimento di Psicologia, a proposito dell’avvio 
della Scuola di Specializzazione in Neuropsicologia per la quale è stato 
pubblicato il bando di selezione. Diretta a 7 laureati in Psicologia, preve-
de ben tre borse di studio per i primi classificati dell’importo di 500 euro 
mensili per cinque anni, ossia tutta la durata del percorso. La domanda 
di ammissione va presentata entro il 4 gennaio sul sito di Ateneo, la pro-
va scritta si terrà il 22 gennaio e consisterà in 40 quesiti a scelta multipla 
da risolvere in 90 minuti.

Eletti i membri del Senato Accademico
Si sono concluse le consultazioni per la designazione dei rappresentanti 
dei docenti e del personale tecnico-amministrativo in Senato Accade-
mico dell’Ateneo. Sono stati eletti: per i Direttori di Dipartimento Anto-
nio Fiorentino, Francesco Izzo, Luigi Maffei, Furio Cascetta, Pasquale 
Femia, Italo Francesco Angelillo, Nicola Colacurci, Ludovico Docimo, 
Silvana Galderisi, Maria Luisa Chirico, Lucio Gialanella, Luigi Trojano; 
per i professori ordinari Giovanni Iolascon, Andrea Patroni Griffi, Olga 
Polverino; per i professori associati Alessandro Federico, Vasco D’A-
gnese, Gennaro Mazzarella; per i ricercatori Roberta Catalano, Adelmo 
Gubitosi, Salvatore Ponte. I neo rappresentanti del personale sono Giu-
liano Aresu, Massimo Magrone, Antonio Diana.

   > Il dott. Marco Di Maio
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Diversificare e rendere più 
specifica l’offerta didattica di 

Scienze Politiche. È questo il buon 
proposito del neo Direttore del Di-
partimento “Jean Monnet”  già 
prima dell’avvio del nuovo anno 
accademico. Variare ed ampliare 
corsi e percorsi tenendo conto della 
funzione sociale della collocazione 
territoriale del Dipartimento in modo 
da differenziarsi dagli altri. È l’am-
bizioso progetto del prof. Pasqua-
le Femia che ha tutte le intenzioni 
di attrarre un numero sempre più 
alto di studenti, in una fase storica 
in cui Scienze Politiche non è pro-
prio la prima scelta dei maturandi, 
i quali, forse per moda o per più 
concreti sbocchi professionali, vira-
no le proprie aspirazioni verso altre 
mete accademiche, come Econo-
mia o Ingegneria. “Non è oggi una 
laurea molto attraente – commenta 
il Direttore – forse il fatto che dia 
molte possibilità non la rende pre-
feribile rispetto ad altre che stanno 
avendo molto successo”. Ma dati 

alla mano, certo ancora provvisori, 
è possibile constatare che il Corso 
Triennale di Scienze Politiche tiene 
botta con un centinaio di immatrico-
lazioni mentre il percorso per il Turi-
smo ne registra poco più di 50. Per 
le Magistrali è ancora troppo presto 
per fornire dei numeri, visto che le 
iscrizioni si chiudono a marzo. “Ma 
la tendenza dei nostri laureati è 
quella di continuare fuori il percorso 
universitario. Noi vogliamo, invece, 
che rimangano qui e completino i 
cinque anni nel nostro Dipartimento 
e per riuscirci dobbiamo impegnar-
ci ulteriormente”. Un impegno che 
comincia sin dalle attività di orienta-
mento, in e out, e procede poi con il 
placement che rafforza la presenza 

del Dipartimento sul territorio. “Si 
chiama Terza Missione ma comun-
que la vogliamo chiamare deve es-
sere innanzitutto un’azione di tipo 
educativo che mira a migliorare la 
risposta”, spiega il prof. Femia che 
preannuncia alcune delle iniziative 
del Dipartimento per questo anno 
accademico nel segno dell’interna-
zionalizzazione, come giusto che 
sia. È in programma, ad esempio, 
un seminario italo-tedesco sui 
temi dello sviluppo industriale che 
crea un ponte di dialogo tra il Dipar-
timento e il CNR tedesco e un altro 
sodalizio culturale e accademi-
co con l’Università del Turismo 
di Samarcanda dell’Uzbekistan, 
dopo la felice parentesi, non ancora 

del tutto chiusa, con la Russia. “Mi 
auguro di poter replicare, non una 
ma più volte, l’incontro con Mas-
simo Cacciari che mi ha davvero 
colpito: non avevo mai visto una 
così grande partecipazione studen-
tesca”, afferma il Direttore.

Claudia Monaco

Piccole scrittrici crescono alla 
Vanvitelli. Una bella occasio-

ne per testare le proprie capacità e 
scoprire magari un talento che non 
aspettava altro di poter sbocciare. 
Si tratta del Laboratorio di scrittura 
creativa di primo livello “Il Racconto 
Perfetto”. Organizzato in collabora-
zione tra il Dipartimento di Lettere 
e Beni Culturali e la Casa Editrice 
Edizioni Spartaco, il laboratorio 
sarà tenuto dalla scrittrice Antonel-
la Cilento, finalista Premio Strega 
2014, fondatrice e direttrice di La-
lineascritta - Laboratori di Scrittu-
ra, una delle scuole di scrittura più 
antiche d’Italia giunta al 26esimo 
anno di programmazione. Prima 
di prendere il via (entrerà nel vivo 
sabato 8 dicembre) sono state se-
lezionate ben 5 studentesse che vi 
accederanno in maniera gratuita at-
traverso una prova di comprensione 
ed analisi testuale di un brano trat-
to da “Rosso Malpelo” di Giovanni 
Verga e alcuni quesiti di carattere 
generale sulla storia della lettera-
tura dalle origini al Novecento. Tra 
le prime cinque classificate su 14 
partecipanti c’è Antonella Paren-
te, neolaureata in Lettere Moderne 

e al primo anno della Magistrale in 
Filologia Moderna. “L’idea di parte-
cipare a un corso di scrittura è nata 
un po’ per gioco, per testare le mie 
capacità - racconta - scrivere mi è 
sempre piaciuto molto, anche se 
ho sempre fatto scritture un po’ ‘di 
servizio’, quelle che mi comandava-
no a scuola, tuttavia riuscivo bene. 
Ho deciso di iscrivermi per avere gli 
strumenti giusti per affacciarmi in un 
mondo che mi affascina ma verso il 
quale prima non avrei saputo come 
indirizzarmi. Ho provato in passato 
a scrivere altro ma ho sempre ce-
stinato tutto perché rileggendo non 
mi piaceva quello che avevo lascia-
to sulla carta. Mi aspetto di poter 
apprendere il modus operandi 
dello scrittore e finalmente scrive-
re qualcosa che sia degno del seve-
ro parere del giudice di me stessa”. 
Anche Rosanna Ventura è tra le 
più meritevoli: “penso sia una bella 
occasione per sciogliermi di più 
nella scrittura - dice - Da piccola ho 
sempre provato a scrivere racconti, 
per poi cestinare tutto perché senti-
vo di non avere gli strumenti adatti 
affinché le altre persone potessero 
comprendermi, così, quando sono 

venuta a conoscenza dell’opportu-
nità che ci ha offerto il Dipartimen-
to, ho subito pensato di iscrivermi. 
Spero di riuscire ad allontanarmi un 
po’ dalla scrittura troppo ‘accademi-
ca’ che, a causa dello studio (tesi, 
relazioni e saggi), tendo ad avere. 
Vorrei imparare a sciogliermi di più 
e a lasciarmi andare, provando a 
tirare fuori in un racconto ciò che 
realmente ho dentro”. 

Sia Antonella che Rosanna han-
no chiuso il primo ciclo di studi 
con ottimi risultati ed entro i tre 
anni richiesti, senza però rinun-
ciare a svaghi, passioni e alla vita 
dei ventenni. “Ho lavorato molto e 
duramente, anche se non mi sono 
mai privata degli svaghi che una 
normale ragazza della mia età può 
avere - ribadisce Antonella - per 
cui, nonostante l’intensità del 
percorso, ho vissuto tutto molto 
serenamente”. Del percorso svolto, 
continua, ha apprezzato molto “gli 
esami incentrati sulla letteratura 
sia italiana che latina poiché io 
sono innamorata del mondo lettera-
rio. In generale mi è piaciuto un po’ 
tutto e fatico a trovare qualcosa che 
non mi abbia coinvolta”. Un consi-
glio: “acquisire i 7 crediti di tirocinio 
non con le modalità dei seminari 
ma con altre attività che mettano 
più in contatto con il mondo del la-
voro”. “Penso di essere stata molto 
fortunata perché tre anni fa mi sono 
iscritta alla Triennale sulla base del 
mio amore per la lettura e per la 
letteratura, soprattutto contem-
poranea, ed il percorso che ho fatto 
fino alla Magistrale mi ha permesso 
di amare ancora di più quello che 

studio, grazie alla disponibilità dei 
professori e grazie agli interessanti 
corsi e seminari che vengono pro-
posti ogni anno”, aggiunge Rosan-
na. Certo, “gli alti e bassi ci sono 
per chiunque, c’è sempre qualche 
esame che piace meno degli al-
tri, ma tutto sommato sono vera-
mente molto soddisfatta della 
mia esperienza universitaria”. E, 
pensando al futuro, non troppo fu-
turo, le ragazze hanno le idee molto 
chiare. “Il mio sogno è quello di 
insegnare - afferma Antonella - 
ho una particolare predisposizione 
nell’entrare dentro le cose e portarci 
anche gli altri per cui vorrei sfrutta-
re questa predisposizione. Tuttavia, 
non disdegno anche altre attività 
che mi consentano di vivere a con-
tatto con i libri”. I libri sono anche 
la passione di Rosanna: “mi piace-
rebbe lavorare magari nel mondo 
dell’editoria, oppure diventare 
un’insegnante per trasmettere la 
mia stessa passione ad altri. Oggi, 
forse, molti degli studenti che si 
iscrivono a Lettere disdegnano un 
po’ il mondo della scuola, forse de-
motivati da ciò che sta accadendo. 
Non nascondo che all’inizio ero tra 
questi ma poi ci si rende conto che 
potrebbe essere una bella missione 
quella di trasmettere le proprie co-
noscenze”. Entrambe non si arre-
steranno alla Magistrale ma hanno 
già in progetto un Master o la scelta 
di un Dottorato. Sicuro è che non 
vedono l’ora di entrare nel mondo 
del lavoro e mettere in pratica ciò 
che hanno imparato ed acquisito. 
Da scrittrici? Tutto è possibile.

Claudia Monaco

Sodalizi internazionali 
a Scienze Politiche

Studentesse di Lettere a
lezione di scrittura creativa

   > Il prof. Pasquale Femia
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“Non nascondo di essere inor-
goglita da questo riconosci-

mento! In una società maschilista 
le donne al vertice sono davvero 
poche, ma l’ambiente che frequen-
to ed i colleghi con i quali condivido 
questa esperienza, e che mi hanno 
proposta per questo incarico, non 
hanno mai manifestato alcuna ritro-
sia per il fatto che fossi una donna. 
In certi ruoli, non conta davvero 
se si è uomini o donne, soprattut-
to quando ci si confronta su aspetti 
politici e programmatici che coinvol-
gono indistintamente tutti”, afferma 
la prof.ssa Letizia Perillo, neo Pre-
sidente del Corso di Laurea Magi-
strale di Odontoiatria, prima a rico-
prire questo ruolo. Un incarico per 
il quale si dice “saggiamente preoc-
cupata”, in quanto la presidenza del 
Corso di Laurea “rappresenta solo 
uno starting point per proiettarsi in 
un mondo che chiede chiarezza e 
qualità, trasparenza e decisione, 
e certamente sento il dovere di ri-
spondere al meglio alle aspettative 
riposte e alla fiducia accordata”. 

Attiva su tanti fronti, referente del-
la Qualità della Terza Missione per 
il Dipartimento Multidisciplinare di 
specialità Medico-Chirurgiche e 
Odontoiatriche, la prof.ssa Perillo 
ha già una chiara agenda di lavoro 
nella quale mette al primo posto le 
attività di laboratorio, l’internaziona-
lizzazione e la ricerca, nell’ottica di 
un miglioramento della qualità della 
didattica. “Partirò da quanto di buo-
no è stato fatto nei mandati prece-
denti, che non è poco, e proseguirò 
cercando di raggiungere standard 
qualitativi di sempre maggiore 
eccellenza”, sottolinea. E assicura: 
“punteremo sui giovani, che sono 
la nostra vera forza, la nostra linfa, 
per cui non possono che essere 
loro ‘il leit-motiv’ che guiderà la mia 
presidenza!”. I punti cardine del pro-

gramma: “rendere più proficua ed 
efficiente l’attività professionaliz-
zante, i ragazzi ci chiedono infatti 
più attività pratica per uscire da qui 
con un bagaglio non solo teorico ma 
pronti per l’inserimento nel mondo 
del lavoro; implementare le stra-
tegie di internazionalizzazione, 
pensando anche a titoli congiunti 
e convenzioni per mandare i nostri 
ragazzi in Erasmus in quelle sedi 
nordeuropee dove possono appren-
dere le tecniche più avanzate”.

Altri due punti centrali sono la ri-
cerca e le sue ricadute sulla qualità 
dell’offerta didattica del Corso. Su 
questo fronte tanto si è fatto, ma 
tanto si può ancora fare: “Per la ri-
cerca, è stata messa in atto un’ef-
ficace opera di sensibilizzazione 

per il continuo miglioramento della 
Qualità della Ricerca. I progetti che 
stiamo portando avanti sono diversi 
e spesso multidisciplinari. L’obiet-
tivo è soprattutto quello di collabo-
rare con altre università, italiane e 
straniere, consapevoli che una rete 
scientifica ampia e qualificata sia 
il miglior viatico per favorire i pro-
cessi di crescita e di formazione e 
dare vita ad una ricerca di qualità”. 
I progetti scientifici in itinere “ci ve-
dono proiettati sui temi leader del 
panorama odontoiatrico e orto-
dontico: dall’approccio genetico 
al 3D, dalle sindromi ostruttive re-
spiratorie alle cleft, dagli ancoraggi 
scheletrici all’estetica del sorriso e 
ai trattamenti invisibili, dall’impatto 
sulla qualità della vita alla stabilità 
a lungo termine”. “Le idee ci sono 
- sottolinea - tuttavia è necessario 
battersi per una loro migliore attua-
zione al fine di utilizzare al meglio 
le risorse e raggiungere gli obietti-
vi prefissati nell’interesse di tutto il 
Corso e soprattutto dei giovani”.

Sicuramente l’entusiasmo sarà la 
nota che contraddistinguerà il lavo-
ro della prof.ssa Perillo, da tempo 
attiva anche sul fronte della Terza 
missione, attività in cui gli Atenei 
sono sempre più impegnati, e che 
rientra ormai tra i criteri di valutazio-
ne del Miur. Precorritrice di questa 
mission, già dal 2012 insieme alla 
sua Scuola di Specializzazione in 
Ortognatodonzia, la Perillo ha adot-
tato a distanza un bambino del 
villaggio Bukavu nella Repubbli-
ca Democratica del Congo, Komba 
Emmanuel, al quale ogni anno invia 
un cospicuo contributo economico. 
Ma la vera Terza Missione, per la 
docente si sviluppa sul territorio: “e 
ha la duplice funzione di comunica-
re alla cittadinanza tutto il lavoro 
di ricerca che si fa all’interno de-
gli atenei e di sensibilizzare su temi 

importanti come quelli relativi alla 
salute. La risposta è sempre stata 
molto positiva e la partecipazione 
numerosa”. Per l’Ateneo, quindi, la 
Terza missione “è fondamentale sia 
per gli effetti sul territorio che per i 
riflessi sulla valutazione dell’Ateneo 
stesso”, ed è stata declinata nelle 
forme più svariate: “dalla valorizza-
zione dei risultati della Ricerca, con 
il programma ‘Valere’, alle attività 
di divulgazione e di public engage-
ment, con implementazione delle 
comunicazioni scientifiche, newslet-
ters ed eventi dedicati”. Non vanno 
poi dimenticate le partecipazioni 
ad iniziative di divulgazione e di 
prevenzione come Futuro Remoto 
con ‘Rigenerare il sorriso’, la ‘Festa 
della Salute’ e la ‘Notte Bianca del-
la Salute’ organizzate dall’Azienda 
Ospedaliera. E, ancora:  i proget-
ti di Alternanza Scuola – Lavoro 
“che stiamo potenziando per diffon-
dere la nostra cultura sul territorio e 
dal territorio ricevere nuova linfa vi-
tale”. Per esempio, all’ISIS Casano-
va ed al Convitto Vittorio Emanuele 
II sono in corso i progetti ‘Ortogna-
todonzia, dalla teoria alla pratica’ e 
‘Morsi di salute’ che “hanno consen-
tito uno stimolante interscambio cul-
turale. Abbiamo iniziato delle lezioni 
con dei piccoli gruppi di studenti. 
Questo rappresenta una novità per 
questo Corso di Laurea”.

Odontoiatria: i progetti per il Corso di 
Laurea della neo Presidente 

Letizia Perillo

50 anni, docente di Oncologia 
Medica, il prof. Michele 

Orditura, eletto a fine ottobre 
alla presidenza di Infermieristica, 
sarà alla guida di uno dei Corsi 
più numerosi dell’Ateneo e di 
più articolata natura. “Nei mesi 
a venire saremo tutti chiamati a 
un grosso lavoro per il Corso che 
è certamente tra i più complessi 
dell’Ateneo per numero di iscrit-
ti, oltre 1400, e articolazione in 
due canali nella sede universi-
taria e 7 sedi esterne, due delle 
quali con due Poli didattici”. Poi 
aggiunge: “Credo nel lavoro di 
squadra e conosco l’entusiasmo 
del nostro Rettore, del Presiden-
te della Scuola di Medicina, di 

tutti i docenti e del personale tec-
nico-amministrativo, per questo 
confido in un lavoro sereno e pro-
ficuo che ha come mission fonda-
mentale il costante miglioramento 
dell’offerta formativa dell’Universi-
tà Vanvitelli”.

Quella che è la più grande criti-
cità del Corso, evidenzia il docen-
te, rappresenta però anche il suo 
punto di forza proprio per la rete 
che si crea attorno agli studenti: 
“La complessa articolazione e la 
numerosità degli studenti rap-
presentano anche una preziosa 
risorsa poiché questo network 
formativo può favorire gli scam-
bi culturali e rappresentare una 
grande opportunità di crescita e 

di confronto tra realtà differenti”.
Tra gli obiettivi che il Presidente 

si pone per il suo mandato va ci-
tata la volontà di “elevare ulterior-
mente gli standard del Corso per 
formare, alla conclusione del per-
corso universitario, professionisti 

sempre più al passo con le aspet-
tative del mercato lavorativo euro-
peo. Nel prossimo anno dovremo, 
inoltre, allineare tutte le procedure 
alle nuove richieste del Ministero 
e dell’ANVUR per conseguire una 
eccellente valutazione”.

La parola al neo eletto Presidente prof. Orditura

Infermieristica: 1.400 
iscritti e tante sedi

Il Procuratore 
Antimafia 

alla Vanvitelli 
Il Procuratore Nazionale Anti-
mafia e Antiterrorismo Federico 
Cafiero de Raho sarà ospite 
dell’Università Vanvitelli il 17 di-
cembre alle ore 10.30  nell’Aula-
rio di Santa Maria Capua Vete-
re. Terrà una Lectio Magistralis 
su “Le infiltrazioni delle mafie 
nell’economia legale e gli stru-
menti di contrasto”. L’incontro 
con il Magistrato si inquadra nel 
ciclo “Oltre le due Culture”. 

Filologia Classica 
al voto

Elezioni al Dipartimento di Let-
tere e Beni Culturali. Si dimet-
te dalla carica di Presidente 
del Corso di Studi in Filologia 
Classica e Moderna il prof. 
Giulio Sodano. Si va dunque 
alle urne (le operazioni di voto 
si svolgono in forma elettroni-
ca) il 18 dicembre dalle 12.00 
alle 16.00. Eventuali candida-
ture possono essere presenta-
te entro il 10 dicembre. L’elet-
torato attivo spetta ai docenti 
di ruolo ed ai rappresenti degli 
studenti del Corso di Studi.



© riproduzione riservata  Attualità Sport universitario Università Federico II Università L’Orientale Università Parthenope Suor Orsola Benincasa Università “L. Vanvitelli”
C

op
ia

 d
ig

ita
le

 c
od

ifi
ca

ta
 

pr
ot

et
ta

 d
al

 D
iri

tto
 d

’A
ut

or
e

Numero 18-19 del 10 dicembre 2018
pag. 30

ATENEAPOLI, l’informazione universitaria dal 1985

È in svolgimento la terza edizio-
ne del Laboratorio di scrittu-

ra giuridica presso il Dipartimento 
sammaritano. L’iniziativa, patroci-
nata dalla prof.ssa Roberta Ca-
talano e dal prof. Alessandro de 
Donato, ha conosciuto larghissime 
adesioni da parte degli studenti che 
hanno gremito le aule in occasione 
delle prime lezioni. “La copiosa par-
tecipazione degli studenti dimostra 
la volontà di apprendere la dimen-
sione pragmatica delle materie giu-
ridiche. Non eravamo affatto certi di 
mietere un’adesione così massic-
cia. Un risultato che indubbiamente 
fungerà da stimolo ad intensificare 
ed approfondire iniziative di questo 
tipo”, ha rilevato la prof.ssa Catala-
no. Una delle critiche più ricorrenti 
tra gli studenti di Giurisprudenza 
è quella di fronteggiare uno studio 
squisitamente nozionistico e di ri-
manere ignari delle modalità con-
crete con cui quanto appreso si 
palesa nella realtà giuridica. La vo-
lontà di misurarsi con i risvolti pra-
tici delle materie giuridiche è assai 
diffusa tra i ragazzi. Manuel Pez-
zella, studente del quarto anno, ha 
commentato: “Durante il percorso di 
studi si è costantemente rimpinza-
ti di nozioni. La preoccupazione di 
ritrovarmi laureato senza aver mai 
preso visione di un atto giuridico 
nella sua dimensione concreta ha 
determinato la mia partecipazione 

al laboratorio di scrittura giuridica. 
È un’occasione assai preziosa che 
sfrutterò anche per sciogliere le 
mie riserve sulla scelta della stra-
da professionale da imboccare: la 
figura dell’avvocato mi intriga; tut-
tavia, mi preme verificare se misu-
randomi concretamente con gli atti 
giuridici possa essere attratto da 
questa professione”. Anche Irene 
Cirma, laureanda, mostra tutto il 
suo entusiasmo: “L’ultima lezione 
cui ho partecipato penso rimarrà 
indelebilmente scolpita nella mia 
memoria. Abbiamo ricevuto indica-
zioni sulle tecniche redazionali di un 
testamento: è stata un’esperienza 
tanto proficua quanto emozionante. 
Confesso che, a fronte di questa 
esercitazione, ho maturato maggio-
re consapevolezza nei miei mezzi: 
avverto un maggiore livello di self 
confidence nell’approcciare le ma-
terie giuridiche”. 

Che il percorso di studi in Giuri-
sprudenza sia assai deficitario di 
occasioni di raccordo tra dimensio-
ne nozionistica e dimensione prag-
matica delle materie giuridiche lo 
conferma anche il prof. Alessandro 

de Donato, docente di Diritto Notari-
le che ha fortemente voluto la “ripro-
posizione di questo laboratorio, in 
quanto persuaso della necessità di 
rimediare al deficit di attività appli-
cative del diritto che contrassegna il 
Corso di Laurea in Giurisprudenza. 
È vero: le università hanno il dovere 
di instillare nei discenti una propen-
sione al criticismo. Ma non è affat-
to vero che questo risultato possa 
essere perseguito soltanto con la 
preminenza della componente spe-
culativa. Gli studenti devono essere 
sollecitati a varcare la soglia dello 
studio meramente nozionistico, ta-
stando con mano la realtà giuridica 
per non arrivare come delle mam-
mole ingenue quando si affacceran-
no al mondo delle professioni”.  Il 
laboratorio prevede una sequenza 
di lezioni che si esauriranno entro 
febbraio. Ogni incontro è consacra-
to ad una precisa tematica che vie-
ne analizzata prendendo le mosse 
dal momento applicativo, segnando 
così un’indubbia inversione di ten-
denza rispetto alle modalità proprie 
dei corsi universitari. Durante la 
lezione, gli studenti sono invitati a 

procedere alla predisposizione di un 
atto giuridico inerente alla tematica 
dibattuta per poi sottoporlo all’esa-
me del docente. “Il laboratorio deve 
esprimere una sorta di tirocinio an-
ticipato. L’obiettivo è quello di offrire 
agli studenti - conclude la prof.ssa 
Catalano - la possibilità di confron-
tarsi con la dimensione applicati-
va del diritto, come se fossero già 
partecipi e protagonisti di un’attività 
professionale. In questo modo si ha 
anche e soprattutto l’opportunità di 
testare le proprie inclinazioni”.

Giovanni Lanzante

Successo per il Laboratorio 
di scrittura giuridica

Gli incontri 
Gli ultimi due incontri del La-
boratorio si terranno presso 
l’Aulario di via Perla (ore 15.30 
– 18.30) il 16 e il 23 gennaio. 
Saranno presenti, rispettiva-
mente,  l’avv. Francesco Buco, 
Vice Presidente del Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di 
Santa Maria Capua Vetere, che 
si soffermerà su “L’atto di cita-
zione”, e l’avv. Vincenzo Agata, 
Consigliere dell’Ordine, il quale 
illustrerà “Il ricorso per decreto 
ingiuntivo”. 

Che l’esame di Istituzioni di Dirit-
to Privato esprima il primo sco-

glio duro cui sono chiamati gli stu-
denti di Giurisprudenza è indubbio. 
Non di rado, si è atterriti dalla visio-
ne di un manuale assai ponderoso, 
che appare una ripida montagna da 
scalare. Consci delle manifeste dif-
ficoltà sottese alla preparazione di 
tale esame, i professori Francesco 
Sbordone (I cattedra) e Roberta 
Catalano (III cattedra) da qualche 
anno permettono di sostenere una 
prova in itinere, attraverso la qua-
le i discenti hanno la possibilità di 
svezzarsi e di individuare le loro 
eventuali lacune. “La prova di eso-
nero risponde ad un’esigenza ben 
precisa: si vuole offrire agli studenti 
la possibilità di misurarsi con le te-
matiche privatistiche prima dell’e-
same, onde appurare quali sono gli 
argomenti da curare più dettaglia-
tamente. È un’occasione preziosa, 
strumentale anche a scrollarsi di 
dosso le preoccupazioni e le an-
sie che discendono dallo studio di 
una materia così impegnativa”, as-
serisce il prof. Sbordone. “Bisogna 
che i ragazzi comprendano l’oppor-
tunità di sottoporsi a questa prova 
perché possono soppesare il loro 
livello di preparazione. La prova 
non è funzionale al solo esonero da 
argomenti del programma in vista 
dell’esame orale. Ma è anche e so-
prattutto un’occasione di confronto 
e di interlocuzione con gli studen-
ti: gli esiti, infatti, saranno dibattuti 
a lezione, e si evidenzieranno gli 
argomenti risultati più spinosi”, ag-
giunge la prof.ssa Catalano.

Per l’accesso alla prova in itinere 
è necessaria la frequenza assidua 
del corso: gli studenti sono così in-

coraggiati a prendere a parte alle 
lezioni, evitando lo studio da au-
todidatta. Una pratica che il prof. 
Sbordone sconfessa: “L’esame di 
Istituzioni di Diritto Privato è di ri-
levanza capitale. Da esso gli trag-
gono lo strumentario di cui si avvar-
ranno per la preparazione di buona 
parte degli esami futuri. Pertanto, 
è vivamente raccomandabile che i 
ragazzi non rimangano rintanati nel 
loro studiolo, ma partecipino assi-
duamente alle lezioni”. 

La prova prevede un quiz a ri-
sposta multipla; per superarla è 
necessario rispondere correttamen-
te a ventiquattro quesiti su trenta. 
Verte sulle seguenti tematiche: per-
sone fisiche e giuridiche; proprietà 

e diritti reali; possesso; diritto di fa-
miglia. Nella scelta del manuale da 
adottare, gli studenti tendono a pre-
ferire il ‘Trabucchi’ al ‘Perlingieri’. “I 
ragazzi possono discrezionalmente 
scegliere il manuale da adottare. 
L’importante è che arrivino a pa-
droneggiare i copiosi istituti giuridici 
che affollano il dominio privatistico”, 
afferma la prof.ssa Catalano. Il prof. 
Sbordone non ha dubbi sulle ragio-
ni della preferenza del ‘Trabucchi’: il 
testo “esprime una dimensione più 
schematica e divulgativa”. Di con-
tro il ‘Perlingieri’ ha “un taglio più 
speculativo che indubbiamente può 
atterrire le matricole, le quali ap-
procciano la materia da tabula rasa. 
Però è importante che gli studenti 

dal primo anno vengano educati al 
sacrificio. A lezione propongo sem-
pre la metafora dell’atleta: se l’atleta 
si sottopone ad allenamenti blandi 
è assai improbabile, a meno di uno 
sconfinato talento, che possa cen-
trare la vittoria. Allo stesso modo, le 
matricole non devono adagiarsi su 
modalità di studio più agevoli. De-
vono, invece, misurarsi con le diffi-
coltà per potersi temprare e dotare 
di uno spirito critico, senza il quale 
lo studio risulta arido ed improficuo”.

13 dicembre e 7 gennaio: le date 
delle prove per gli studenti, rispet-
tivamente, della terza e della prima 
cattedra.

Giovanni Lanzante

Un quiz a risposta multipla per misurarsi con le tematiche privatistiche prima dell’esame

Prova di esonero per l’esame di Diritto Privato
Medici Senza 

Frontiere incontra 
gli studenti

Gli operatori di Medici Senza 
Frontiere incontreranno gli 
studenti della Vanvitelli l’11 di-
cembre alle ore 15.00 nell’Au-
la SG2 di Pediatria (via De 
Crecchio) presso la Scuola di 
Medicina. Alessia Arcangeli, 
Raffaella Merenda, Salvato-
re Iandiorio racconteranno ai 
presenti le azioni umanitarie 
dei volontari impegnati nell’or-
ganizzazione non governativa. 
L’appuntamento è promosso 
dal Corso di Laurea in Infer-
mieristica Pediatrica, che af-
ferisce al   Dipartimento della 
Donna, del Bambino e di Chi-
rurgia Generale e Specialisti-
ca. Introdurranno l’incontro i 
professori Emanuele Mira-
glia Del Giudice, Presidente 
uscente del Corso di Laurea, e 
Alfonso Papparella, neo elet-
to alla guida del Corso.
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 Univ.  “L. Vanvitelli” - L’Orientale

Carlo Molfetta, il campione 
mondiale di Taekwondo, in-

contra gli studenti del Dipartimento 
di Economia. L’obiettivo: allenarli al 
futuro, dare la giusta spinta a cre-
dere in loro stessi, nelle possibilità 
che la vita può offrire giorno dopo 
giorno. Anche quando tutto sembra 
perduto. Anche quando a conclusio-
ne degli studi universitari potrebbe 
sembrare che non ci siano sbocchi 
lavorativi che consentano di mette-
re in pratica le competenze acqui-
site durante il cammino accademi-
co. Così, il 26 novembre, centinaia 
di studenti sono accorsi nell’Aula 
Magna della sede capuana, per 
dialogare con il campione ed i rap-
presentanti di due colossi impren-
ditoriali: Bosch, fornitore leader 
globale di tecnologie e servizi, e 
Randstad, operatore mondiale del-
le risorse umane. La voglia di fare, 
la capacità di non arrendersi mai, di 
vedere oltre e riuscire a scavalcare 
la staccionata: il tratto comune degli 
ospiti. Obiettivo dell’incontro è stato 
quello di orientare e motivare i gio-
vani presenti verso una futura car-
riera lavorativa attraverso la meta-
fora dello sport, facendo conoscere 
al contempo due diversi modelli di 
organizzazioni aziendali. 

Ad aprire le danze sono stati il 
prof. Marcello Martinez dell’Univer-
sità Vanvitelli e Alessandro Balza-
no, responsabile dell’area manager 

Ranstad. “Ogni giorno è necessario 
allenarsi affinché si possano realiz-
zare i propri sogni seguendo il per-
corso che meglio identifica e carat-
terizza ciascuno di noi”, ha esordito 
il docente. “Si tratta delle cosiddette 
soft skills, le competenze che ci fan-
no comprendere se ci troviamo nel 
giusto contesto lavorativo”. Ad en-
trare nel vivo del progetto Allenarsi 
per il futuro sono state Daniela Vel-
lucci, Ambassador Ranstad Italia, e 
Alice Caruti, Ambassador Bosch. 
“Alla base di tutto c’è la curiosità – 
afferma Caruti – quella è importan-
te non perderla mai. Deve essere 
il motore che alimenta ogni azione 
nell’approccio lavorativo”. E al con-
tempo è importante munirsi anche 
di una buona dose di flessibilità. 
“Il mercato del lavoro è in continua 
evoluzione – sottolinea Vellucci – e 
i candidati devono essere pronti a 
sapersi trasformare dando il meglio 
di sé. Quattordici anni fa, ad esem-
pio, Facebook non esisteva. Ma 
qualcuno ha analizzato quelle che 
erano le richieste del mercato e ha 
creato ciò che questo cercava ma 
non esisteva ancora. Siate dunque 
i futuri Zuckerberg con un giusto 
mix di competenze e capacità”. 
Imprescindibile anche una buona 
compilazione del curriculum nell’at-
to di inviare la candidatura ad un’a-
zienda. È necessario che i curricula 

siano brevi e chiari, che sottolineino 
le conoscenze linguistiche, le pas-
sioni e le esperienze lavorative. A 
chiudere la manifestazione, l’inter-
vento del campione di Taekwondo. 
L’ospite ha lasciato ai ragazzi una 
vera e propria testimonianza della 
sua vita chiarendo come con im-
pegno e sacrificio possano essere 
raggiunti i risultati auspicati. Ma so-
prattutto ha infuso in loro la grinta 
per credere in se stessi, narrando 
gli avvenimenti che hanno segnato 
la sua carriera atletica sia in positi-
vo che in negativo. “Sin da piccolo 
desideravo vincere le Olimpiadi. Fir-
mavo gli autografi ai miei compagni 
di classe e ai miei docenti dicendo 
loro che un giorno ci sarei riuscito. 
Trascorrevo pomeriggi interi impe-
gnati fra lo studio e le sessioni di 
allenamento. A 14 anni ero già una 
giovane promessa del Taekwondo 
con la convocazione in Nazionale. 
A 16 anni riuscii a portare a casa 
il titolo mondiale. L’anno dopo, nel 
2004, mi qualificai per le Olimpiadi 
di Atene”. Ma qualcosa non andò 
per il verso giusto. “Mentre tutti i 

quotidiani davano per certa la mia 
vittoria, quell’Olimpiade si rivelò in-
vece un vero e proprio disastro. Ini-
ziò per me un periodo buio tanto da 
farmi pensare di battere la ritirata. 
Nella vita più grandi sono le aspet-
tative e più grande sarà il botto 
quando cadi. Ed è difficile rialzarsi 
ogni volta”. Eppure Molfetta non 
ha desistito. Si è rimesso in forma 
fra mille difficoltà ed è riuscito a rag-
giungere il proprio sogno: Londra 
2012. “Nessuno credeva più che 
quello sarebbe stato il mio anno. 
Che dopo un periodo tanto lungo di 
inattività sarei riuscito a risalire la 
china. Ma l’ho fatto, con impegno, 
passione e dedizione”. Molti lo da-
vano per ‘finito’, ma quando salì sul 
podio Molfetta fece comprendere a 
tutti il suo spirito da guerriero asse-
rendo: “Io, e soltanto io, deciderò 
quando Molfetta sarà finito”. Ova-
zione degli studenti presenti i quali, 
a conclusione della manifestazione, 
si sono concessi un maxi selfie col 
campione al grido di “Andiamo a 
vincere!”.

Maria Teresa Perrotta

Ad Economia ci si allena
al futuro insieme al 

campione di taekwondo
Carlo Molfetta

“Comincia oggi la nuova on-
data di viaggi e speranze. 

L’Erasmus è un’esperienza di stu-
dio all’estero, ma soprattutto una 
scelta di vita: chi parte deve sicura-
mente tornare con dei crediti in va-
ligia, valutando però ciò che il pe-
riodo di mobilità può offrirgli in toto, 
dal punto di vista dell’arricchimento 
sul piano delle competenze lingui-
stico-culturali, che nei termini di 
una crescita complessiva”, afferma 
in apertura del consueto appunta-
mento annuale dell’Infoday - si è 
tenuto nella mattina del 26 novem-
bre presso la Sala del Capitolo in 
Vico San Domenico Maggiore - sul 
nuovo bando Erasmus+ Studio per 
l’anno accademico 2019/2020 (con 
decorrenza a partire dal 1° giugno) 
il germanista prof. Sergio Corra-
do, Delegato d’Ateneo per il Pro-
gramma Erasmus+. Poi annuncia 
subito i primi passaggi, a partire 
dal Bando (scadenza il prossimo 
21 dicembre), che è, in effetti, “la 
Bibbia dell’Erasmus. Ed è impre-
scindibile una sua lettura accurata, 
perché in esso trovano risposta 
molteplici quesiti, dalla domanda 
di partecipazione sino all’accredi-

tamento al rientro”. Nessuna novità 
strutturale rispetto agli anni pre-
cedenti. Si è ampliata, invece, la 
cerchia delle destinazioni dispo-
nibili, con l’ingresso di due nuovi 
Paesi: Lettonia e Islanda: “Siamo 
riusciti dopo tanti anni ad ottenere 
un accordo con l’Università dell’I-
slanda. Era una meta molto ambi-
ta, soprattutto dopo il boom turisti-
co. Bisogna esaminare con giudi-
zio questa possibilità, per il clima 
e per il costo della vita”. Apre una 
finestra sui Paesi Baltici l’entrata 
della Lettonia: “Abbiamo conven-
zioni con tre città: la capitale Riga, 
Daugavpils e Liepaja. Quest’ultima 
è una cittadina un po’ esotica, con 
spiagge bellissime. Lì si può stu-
diare russo – si ricorderà infatti per 
ragioni tristemente storiche che nel 
secondo Dopoguerra la nazione 
lettone fu annessa all’URSS – e 
anche tedesco per un accordo in 
germanistica”. 

La scelta
L’Erasmus ammette una certa 

flessibilità: “non bisogna prende-
re in considerazione solo il Pae-

se immediatamente legato alla lin-
gua che si studia, ma controllare 
l’area disciplinare per cui è stato 
siglato l’accordo, sia nel caso de-
gli studenti di Lingue, che per chi 
è iscritto ad Archeologia o Scienze 
Politiche”. Si confermano i Paesi 
più gettonati Francia, Germania 
e Spagna, che contano anche un 
maggior numero di accordi, diver-
samente dall’Inghilterra, “dove non 
ci sono moltissime borse di studio, 
per una sua politica non più eu-
rocentrica”. Ognuno ha diritto a 
tre opzioni in ordine di priorità. 
Svolge una funzione di orienta-
mento didattico la Commissione 
Erasmus e Mobilità Internazionale, 
presieduta dal prof. Corrado e sud-
divisa su base dipartimentale, che 
“segue da vicino le carriere estere 
con un’assistenza davvero capilla-
re, in occasione degli incontri col-
lettivi e nell’orario di ricevimento 
dei singoli docenti”. Gioca un ruo-
lo fondamentale la compilazione 
del Learning Agreement, ossia 
del progetto formativo, che “deve 
essere approvato dal docente della 
Commissione che è responsabile 
per il proprio Corso di Studio”. In 

tal caso, non vale perentoriamente 
il meccanismo della propedeuticità. 
Ad esempio, sulla base di una com-
parazione tra i rispettivi programmi 
d’esame, “si può fare Letteratura III 
all’estero, anche se qui lo studente 
non ha ancora conseguito Lingua 
II”. È opportuno, però, che in fase 
di scrematura ciascuno cominci a 
“consultare i siti delle Università 
partner, capire quali esami si vo-
gliono sostenere fuori, controllan-
do che non vi siano delle restrizioni 
riguardo la partecipazione ai corsi 
o scadenze entro cui inviare appli-
cation form”. Una buona strategia 
può essere valutare il numero di 
borse offerte per la singola desti-
nazione e il numero di domande 
già pervenute per lo stesso accor-
do. Il punteggio si basa sulla me-
dia ponderata – pari o superiore 
a 26/30 senza arrotondamento – 
ottenuta agli esami (contano quelli 
sostenuti fino al 9 novembre), rap-
portata al numero di crediti. “Se si 
pensa di non avere un punteggio 
altissimo, puntare su un accordo 
con meno o nessuna domanda si-
gnifica avere più possibilità di vin-

Infoday Erasmus+ 2019/2020 a L’Orientale. Ingresso di due Paesi: l’Islanda e la Lettonia

“Nuova ondata di viaggi e speranze” per gli studenti

...continua a pagina seguente
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cere”. Gli studenti del terzo anno 
possono fare domanda sia per il 
primo che per il secondo livello. “I 
candidati in procinto di laurearsi e 
intenzionati a iscriversi subito dopo 
alla Magistrale farebbero bene a 
scegliere un’Università che preve-
da anche una borsa per la Magi-
strale. Se a uno studente, invece, 
mancano solo due esami e il tiro-
cinio, non consiglierei l’Erasmus 
Studio, ma di fare direttamente il 
Traineeship, anche post-lauream”. 

Durata del soggiorno 
e contributi

Si occupa dell’ingranaggio ammi-
nistrativo e organizzativo l’Ufficio 
Relazioni Internazionali e Ricerca 
Scientifica. L’Erasmus (Studio e/o 
Traineeship) ha una durata minima 
di 3 mesi e massima di 12 nell’am-
bito del medesimo ciclo di studi ed 
è stabilita dall’accordo bilaterale 
specifico per cui il candidato risul-
ta vincitore. “Se uno studente alla 
Triennale è stato all’estero per 6 
mesi, alla Magistrale può usufruire 
della borsa anche per un anno. In-
vito sempre a cercare destinazioni 
che abbiano una durata compa-
tibile con il numero di esami che 
s’intende sostenere nell’Ateneo 
straniero”, spiega la dott.ssa Ma-
rina Guidetti, Dirigente dell’Ufficio 
Erasmus. “È possibile prorogare 
la permanenza, purché il perio-
do di mobilità rispetti il limite 
di 12 mesi (e non sconfini oltre il 
30 settembre 2020), concordando 
eventuali prolungamenti con il do-
cente Responsabile del Learning 
Agreement”. Al contrario, possono 
essere fortemente penalizzanti ri-
duzioni del soggiorno. In tal caso, 
“non ricevereste per intero l’impor-
to della borsa”. 

Soldi extra. Il contributo è rap-
portato in base al costo della vita 
nel Paese di destinazione: 300 
euro al mese per i Paesi con costo 
della vita alto e 250 euro per tutti 
gli altri. Quest’anno un’altra novità 
consistente riguarda proprio l’au-
mento della borsa: “È previsto un 
contributo aggiuntivo di 200 euro 
a favore di studenti in condizioni 
economiche svantaggiate, non-
ché un’integrazione con le borse 
erogate dall’Adisurc o dai fondi 
della Regione Campania; inoltre, 
un saldo extra sulla base dei fondi 
ministeriali per gli studenti in corso 
o al massimo iscritti al primo anno 
fuori corso, secondo l’ordine di gra-
duatoria e fino ad esaurimento dei 
fondi”. Il vincitore riceverà un pre-fi-
nanziamento pari all’80% della bor-
sa e il restante saldo al rientro, in 
base al numero effettivo di mesi di 
permanenza e al riconoscimento 
dei crediti. Un’ulteriore raccoman-
dazione: “al rientro siate celeri 
nella procedura di convalida dei 
crediti recandovi in Ufficio con la 
documentazione originale rilascia-
ta dall’Università straniera” (entro 
ottobre 2020).

Requisiti linguistici
Gli studenti devono possedere al 

momento della partenza le compe-
tenze linguistiche richieste (sulla 
base del Quadro Comune Europeo 
di Riferimento delle Lingue). “Esi-
ste ai fini dell’autovalutazione una 
tabella orientativa di corrisponden-
ze tra gli esami di Lingua sostenuti 
a L’Orientale e il livello di cono-
scenze necessario per accedere 

ai corsi nell’Università straniera”, 
spiegano le collaboratrici dell’Uf-
ficio, le dott.sse Giusy Di Rosa e 
Rossella Della Corte, illustrando 
gli step della compilazione della 
domanda sul sito erasmus.unior.it 
(che s’interfaccia, a sua volta, con il 
database della Segreteria Studen-
ti, Esse3). Tuttavia, vale la pena 
ribadirlo, gli esami non sono certifi-

cazioni. “Alcune Università testano 
on-line prima della partenza oppure 
direttamente in loco le conoscenze 
dei candidati, altre chiedono a noi 
docenti la valutazione, altre ancora 
richiedono gli attestati”, interviene il 
prof. Corrado. “Siate onesti con voi 
stessi nell’indicare il livello di com-
petenze linguistiche acquisite per 
le Università che non testano in in-

gresso gli studenti stranieri, poiché 
altrimenti potreste correre il rischio 
di non riuscire a frequentare i corsi 
e sostenere esami in quel Paese”. 
Subentra, inoltre, “la possibilità di 
usufruire di corsi gratuiti on-line di 
lingua – sottolinea la dott.ssa Gui-
detti – messi a disposizione della 
Comunità Europea”.

Sabrina Sabatino

Aumento delle partenze e 
contributi integrativi. “L’Era-

smus è un capitolo fondamentale 
della nostra Università nell’ambito 
dell’internazionalizzazione degli 
studi e rientra nei criteri di valuta-
zione per l’assegnazione dei fondi 
aggiuntivi”, commenta il prof. Cor-
rado. Il bilancio complessivo rela-
tivo all’anno scorso è, infatti, molto 
positivo. “Il numero dei partenti 
è aumentato: mentre l’Erasmus 
Studio si attesta su cifre sostanzial-
mente stabili e molto alte, fa grande 
riscontro il boom del Traineeship, 
con 250-300 partecipanti all’anno, 
un gradimento confermato dall’au-
mento dei contributi ministeriali 
(pari al 20% dal 2015 al 2016). A 
gennaio uscirà il nuovo Bando, 
forse in concomitanza con il Ban-
do Swiss-Europe, a cui pure tenia-
mo molto perché le Università della 
Svizzera sono molto pregiate”. In 
base ai risultati raggiunti e alla loro 
valutazione in termini qualitativi da 
parte dell’Agenzia Nazionale Era-
smus, “abbiamo avuto quest’an-
no un incremento di 130.000 
euro, pari a circa il 17 per cento 
in più, e investiremo questa cifra 
per finanziare le nuove partenze, 
nell’ottica di fornire un aiuto signi-
ficativo alle famiglie, dato che la 
borsa Erasmus da sola non basta a 
coprire tutte le spese”. All’aumento 
dei fondi erogati dall’Agenzia Nazio-
nale (circa 745.000 euro per l’anno 
accademico 2017/2018) si accosta 
anche un sostanzioso finanziamen-
to da parte della Regione Campa-
nia (circa 486.000 euro), “assegna-
to in base a un progetto nel quale 
si descriveva l’intera procedura e 
gestione della mobilità. Fondi che 
abbiamo potuto utilizzare per incre-
mentare consistenza e numero del-
le borse per la mobilità nel triennio 
2016/2017 – 2018/2019”.

Mobilità Extra UE. “Abbiamo tra 
le destinazioni praticamente tutti 
i Paesi europei. Adesso la sfida è 
ampliare l’offerta extra UE”. Uscirà 
nel mese di gennaio un Bando per 
l’anno accademico 2019/2020. Tra 
le mete: Russia, Brasile, Maroc-
co, Giappone, Serbia. Un obiettivo 
a venire è “la razionalizzazione di 
tutta l’offerta per la mobilità interna-
zionale, erasmizzando cioè un cen-
tinaio di convenzioni internazionali 
strette dal nostro Ateneo per creare 
un bando unico”.

Implementazione digitale. Ha 
contribuito a migliorare decisamen-
te la qualità del lavoro la nuova 
piattaforma, che “alleggerisce 
moltissimo i compiti di gestione 
delle varie procedure burocratiche 
da parte dell’Ufficio”, soprattutto nel 

caso degli scorrimenti di graduato-
ria, per le destinazioni che vengono 
riassegnate dopo la mancata accet-
tazione di una borsa. In quel caso, 
previa disponibilità finanziaria, e se 
restano mete libere, la piattaforma 
consente di riassegnare le destina-
zioni non scelte, in base al punteg-
gio della graduatoria. “Vorremmo 
sfruttare tutte le possibilità offerte 
dal sito informatizzando ogni sin-
golo passaggio. Ciò consentirebbe 
allo studente di avere un archivio 
con tutti i documenti relativi alla 
propria carriera e le informazioni 
didattiche e amministrative più utili 
(reddito, crediti, saldo, spese, ecce-
tera). È cambiato molto rispetto a 
tanti anni fa, ma si può sempre mi-
gliorare, e continueremo a lavorare 
in questa direzione”.

Intervista al prof. Corrado

130 mila euro in più di finanziamento

...continua da pagina precedente
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Ha preso servizio nel ruolo di 
professore associato circa un 

anno e mezzo fa ed è stato recen-
temente nominato delegato all’inter-
nazionalizzazione il prof. Tommaso 
Trevisani, docente di Storia dell’A-
sia Centrale. “La mia formazione 
è avvenuta nell’ambito dell’antro-
pologia sociale e per quasi due 
decenni ho insegnato all’estero, in 
Uzbekistan e Kazakistan. Dopo tan-
ti anni sono ritornato nel mio Pae-
se, perché a L’Orientale è nata la 
prima e unica cattedra in Italia 
di centrasiatistica contempora-
nea”. E proprio con questo versante 
l’Università intende costruire una 
piattaforma comune di confronto 
volto all’arricchimento dell’offerta di 
programmi di scambio culturali atti-
vati con sedi partner. In particolare, 
“sono state siglate quattro nuove 
cooperazioni: con la E. A. Buketov 
Karaganda University, M. Utemis-
sov West Kazakhstan State Univer-
sity, Kazakh Ablai Khan University 
of International Relations and World 
Languages, Al-Farabi Kazakh Na-
tional University”. L’obiettivo a lun-
go termine è stabilire una fitta rete 
di contatti e fare networking, “così 

che le convenzioni siano inaugurate 
nell’ottica di creare un ponte tra le 
Università straniere e internaziona-
lizzare la nostra offerta formativa, 
facendo presa su una linea comune 
di ricerca, sotto il profilo delle lingue 
straniere, delle relazioni internazio-
nali, della compagine orientalistica 
e delle scienze empiriche sociali”. 
Analogamente, gli studenti che ver-
ranno accolti a L’Orientale usufrui-
ranno di corsi di italiano per stranie-
ri, messi a disposizione dal Centro 
Linguistico di Ateneo. “Nelle Univer-
sità del Kazakistan vi insegnano do-
centi di madrelingua italiana, ma noi 
vorremmo ampliare qui la possibilità 
– nell’ambito degli accordi interna-
zionali – di affiancare gli insegna-
menti in lingua italiana ad altre 
nostre specificità, nell’ambito sto-
rico o linguistico-culturale, perché 
l’Università possa essere consi-
derata una valida e prestigiosa 
opportunità per gli studenti stra-
nieri”. Ovviamente, il tutto secondo 
un criterio ricettivo, “ponderando 
bene le nostre forze e la capacità 
di accoglienza, ma integrando nel 
progetto anche altri enti disposti a 
sostenerci, come nel caso del Ka-

zakistan è avvenuto con l’Amba-
sciata Italiana nella capitale di Asta-
na”. Pioniere di questa esperienza 
bilaterale già due studentesse pro-
venienti da Karaganda –  sottolinea 
la dott.ssa Nicoletta De Dominicis, 
Capo del Settore Rapporti Interna-
zionali – “che abbiamo accolto nel 
febbraio scorso fino a giugno, men-
tre per il prossimo semestre, nel 
febbraio 2019, accoglieremo altre 
due studentesse”. Agli incoming è 
riservata la possibilità di scegliere 
liberamente le discipline oggetto del 
proprio percorso, “seguendo però 
una logica di sistematicità e coe-
renza – riprende il prof. Trevisani 
– e rapportandola al carico di stu-
dio complessivo”. In generale, “gli 
studenti sono molto interessati agli 
insegnamenti di Lingue e seguono 
il mio corso di Storia dell’Asia Cen-
trale nell’ambito del quale è previsto 
un seminario in inglese: da un lato, 
per facilitarli propongo testi in ingle-
se o russo e, dall’altro, lo strumento 
dell’inglese come lingua veicolare 
serve anche per abituare gli studen-
ti italiani a un contesto di discussio-
ne multiculturale”. Una strategia in 
corso d’opera che vuole agire su più 

canali: “internazionalizzare la didat-
tica con programmi congiunti di 
Double Degree, incrementare per 
gli stranieri l’offerta di Diplomi, validi 
a tutti gli effetti come titolo di laurea, 
e internazionalizzare – come fun-
ziona del resto all’estero – anche il 
comparto docenti e il personale tec-
nico-amministrativo, indispensabile 
per rafforzare i rapporti con l’ester-
no. Ci attende, insomma, un lavo-
ro parecchio ambizioso”. Sicura-
mente, una delle sfide più grandi è 
rappresentata dall’implementazione 
dei corsi offerti in Lingua Inglese, 
“che potrebbero capitalizzare l’in-
teresse enorme di molti Paesi che 
sono attratti dalle discipline che solo 
nei nostri Dipartimenti s’insegnano”.

Sabrina Sabatino

La parola al delegato all’Internazionalizzazione, prof. Tommaso Trevisani

Siglati quattro nuovi 
accordi con Università kazake

“Mi chiamo Aruzhan Dossa-
nova, ho 20 anni e vengo 

dalla città Karaganda, nella parte 
centro-settentrionale del Kazaki-
stan”. È il biglietto da visita di una 
giovanissima studentessa inco-
ming, proveniente dalla Karaganda 
University e giunta nel mese di otto-
bre a Napoli, che per lei è stata su-
bito amore a prima vista. “Mi sono 
innamorata all’istante di questo 
posto: della sua storia, dei suoi co-
lori, dei suoi scorci pittoreschi, della 
gente sempre vivace, di una lingua 
dalla sonorità unica”. È, infatti, stata 
la passione per lo studio delle lin-
gue straniere la ragione fondante 
che ha spinto Aruzhan ad iscriversi 
a un Corso di Laurea in Lingue. “Ho 
capito che avrei voluto intraprende-
re questo percorso sin da bambina 
e poi crescendo ho cercato di por-
tare a termine diversi obiettivi, tra 
cui senza dubbio il miglioramento 
delle mie competenze linguistiche 
ma anche l’approfondimento di altre 
culture e modi di vivere. L’italiano, 
per esempio, è la sesta lingua che 
sto imparando: è musicale, dolce, 
piacevole da ascoltare. E poi mi 
riporta ai miei ricordi d’infanzia. I 
miei genitori sono sempre stati fan 
della musica italiana e io continuo 
a canticchiare le canzoni di Adriano 
Celentano, Toto Cutugno e dei Ric-
chi e Poveri”. Da qui la scelta di pre-
sentare domanda per una borsa di 
studio all’estero: “Non è stato sem-
plice superare i colloqui per veni-
re a L’Orientale. C’erano tanti altri 
candidati che avevano fatto doman-

da. Vincere è stata, oltre che una 
grande sorpresa, una bellissima 
soddisfazione”. Attualmente, come 
nella sua Università di provenienza, 
Aruzhan sta seguendo i corsi di 
Lingua, e in particolare “Inglese, 
Tedesco, Turco e Russo. Ma ho 
anche scelto di frequentare le lezio-
ni di Storia dell’Asia Centrale e, ov-
viamente, di dedicarmi all’apprendi-
mento della lingua italiana”, grazie 
ai corsi offerti dal CLAOR. Le prime 
impressioni sono del tutto positi-
ve. “Sono passati già due mesi da 
quando mi sono trasferita qui e or-
mai mi sono completamente abitua-
ta alla vita locale. Ho memorizzato 
le strade della città e mi accorgo de-
gli enormi progressi che ho raggiun-
to nello studio, visto che adesso 
riesco a intrattenere brevi dialoghi 
in italiano”. Ambientarsi in un Ate-
neo che ha quattro sedi sparse per 
il centro storico all’inizio, però, “mi 
lasciava perplessa. E spostarmi da 
un edificio all’altro era diventata una 
caccia al tesoro. Questione di pochi 
giorni, poi ho fatto amicizia e i miei 
amici mi hanno portato in giro per 
questa bellissima città e finalmen-
te ho iniziato ad orientarmi. Anche 
in aula si è creato con tutti un rap-
porto amichevole, sia docenti che 
colleghi”. Ciò che, invece, non ha 
destato alcun problema è stato l’ap-
proccio al sistema universitario 
che “nei due Paesi è abbastanza 
simile, anche se ho notato che gli 
studenti de L’Orientale dispongono 
di una più ampia possibilità di scelta 
e possono apprendere praticamen-

te quasi tutte le lingue del mondo”. Il 
soggiorno di Aruzhan si concluderà 
alla fine del semestre, nel mese di 
febbraio. “Spero di poter utilizzare 
tutte le mie conoscenze e metterle 
a frutto nella mia professione futu-
ra, che riguarderà sicuramente le 
lingue. Mi piacerebbe lavorare in 

un’azienda internazionale o, perché 
no, in un’ambasciata. Intanto, con-
tinuerò a condividere la mia espe-
rienza con gli altri, sottolineando 
l’importanza dei programmi di 
mobilità internazionale, e tenere 
a mente questo periodo per tutta la 
vita”.

Da Karaganda a Napoli, 
il racconto di Aruzhan

Premio per L’Orientale
È andato a L’Orientale uno dei riconoscimenti attribuiti quest’anno dal 
Prix Ibn Khaldoun, parte del Programma MED 21, con sede a Parigi, 
che, con una serie di premi, promuove l’eccellenza e la cooperazione 
nel Mediterraneo. In particolare l’Ateneo napoletano è stato premiato, 
durante una cerimonia svoltasi a novembre nella prestigiosa Khaldou-
nia, Souk El-Attarine, alla Medina di Tunisi, in qualità di istituzione rap-
presentativa della riva nord del Mediterraneo. Ha ritirato il premio per 
L’Orientale la professoressa Anna Maria Di Tolla, docente di Lingua e 
Letteratura berbera e Berberistica.
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Un nuovo Centro di Elabora-
zione Culturale sui temi della 

Mobilità e Migrazioni Internazionali 
(MoMi) a L’Orientale. Ad inaugurare 
le attività un primo incontro tenu-
tosi il 27 novembre presso la sede 
dell’Istituto di Studi sulle Società del 
Mediterraneo in via Guglielmo San-
felice. Obiettivo del seminario inter-
nazionale: “veicolare una riflessione 
ampia e dettagliata sui processi glo-
bali legati alla geografia delle migra-
zioni e i diversi linguaggi utilizzati 
sullo scenario mediatico in merito a 
un fenomeno globale che, però, ha 
ricadute importanti sul locale”. Sono 
le parole del prof. Fabio Amato, 
docente di Geografia Sociale e Cul-
turale e Presidente del Centro. Il ta-
glio di ciascun intervento è progetta-
to, pertanto, in un’ottica di scambio 
interdisciplinare, “perché oggi tutti 
– da chi sta al governo al vicino di 
casa – si sentono in diritto di espri-
mere un’opinione a riguardo”, ma 
non è così semplice mettere a fuo-
co una plurale complessità che, in-
vece, necessita di un’analisi da più 
punti di vista (linguistico, culturale, 
socio-antropologico, storico, filoso-
fico, politico, geografico, socio-an-
tropologico, post-coloniale). “È su 
questo riferimento tematico comune 
che porteremo avanti le prossime 
iniziative mettendo a sistema i sa-
peri attivi nei tre Dipartimenti”, an-
nuncia il docente. Se all’ordine del 
giorno “il bombardamento continuo 
degli episodi di cronaca mette in cir-
colo una retorica fondata sull’emer-
genza migranti, nutrendo una paura 
verso il diverso, risulta necessario 
per noi specialisti – e in un Ateneo a 
vocazione multiculturale – compiere 
un’interpretazione critica”, ovvero ri-
costruire una mappa dei movimenti 
transnazionali di rifugiati e migranti 
e leggerla alla luce dei nuovi assetti 
socio-politici. Per comprendere al 
meglio le dinamiche che attualmen-
te si stanno configurando, infatti, 
“occorre scendere in campo con 
strumenti e metodi di ricerca anali-
tici, verificare sempre le fonti, scan-
dagliare pazientemente le notizie 
che provengono dall’esterno e svol-
gere indagini di campo”. Chiara-
mente, se il fenomeno è alla mercé 
della semplificazione riduttiva, “non 
è tutta colpa dei media che, per 
esigenze di palinsesto, a volte stru-
mentalizzano la realtà. È un aspet-
to, l’approfondimento, su cui insisto 
molto anche in aula con gli studenti, 
perché in diverse zone della no-
stra regione – da Piazza Garibaldi 
a Scampia – è possibile osservare 
da vicino le conseguenze e gli effetti 
di alcuni flussi migratori”. Guardan-
do, in particolare, all’Italia in duplice 
senso: prima come luogo di parten-
za con la storia delle emigrazioni in 
terra straniera e poi come luogo di 
arrivo negli ultimi decenni. Ne han-
no discusso, in occasione dell’in-
contro, oltre che gli specialisti, i 
protagonisti dell’attivismo di origine 
migrante, da diversi anni residenti 
sul territorio, perché “il senso degli 
incontri è anche esportare i frutti del 

lavoro scientifico al di fuori dell’Uni-
versità, invitare gli opinion-makers 
coinvolti e altri portatori d’interesse, 

assolvere alla terza missione e sta-
bilire una linea di dialogo per le futu-
re ricerche, in collaborazione con le 
istituzioni, enti locali e associazioni 
che operano nel settore della mul-
ticulturalità”. Per esempio, “prossi-
mamente ci piacerebbe approfon-
dire ulteriori prospettive – come la 
parte abitativa, ad esempio, etica 
o religiosa”. Partner privilegiato del 
Centro sarà il Laboratoire Migrinter 
dell’Università di Poitiers, “con cui 
si è creata l’ipotesi di un Master 

in cotutela che arricchisca l’offerta 
formativa dell’Ateneo e consenta 
agli studenti di laurearsi attraverso 
un programma di Doppio Titolo”. 
Molti altri sono i progetti in divenire. 
“Non possiamo, ovviamente, trova-
re una soluzione nell’immediato alla 
questione migrazioni, ma uniremo 
le forze affinché il Centro possa di-
ventare un punto di riferimento per 
gli studi sul tema e contribuire atti-
vamente al dibattito internazionale”.

Sabrina Sabatino

Mobilità e migrazioni 
internazionali, un nuovo 

Centro di Studi per 
“un’interpretazione critica”

La vera sfida che sta alla base 
della nascita del Centro MoMi va 

inquadrata all’interno di un più vasto 
territorio di ricerca sulla comunica-
zione interculturale che trova il suo 
bacino di confluenza nell’ambito del 
Corso di Laurea Magistrale proietta-
to sull’Area Euro-Mediterranea dove 
si tiene (come in altre Magistrali 
dell’Ateneo) un insegnamento di 
Geografia Urbana e delle Migrazioni 
Internazionali. “Il Corso – aggiunge 
il prof. Amato, che ne è Coordinato-
re – ha un’ottima tenuta. Il dialogo 
con gli studenti è costante, perché 
lo studente rappresenta il centro di 
un processo di formazione. Quando 
in passato non erano stati eletti i loro 
rappresentanti, ad esempio, ho te-
nuto a segnalare l’importanza di una 
figura di raccordo col corpo docente 
che, nel suo Consiglio Scientifico, 
annovera al momento circa 20 per-
sone, ma prossimamente si ridimen-
sionerà in seguito alla sopraggiunta 
pensione per alcuni, come il prof. 
Iain Chambers o il prof. Luigi De 
Matteo”. Il successo del Corso, che 
affonda la propria origine nei saperi 
critici del Dipartimento di Scienze 
Umane e Sociali, si deve anche al 
valore aggiunto di tradurre in attività 
pratiche le spinte culturali che pro-
vengono dall’esterno: “organizzia-
mo iniziative in cui conversare su 
temi della multiculturalità, spesso 
con la visione privilegiata degli Stu-
di Culturali e Post-Coloniali, anche 
con operatori esterni al comparto 
accademico, tenendo sempre lo 
sguardo attento a ciò che accade 
nel mondo del lavoro e alle com-
petenze che in esso ritornano utili. 
Ho notato, per esempio, negli ultimi 

tempi la tendenza degli studenti ad 
aggiungere nel proprio piano di stu-
di un esame sulla Cooperazione e 
intravisto in loro un certo interesse 
nella possibilità di scegliere durante 
il percorso gli esami che consentis-

sero in futuro l’accesso al concorso 
per l’insegnamento. La laurea ormai 
non basta più: bisogna sviluppare 
attitudini, capacità, opportunità 
per fare della conoscenza l’unica 
arma”.

Comunicazione Interculturale in 
Area Euro-Mediterranea, un Corso 

con “un’ottima tenuta”

La Cina che non ti aspetti
“Oltre la Grande Muraglia. Uno sguardo sulla Cina che non ti aspetti” 
la pubblicazione di Alberto Bradanini, edita dall’Università Bocconi, che sarà 
presentata lunedì 17 dicembre alle 16.30 a Palazzo Mediterraneo nell’ambi-
to degli incontri promossi dal Club Confucio de L’Orientale. Bradanini, laure-
ato in Scienze Politiche a La Sapienza di Roma, entrato in carriera diploma-
tica nel 1975, dopo aver ricoperto diversi incarichi, è stato dal 2013 fino al 
2015 Ambasciatore d’Italia in Cina, oggi è Presidente del Centro Studi sulla 
Cina Contemporanea. Tra approfondite analisi politiche ed economiche e i 
ricordi di quanto vissuto in prima persona nelle stanze della diplomazia, Bra-
danini accompagna con il suo testo alla scoperta del Paese del Dragone che 
conserva nell’inconscio occidentale ancora un’immagine di estraneità e di 
difficile accesso nonostante abbia, oggi, un posto di primo piano sulla scena 
economica mondiale. Ne discuterà con l’autore la prof.ssa Paola Paderni, 
docente di Storia e istituzioni della Cina contemporanea.
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“Il nostro Ateneo disporrà di siti 
web per ogni Corso di studio, 

un unicum in Italia. Non si tratta, 
quindi, di pagine sul sito del Dipar-
timento ma di siti autonomi. Questo 
permette allo studente di accedere 
in maniera diretta al sito, di trovare 
tutte le informazioni costantemente 
aggiornate, materiale didattico, av-
visi e news”, informa il prof. Alfredo 
Petrosino, ordinario di Informatica, 
Prorettore alle Tecnologie Informa-
tiche.  Un totale, quindi, di 27 siti 
tra Lauree Triennali, Magistrali e 
cicli unici: “Avranno tutti un unico 
layout, così come i siti dei Diparti-
menti, che sono sette, e il portale di 
Ateneo. Abbiamo rinnovato la visi-
bilità dell’intero Ateneo, che adesso 
dispone di una fonte di comunica-
zione lineare, molto snella e ricca 
di informazioni di facile accesso, 
anche relative alla certificazione di 
qualità. È possibile accedere a tutte 
le informazioni in modo abbastanza 
automatico comprese le pubblica-
zioni e tutti i contatti dei docenti”. La 
messa on line di questi 27 siti, che 
sta avvenendo in queste settimane, 
più i 7 dei Dipartimenti già in rete e 
il portale rinnovato rappresentano 
solo la conclusione di un faticoso 

percorso che è costato molto lavo-
ro e ha visto coinvolte numerose 
unità di personale amministrativo, 
nonché dei docenti di tutti i Corsi. 
“In questi tre anni di lavoro è stata 
messa in atto anche una ristruttu-
razione dell’Ufficio informatico, 
che è stato suddiviso in tre uffici 
con compiti specifici: Reti e Fonia; 
Sistemi (Datacenter, E-learning, 
Videosorveglianza, Digitalizzazio-
ne); Sviluppo (Sistemi Informativi, 
gestionali e statistiche). In questo 
modo ogni struttura ha dei compiti 
specifici, con personale dedicato. I 
team nel tempo si sono ben com-
pattati e devo dire che disponiamo 
di professionalità di altissimo livel-
lo”. Da segnalare, tra le numerose 
attività nell’ambito dell’innovazione 
tecnologica, la partecipazione al 
programma iOS Foundation della 
Apple. “Organizziamo corsi per 300 
studenti l’anno con cadenza men-
sile e, in alcuni periodi, anche due 
volte al mese. Al termine del corso 
di un mese, lo studente può acce-
dere a due corsi avanzati (sempre 
uno al mese) in modo da comple-
tare e perfezionare il percorso”. La 
partecipazione è gratuita. Non sono 
previsti supporti economici né borse 

di studio. I corsi vengono certificati 
dal CdS di appartenenza come tiro-
cinio curriculare oppure come esa-
me a scelta. 

La promozione dell’intelligenza 
artificiale per semplificare e mi-
gliorare la vita degli studenti ed elle 
aziende è uno degli obiettivi più cari 
al prof. Petrosino, esperto a livello 
internazionale di AI. Proprio alla 
Parthenope è attivo, infatti, uno dei 
primi OpenLab sull’intelligenza ar-
tificiale voluti da NTT Data: “occa-
sione di occupazione qualificata nei 
prossimi anni. NTT Data ha infatti 
annunciato l’ingresso nei prossimi 
12 mesi di mille nuovi dipendenti 
nel settore dello sviluppo di softwa-
re, alle più recenti tecnologie in 
materia di Intelligenza Artificiale e 
Internet of Things - annuncia il Pro-
rettore - La sede di Napoli di NTT 
Data diventerà in tal modo uno dei 
principali centri di ricerca e sviluppo 
dell’azienda nell’ambito dell’Intelli-
genza Artificiale grazie all’accordo 
con il Dipartimento di Scienze e 
Tecnologie”.

Sul versante della didattica da ci-
tare l’accordo con Accenture Tech-
nology, per lo sviluppo di compe-
tenze soft e social skill nell’ambito 

dell’Innovazione Tecnologica: “le 
‘capacità personali’ sono in grado 
di supportare e, se utilizzate al me-
glio, addirittura potenziare le com-
petenze degli studenti. Tutto questo 
nell’ottica di una migliore perfor-
mance non solo in ambito accade-
mico ma anche lavorativo”.

Anche la piattaforma e-learning 
rappresenta uno dei punti di forza 
dell’Ateneo: “Disponiamo di un nu-
mero elevato di registrazioni sia in 
italiano che in inglese che integra-
no le lezioni, a cui va aggiunto al-
tro materiale didattico che i docenti 
portano avanti in modalità blended 
in maniera ‘autonoma’”.

Valentina Orellana

Intervista al prof. Alfredo Petrosino, Prorettore alle Tecnologie Informatiche

27 siti web, uno per ogni Corso di Studio

Segue un trend positivo e co-
stante il numero di immatrico-

lati per i Corsi di Ingegneria, con 
una particolare punta di crescita 
per quanto riguarda la Triennale 
di Civile, che dopo anni di calo a 
livello nazionale, già dal 2017/18 
ha visto un aumento del numero 
di iscritti. A spiegarlo è il prof. Vito 
Pascazio, Direttore del Diparti-
mento di Ingegneria: “Possiamo 
dire che il primo semestre, che 
si sta per concludere, sia andato 
avanti senza scossoni. I ragaz-
zi hanno partecipato numerosi ai 
precorsi di matematica e fisica, 
che come ogni anno organizzia-
mo tra il test di ingresso e l’inizio 
dei corsi curriculari”. Partiti i due 
nuovi Corsi dell’area civile: Inge-
gneria civile e ambientale per la 
mitigazione dei rischi come laurea 
di primo livello e Ingegneria Civile 
per la Tutela dell’Ambiente Marino 

Costiero come Laurea Magistrale. 
L’inizio del secondo semestre 

è previsto, invece, per marzo, e i 
corsi si concluderanno a maggio: 
“Siamo molto attenti nel rispettare 
i limiti e le date di inizio e fine cor-
si, in modo da offrire agli studenti 
il giusto spazio di tempo per dare 
gli esami. Cerchiamo di garantire 
loro il maggior numero di appel-
li durante l’anno, con un totale di 
circa 10 appelli per materia - conti-
nua il Direttore - Ad esempio, solo 
tra dicembre e marzo, data di inizio 
corsi, abbiamo 4 appelli per ogni 
insegnamento. In questo modo si 
evita anche lo studente soffra, al di 

là della difficoltà della materia, per 
una difficile organizzazione della 
sequenza di esami che sono nu-
merosi durante l’anno”.

Sul piano della ricerca il prof. 
Pascazio tiene a ricordare i tre 
spin off attivi in Dipartimento, tra 
cui Smart Sea (Smart MAterials 
for Research and Technology in 
Safety and Environmental Appli-
cation, “basato sull’utilizzo di un 
approccio olistico per la risoluzio-
ne dei problemi legati all’ambien-
te e alla sicurezza negli ambienti 
di lavoro”) di cui si è parlato sullo 
scorso numero del nostro giorna-
le, Geosyl (“uno spin-off sullo svi-

luppo di sistemi espansi innovativi 
per l’efficientamento energetico 
ad elevate prestazioni”) e Serpi-
co, (relativo a “servizi di consu-
lenza tecnico-scientifica in ambito 
impiantistico, energetico, sistemi 
edificio-impianto, monitoraggio e 
gestione degli impianti tecnologi-
ci e qualità dell’aria”). Commenta 
Pascazio: “Per un singolo Diparti-
mento e in un periodo limitato di 
tempo non sono pochi. Attivare 
uno spin off non è una cosa bana-
le. Ci vogliono buone idee e delle 
persone che si facciano carico del 
progetto e arrivare a ben tre spin 
off è sicuramente un risultato ri-
levante e segnale di una grande 
vivacità in una ricerca non fina-
lizzata solo all’attività scientifica, 
che è importantissima, ma guar-
da anche al mondo esterno e alla 
possibilità di applicare le ricerche 
al mercato”. 

Il Dipartimento di Ingegneria
tra didattica e ricerca

“Punta molto sull’attualissimo 
tema della cyber security, 

quindi con un forte taglio rivolto alla 
protezione dei dati e dei moderni si-
stemi di elaborazione delle informa-
zioni”, la Magistrale in Ingegneria 
della Sicurezza dei dati e delle co-
municazioni, al secondo anno di at-
tivazione. Una innovazione “che na-
sce da specifiche richieste avanzate 
dal mercato del lavoro che richiede 
una sempre maggiore attenzione 
nel settore della sicurezza”, spiega 
la prof.ssa Stefania Campopiano, 
Coordinatrice del Corso che già nel 
precedente ordinamento registra-
va un ottimo placement. “Forniamo 
ai nostri studenti diverse possibilità 
di tirocini e incontri con le aziende 
- aggiunge la docente - Facciamo 
parte del NeaPolis Innovation, un 
programma d’intesa tra universi-
tà campane e aziende, e che tra 
l’altro prevede dei periodi di stage 

ogni settembre presso la STMicroe-
lectronics e la Micron. I ragazzi svol-
gono anche lavori di tesi in queste 
aziende e sono tante le richieste per 
i nostri laureati”. La location al Cen-
tro Direzionale “è strategica perché 
abbiamo tante aziende che sono 
fisicamente vicino a noi. Inoltre ab-
biamo diversi laboratori in sede tra 
cui quello informatico, di sistemi di 
elaborazione delle informazioni, del-
le telecomunicazioni o la camera ri-
verberante, dove i ragazzi possono 
mettere in pratica quello che hanno 
imparato in aula”.

Gli studenti del Corso segnalano 
attraverso il loro rappresentante in 

Consiglio  di Dipartimento Matteo 
Caiazzo la questione della certifi-
cazione linguistica: “non si è anco-
ra ben capito, infatti, se è richiesta 
una vera e propria certificazione o 
basta seguire un corso in Ateneo e 
superare l’esame con il docente. Per 
adesso sono partiti dei corsi di Busi-
ness english di livello B1, che però 
non rilasciano alcuna certificazione. 
Ne abbiamo parlato con la prof.ssa 
Campopiano, siamo in attesa di ri-
sposte. Ci auguriamo che, se doves-
se essere richiesta una certificazione 
specifica, l’Ateneo si attivi con delle 
convenzioni”. A Caiazzo risponde la 
prof.ssa Campopiano che fornisce 

rassicurazioni: “Al primo semestre 
abbiamo attivato un corso di ingle-
se tecnico B1 ed è previsto un altro 
corso B2 al secondo. È una richiesta  
arrivata direttamente dal CUN e che 
noi abbiamo colto al volo perché si 
tratta di competenze essenziali per 
i nostri laureati. Naturalmente siamo 
partiti con un livello B1 per consen-
tire a tutti gli studenti di avanzare in 
maniera omogenea. Sulla richiesta 
della certificazione, siamo ancora in 
attesa di chiarimenti da parte degli 
organi competenti”.

Buone nuove sugli spazi del Di-
partimento dal rappresentante degli 
studenti: “Abbiamo ottenuto il riposi-
zionamento dei banchi nei corridoi, 
con l’aggiunta di altre sedie. In que-
sto modo si decongestionano le aule 
studio e si sfruttano meglio gli spazi 
del III, IV e V piano. Sono stati, inol-
tre, sostituiti tutti i pc dell’aula infor-
matica con macchine più avanzate”.

Cyber security, 
un settore strategico
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“Sono più le richieste di lavoro da parte di 
aziende che i laureati”, afferma senza esita-

zioni il prof. Antonio Thomas, sottolineando come 
siano diverse le strategie messe in atto al Diparti-
mento di Ingegneria per mantenere vivo il rapporto 
col mercato del lavoro. “Io tengo due corsi: il pri-
mo, da nove crediti, di Economia Aziendale per 
i ragazzi del primo anno di Ingegneria Gestionale. 
Punta a fornire le competenze di base e soprattutto 
a trasmettere ai ragazzi il diverso approccio di stu-
dio di cui necessitano ora che sono all’università. 
Molti di loro sono distratti, soprattutto dalle tecno-
logie, e frequentano i corsi ancora con la mentalità 
della scuola superiore, dove c’è il professore che ti 
interroga e il genitore che ti conta le assenze. Qui 
devono passare da una logica di obbligatorietà 
ad una di necessità: tutto quello che fanno è solo 
per un loro profitto e per un loro vantaggio. Ho 75 
iscritti sulla carta, ma a seguire sono solo la metà. 
Alla Magistrale il numero degli iscritti diminuisce, 
ma aumenta quello dei frequentanti”. Alla Magi-
strale di Ingegneria della Sicurezza dei dati e delle 

comunicazioni il rapporto con gli studenti, infatti, 
cambia: “Grazie ai piccoli numeri conosciamo i no-
stri ragazzi uno per uno. Molti di loro già lavorano 
e il nostro obiettivo è definire con loro dei percorsi 
personalizzati, costruiti in base alle loro esigenze 
lavorative. I ragazzi vogliono apprendere, e avere 
contatti con le aziende è per loro uno stimolo e una 
motivazione in più. Ad esempio, c’è la Accenture 
con cui abbiamo strettissimi rapporti e nella quale 
molti dei nostri giovani laureati svolgono periodi di 
due anni di lavoro qui a Napoli, per poi andare nel-
la sede di Milano e lì iniziare il loro percorso fuori”.

A questo scopo sono diverse le attività in cui sono 
coinvolti i ragazzi, tra cui il ciclo di seminari, orga-
nizzato ogni anno in collaborazione con le aziende 
del territorio interessate alle figure professionali 
che vengono formate in Dipartimento. Quest’anno 
si sono già svolti quattro incontri: il primo l’8 no-
vembre con Ferruccio Diozzi del CIRA, il Centro 
per le ricerche aerospaziali, il 14 novembre con 
Paolo Caputo, economista d’impresa e dello svi-
luppo, il 28 novembre con il Direttore dell’aeropor-
to di Capodichino, Gennaro Bronzone, il 6 di-
cembre con Francesco Barbato, direttore tecnico 
di ECOtech consulting. Il 18 dicembre è, invece, 
in programma l’ultimo incontro, a chiusura corso, 
con l’ing. Alfredo Troiano della System Mana-
gement, società che opera nel mercato dell’IT e 

che tra le varie sedi è presente anche a Napoli, al 
Centro Direzionale.

I seminari, come ricorda il docente, sono parte in-
tegrante del corso: “I contenuti e le parole utilizzate 
durante gli incontri sono sicuramente elementi che 
dovranno far parte del bagaglio conoscitivo dello 
studente durante l’esame. Rappresentano, quindi, 
sia un momento di approfondimento dei contenuti 
didattici, che di contatto con il mercato del lavoro”.

Seminari con 
le aziende

Pienone agli appelli aggiuntivi 
della sessione autunnale alla 

Parthenope. “Abbiamo finalmente 
quelle date di esami in più per cui 
ci battevamo da tempo, per un to-
tale di otto appelli ordinari (4 a 
semestre) e due straordinari per 
chi è fuori corso o è indietro di 
un solo esame. Ora si possono so-
stenere esami tutti i mesi tranne ad 
agosto e marzo - afferma soddisfat-
to Ciro Vinaccia, rappresentante 
degli studenti in Senato Accademi-
co - Il battesimo è stato positivo con 
una buona affluenza: in particolare 
all’appello di novembre si sono pre-
notati molti ragazzi degli ultimi anni 
a cui mancava solo un esame per 
completare il percorso accademico. 
Questi studenti si sono potuti laure-
are prima grazie a questa data stra-
ordinaria. Per noi rappresentanti è 
una grande soddisfazione”. Altra 
battaglia vinta è quella relativa allo 
sconto sulle tasse: “una riduzione 
del 15%, 10 punti in più rispetto al 
5% dello scorso anno, sul secondo 
membro della famiglia iscritto ad un 
Corso di Laurea della Parthenope”, 
aggiunge Vinaccia. Inoltre, “sembra 
stia funzionando bene anche il si-
stema delle tre tranche per il pa-
gamento delle tasse, che diluisce 
la spesa che grava sulle famiglie 
spalmandola su un tempo più lun-
go”. Ancora in sospeso, purtroppo,  
“l’attivazione di una mensa a Monte 
di Dio”. 

Tra le novità da segnalare, molta 
attenzione è ai corsi gratuiti in BLSD 
(Basic Life Support - Defibrillation) 
e SAP offerti agli studenti dell’Ate-
neo e voluti fortemente dai ragaz-
zi dell’associazione ‘Parthenope 
Unita’. “Abbiamo messo in essere 
un’importante iniziativa grazie alla 
collaborazione con i rappresentanti 
in Senato Accademico Melandri e 
Vinaccia e il consigliere di Diparti-
mento Vittorio De Feo, per l’attiva-
zione di corsi gratuiti per certifica-
zione BLSD. Si tratta di un’occasio-
ne interessante per gli studenti, an-

che perché solitamente questi corsi 
sono a pagamento”, commenta 
Alessandro Ciccarelli, consigliere 
di Dipartimento a Scienze Motorie. I 
corsi sono rivolti agli studenti iscritti 
ai Corsi di Laurea del Dipartimento 
di Scienze Motorie e agli studenti 
del Corso di Scienze Biologiche. 
Per partecipare i ragazzi hanno 
semplicemente dovuto inviare una 
mail, allegando autocertificazione 
esami e recapito telefonico. È stata, 
poi, stilata una graduatoria per me-
rito per un totale di 55 posti.

Presentato il 6 dicembre, nel 

corso di un seminario organizza-
to dal Dipartimento di Ingegneria 
e dall’associazione Parthenope 
Unita, anche un corso gratuito per 
certificazione SAP per gli studenti 
dell’area economica. “Normalmente 

questi corsi costano tra i 1000 e i 
1200 euro - spiega Manuel Me-
landri, rappresentante in Senato 
Accademico - e sono molto richiesti 
dalle aziende. Con questa iniziativa 
gli studenti potranno sostenerlo gra-
tuitamente ricevendo la formazione 
sugli stessi moduli dei corsi privati, 
registrando un passo avanti sia sul 
piano formativo che del curriculum”. 
Si è chiuso il 28 novembre il termi-
ne ultimo per la partecipazione, ri-
servata ai ragazzi iscritti al secondo 
anno di Amministrazione, Finanza 
e Consulenza Aziendale, o al terzo 
anno di Economia Aziendale, e di 
Management delle Imprese Interna-
zionali. Le lezioni si terranno un po-
meriggio a settimana, “in modo da 
non appesantire la sessione inver-
nale”, sottolinea Melandri, dal mese 
di dicembre, per una durata totale 
di 40 ore. Ci si augura che si possa 
fare il bis il prossimo anno.

Valentina Orellana

Novità dalle rappresentanze studentesche

Corsi gratuiti BLSD e SAP, 
opportunità per gli studenti

Manutenzione straordinaria a 
Scienze Motorie dove sono 

state rimesse in sesto aule e ba-
gni. “Avevamo segnalato più volte 
la mancanza o il malfunzionamen-
to dei proiettori in alcune aule - 
racconta Alessandro Ciccarelli, 
rappresentante in Consiglio di Di-
partimento - Proprio nelle scorse 
settimane questi sono stati riparati 
o sostituiti. È stata richiesta anche 
una manutenzione dei bagni di 
via Medina, che versano in pes-
simo stato e in alcuni casi hanno 
le porte con i lucchetti rotti. Siamo 
inoltre in attesa di tre computer 
nuovi per le postazioni in biblio-
teca”.

Un piccolo sovraffollamento nelle 
aule allo start dei corsi delle Ma-
gistrali, “dovuto ad un aumento 
degli iscritti. Non siamo però pre-
occupati, anche perché si è subito 

provveduto a riorganizzare le aule 
- spiega sempre Ciccarelli - La no-
stra è una sede storica, quindi non 
si possono fare lavori di amplia-
mento, però è fisiologico un calo 
del numero dei frequentanti dopo 
le prime settimane; anche tra gli 
studenti della Magistrale molti già 
lavorano, quindi la questione si va 
risolvendo da sé”.

Conferma l’aumento consisten-
te degli iscritti che ha causato un 
leggero trambusto iniziale il prof. 
Andrea Soricelli, Direttore del Di-
partimento: “Abbiamo ricevuto un 
incremento dei contingenti per le 
nostre due Magistrali in ‘Scienze 
Motorie per la Prevenzione e il Be-
nessere’ e ‘Scienze e Management 
dello sport e delle attività motorie’, 
arrivando a 140 accessi per la pri-
ma e 120 per la seconda. La so-
vrapposizione dei tempi tra la noti-

fica dei nuovi contingenti, i risultati 
dei test e l’inizio dei corsi, avvenuto 
tutto in pochi giorni, ha portato ad 
un disorientamento iniziale. Erano 
state infatti assegnate delle aule 
che poi si sono rivelate insufficien-
ti a contenere tutti i frequentanti e 
che, quindi, sono stati prontamente 
distribuiti in altre aule. La situazio-
ne è, quindi, subito rientrata e i cor-
si sono proseguiti senza problemi”.

“Ci stiamo anche attivando af-
finché sia reso più funzionale il 
sito di Dipartimento - aggiunge il 
docente - inserendo in rete nuovo 
materiale didattico oltre che i pro-
grammi relativi agli esami di tutti 
gli anni di corso: in questo modo, 
ad esempio, un ragazzo iscritto al 
primo anno potrà già avere una 
panoramica completa su quello 
che sarà l’impegno didattico che lo 
aspetta per il suo triennio di studi”.

SCIENZE MOTORIE

Interventi ai servizi igienici
della sede di via Medina

   > M
anuel M

elandri
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Oltre al nome dell’Oro Olimpico 
Pino Maddaloni (lo abbiamo 

intervistato sullo scorso numero di 
Ateneapoli), altri i campioni dello 
sport che l’Università Partheno-
pe vanta tra i suoi iscritti grazie al 
percorso dual carrier voluto dal Mi-
nistero e volto alla tutela del diritto 
allo studio di quanti praticano attivi-
tà agonistica. Una bella opportunità 
colta da tre giovani sportivi napole-
tani, che hanno appena iniziato la 
loro carriera universitaria al Corso 
di Laurea in Scienze Motorie.

Biagio Nettore, 19 anni, di Caiva-
no, nome noto a chi segue il kara-
te, è stato campione d’Italia 2016; 
vice campione italiano assoluto ai 
Campionati italiani assoluti 2017. 
Sempre nel 2017 si è classificato 
come campione italiano singolo e a 
squadre, piazzandosi al quinto agli 
Europei, tre volte ha sfidato il podio, 
raggiungendo il secondo posto ad 
un open in Austria, ancora si è qua-
lificato al secondo posto in Croazia, 
oltre ad aver partecipato ai diversi 
open fatti in Italia. “Pratico il karate 
da quando ero molto piccolo, avevo 
solo 3 anni e mezzo. Ho vinto di-
versi titoli italiani ed europei. Il mio 
prossimo obiettivo è partecipare 
alle Universiadi”, anticipa Biagio. 
Giovane di grande tenacia, si è ap-
pena diplomato al liceo scientifico 
Braucci, dove è riuscito a conciliare 
impegni sportivi e scolastici, grazie 
anche al sostegno della famiglia e 
dei docenti: “Se vuoi farlo davvero 
non è poi così difficile - sostiene 
con tutto l’entusiasmo dei suoi gio-
vani anni - Il mio segreto era stare 
molto attento in classe, in modo da 
dover studiare di meno a casa”. 
Due allenamenti nel pomeriggio alla 
Champion Center, uno subito dopo 
pranzo e uno serale, certo non la-
sciano molto tempo libero. Anche 
se stanco, Biagio non si è mai ab-
battuto: “Bisogna avere tanta pas-
sione e buona volontà, umiltà 
e voglia di fare per raggiungere i 
propri obiettivi. Come per tutti, ho 
avuto dei momenti difficili, ma non 
bisogna mai farsi abbattere. Ogni 
caduta deve far rialzare più forte di 

prima, nella vita e nello sport!”. Si 
è iscritto a Scienze Motorie “perché 
mi è sembrato quello più vicino ai 
miei interessi. È un Corso di Lau-
rea che mi può dare anche buone 
opportunità lavorative come pre-
paratore atletico o come docente”. 
Ha in progetto “di arruolarmi in una 
Forza armata, per avere maggiore 
sostegno anche dal punto di vista 
economico”. Con l’inizio dei corsi e 
grazie alla dual carrier, Biagio con-
ferma l’entusiasmo per questa scel-
ta e addirittura afferma: “con i ritmi 
universitari  riesco ad organizzarmi 
in maniera autonoma, così ho ag-
giunto un terzo allenamento quo-
tidiano la mattina presto. Seguo i 
corsi con molto interesse e anche 
andare al Cus e vedere nello spe-
cifico come funzionano i muscoli 
sia nella normale attività che nella 
pratica sportiva è stato molto stimo-
lante”.

Christian Heim, giovane pro-
messa della scherma, ha anche 
lui scelto Scienze Motorie per ave-
re una competenza più vasta nelle 
discipline sportive e maggiori possi-
bilità di inserimento lavorativo. “Mio 
padre mi ha inculcato una mentalità 
sportiva fin da piccolo. Ho iniziato 
sperimentando diverse discipline 
finché a 6 anni non ho incontrato 
la scherma. Adesso sono dodici 
anni che pratico questa disciplina, 
sempre al Circolo Posillipo”. Il suo 
palmares: nel 2017 podio nei Cam-
pionati Italiani, 28esimo ai Campio-
nati Europei e 25esimo agli Europei 
under 25. Christian ha frequentato 
il liceo scientifico del Sacro Cuore 
dove “ho trovato sempre sostegno 
da parte dei docenti che mi hanno 
spesso invogliato a continuare e 
hanno festeggiato con me i succes-
si ottenuti”. Allenamenti quotidiani 
dalle 17 fino a sera sicuramente 
mettono a dura prova l’assiduità di 
un adolescente, ma per Christian la 
passione è stata sempre la sua stel-
la polare: “Per fare bene qualcosa, 
ti deve piacere veramente. Così an-
che i sacrifici non ti pesano”.  Ades-
so è tempo di organizzarsi: “per 
coniugare al meglio gli impegni 

sportivi, le gare e gli allenamenti 
con lo studio universitario sicu-
ramente impegnativo”. Quest’inver-
no sarà impegnato con le gare: “la 
prossima a Ravenna, per la quali-
ficazione ai Campionati Naziona-
li”. Prime impressioni sui corsi: “I 
docenti sono molto bravi e trovo lo 
studio interessante”. Immagina in 
futuro: “la possibilità di lavorare 
come personal trainer o istrutto-
re di scherma, quindi mi servono 
delle buone conoscenze teoriche”.

“Avevo già intenzione di iscriver-
mi a Scienze Motorie, poi, in oc-
casione di una manifestazione di 
orientamento nella mia scuola, l’Itis 
Leonardo Da Vinci, ho appreso l’e-
sistenza della dual carrier e si sono 
rafforzate le mie convinzioni”, af-
ferma Vincenzo Molinaro, il quale 
pratica taekwondo da piccolissimo 
e ha collezionato ottimi risultati: nel 
2014 Medaglia d’argento ai Cam-
pionati Italiani di Pavia Cinture 
Rosse, vari bronzi e oro in gare in-
terregionali e regionali; nel 2016 a 
Reggio Calabria, Oro al Campiona-
to Italiano; stage con la Nazionale 
nel 2017 e nel 2018. L’amore per 
lo sport lo ha aiutato a superare un 
infortunio alle ginocchia quest’anno. 
E ora punta ai campionati italiani 
che “richiedono un forte impegno 

sia fisico che mentale e in questo 
conta molto avere un buon Mae-
stro. Al di là della determinazione 
personale, sul quadrato e negli al-
lenamenti il sostegno del Maestro 
è fondamentale. Il mio, Gennaro 
Bonocore, Maestro della Futurama 
Club, dove mi alleno ora, seconda 
classificata in Italia come società 
sportiva per medagliere più ampio, 
e la mia famiglia mi hanno sempre 
dato il giusto stimolo ad andare 
avanti”. Stesso discorso si può fare 
per i docenti: “Alle superiori ho tro-
vato una situazione molto flessibile, 
con professori comprensivi che mi 
hanno aiutato. Nonostante gli alle-
namenti giornalieri, sono riuscito, 
comunque, a ottenere buoni risul-
tati. La preparazione delle supe-
riori nell’indirizzo in Biotecnologie 
sanitarie e Orientamento sportivo, 
inoltre, mi sta tornando molto uti-
le all’Università, in particolare per 
materie come Anatomia, Biologia 
e Biochimica. Anche qui ho trovato 
ottimi docenti e per ora sono mol-
to contento della mia scelta. Sono 
convinto che avere delle buoni basi 
teoriche mi possa aiutare a fare 
meglio durante gli allenamenti o 
a superare meglio gli infortuni”.

Valentina Orellana

Intervista a tre giovani sportivi iscritti a Scienze Motorie

Parthenope: l’Università dei campioni

   > Biagio Nettore - Karate   > Vincenzo Molinaro - Taekwondo   > Christian Heim - Scherma
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Capita a tanti studenti di provare 
un test d’ingresso all’università 

e di non superarlo. È a quel punto 
che cominciano a ballare nella te-
sta una sfilza di domande: e cosa 
faccio adesso? Ritento l’anno pros-
simo? E se magari mi iscrivessi ad 
un altro Corso di Laurea simile a 
quello che avevo in mente? E se poi 
quel Corso non mi piace e non ser-
ve nemmeno per convalidarmi gli 
esami? Per disperdere questa nube 
di confusione, che rischia di frena-
re l’entusiasmo delle matricole, al 
Suor Orsola è stata trovata una so-
luzione: il ‘Corso di perfezionamen-
to in Introduzione alle discipline psi-
co-pedagogiche’. È nato quest’anno 
nell’ambito della Facoltà di Scienze 
della Formazione. Lo coordina la 
prof.ssa Natascia Villani. “Il corso 
mira ad offrire agli studenti quelle 
competenze di base necessarie per 
poter scegliere al meglio il percorso 
di studi da intraprendere. È diretto 
in particolare ai Corsi di Laurea in 
Scienze della Formazione Primaria, 
Scienze dell’Educazione e Scienze 
e Tecniche di Psicologia Cognitiva 
- spiega la prof.ssa Villani - A Scien-
ze dell’Educazione non c’è il test 
d’ingresso, quindi molti studenti vi 
si iscrivono perché non sono riusciti 
ad accedere ad altri Corsi, convinti 
magari che molti esami si possano 
convalidare, ma non hanno un’idea 

precisa di cosa veramente vogliono 
studiare e soprattutto della differen-
za che esiste tra i vari piani di studio. 
Sono proprio queste incertezze che 
vogliamo chiarire, eliminare i dubbi 
per rendere più sicuri gli studenti”. Il 
corso si basa su una didattica parti-
colare, incentrata su “lezioni frontali 
dove i ragazzi verranno seguiti con 
molta attenzione dallo stesso corpo 
docente dei Corsi di Laurea curricu-
lari, e si svolgeranno per tre o quat-
tro giorni a settimana”. Il percorso si 
focalizzerà sulle seguenti discipline: 
Pedagogia, Psicologia, Filosofia 
e Sociologia. È strutturato in due 
moduli, il primo uguale per tutti e il 
secondo a scelta tra una Pedagogia 
o una Psicologia più approfondita. 
Per l’iscrizione (fino al 20 dicembre) 
occorre essere in possesso di un 

diploma di scuola secondaria su-
periore. “In genere noi preferiamo 
e stimoliamo la frequenza, perché 
il corso necessita della presenza 
dello studente, ma è stato messo 
a punto anche un programma per 
i non frequentanti”, spiega la do-
cente. Superata la prova finale si 
rilascerà un attestato agli studenti 
e, in aggiunta, crediti formativi rico-
nosciuti al momento dell’iscrizione 
ai Corsi di Laurea. 

L’11 dicembre si terrà la presenta-
zione del Corso e il primo incontro 
con il prof. Pascal Perillo a cui è 
affidato il laboratorio di ‘orientamen-
to alla scelta’, “un percorso volto al 
confronto con il proprio sapere, alla 
comprensione dei requisiti di ac-
cesso per i test e, soprattutto, alla 
messa in chiaro delle motivazioni 

e interessi dello studente”, spiega 
il docente. Durante il laboratorio si 
terranno attività narrative e critico-ri-
flessive. “Si cercherà di dare spazio 
al pensiero dello studente, eserci-
tandolo non in maniera accademica 
ma attraverso una serie di dispositi-
vi, inoltre si sperimenterà l’uso della 
narrazione attraverso il focus group 
e tecniche di formazione che con-
sentiranno allo studente di parlare 
agli altri e a se stesso con una sor-
ta di rispecchiamento sulle proprie 
attitudini e passioni”. I tre Corsi di 
Laurea hanno delle caratteristiche 
simili ma attenzione: “Non bisogna 
confondere le figure di insegnante, 
educatore e psicologo. L’insegnan-
te è un professionista dell’insegna-
mento, che deve saper trasmettere 
la disciplina e non solo conoscer-
la. L’educatore è il professionista 
esperto nella gestione della relazio-
ne educativa che lavora in contesti 
plurali e problematici, anche scola-
stici. Deve saper mantenere il con-
tatto con la realtà extrascolastica 
e garantire il funzionamento tra la 
scuola, la famiglia e il mondo fuori. 
Lo psicologo, invece, è un profes-
sionista tecnico che interviene in 
modo specialistico su un disagio, e 
il suo lavoro richiede principalmente 
attenzione alle dinamiche psicologi-
che e psicodinamiche”. 

Francesca Corato

Nuova iniziativa per orientare alla
scelta dell’indirizzo di studi

Ai test con un bagaglio 
di competenze nell’area

psico-pedagogica

Il teatro per potenziare la formazione umana 
e professionale: l’obiettivo del Master “Teatro, 

pedagogia e didattica. Metodi, tecniche e prati-
che delle arti sceniche” che comincerà il pros-
simo febbraio. Coordinato dalla prof.ssa Nadia 
Carlomagno e dal regista Francesco Saponaro, 
alla sua seconda edizione, è indirizzato a figure 
provenienti da diversi contesti: attori, registi, as-
sistenti alla regia, danzatori, performer, cantanti 
lirici, musicisti, compositori, scenografi, costumi-
sti, direttori di scena ma anche insegnanti, forma-
tori, educatori e professionisti che operano nelle 
istituzioni socio-educative e socio-sanitarie, edu-
catori e formatori dell’ambito motorio e sociologi. 
“Con un incontro settimanale, fissato di venerdì o 
sabato e di 4 o 5 ore, si punterà a costruire una 
preparazione specialistica attraverso lo studio di 
tecniche pratiche e metodi collegati al teatro, ne-
cessaria per operare in ambienti artistici, contesti 
socio-educativi-formativi, socio-sanitari e nella 
scuola”, spiega la prof.ssa Carlomagno. 

Il percorso didattico è impegnativo ma stimo-
lante e prima di tutto spinge i partecipanti all’e-
splorazione del proprio mondo interiore, concen-
trandosi sulle  emozioni, sull’espressività e sul 
corpo. “Lavorare su me stessa è stato complica-
to, perché oggi non si sente più la necessità di 
ascoltarsi e di ascoltare l’altro - sottolinea Maria 
Teresa Pini, partecipante alla scorsa edizione del 
Master e studentessa di Scienze della Formazio-
ne Primaria - Soprattutto la mia generazione non 
conosce il valore delle emozioni ed è una pecca 
che purtroppo riguardava anche me in passato”. 
Le lezioni si fondano su esercizi di training, sulla 
ritmica, sul movimento del corpo, sulla danza, si 
lavora sulla voce, sulla dizione, sulla recitazione, 
sul mondo della musica, della drammaturgia e 
della regia. “Abbiamo imparato a dar voce alle 
nostre anime. A non aver paura di scoprire le no-
stre debolezze perché l’altro da subito ci è stato 
presentato non come un estraneo ma come una 
persona con le nostre stesse difficoltà da supera-
re - racconta Gilda Cecoro, un’altra ex parteci-
pante e plurilaureata in Scienze dell’Educazione 
e della Formazione Primaria - è così che abbiamo 
creato il gruppo e siamo diventati parte di un’uni-
ca identità che attraverso la relazione ci ha portati 
alla crescita personale e professionale”. L’utilizzo 

di variegati linguaggi è volto a costruire una didat-
tica innovativa da spendere opportunamente nei 
vari contesti. Il docente così diventa ‘educattore’ 
e ‘regista’, e per insegnare sfrutta la ‘messa in 
scena’. “Il teatro non è un prodotto ma un percor-
so, ed è possibile inserirlo in ogni disciplina ma 
con consapevolezza e professionalità - racconta 
la docente Teresa De Giulio, laureata in Giuri-
sprudenza - Il corpo docente, quindi, deve essere 
formato e pronto a maneggiare con intelligenza 
questa didattica particolare per arrivare a conqui-
stare obiettivi che con metodi tradizionali non si 
otterrebbero”. Nel percorso sono anche previsti 
stage presso centri di produzione teatrale, teatri 
del territorio e festival per entrare nel vivo della 
messa in scena di uno spettacolo e capire tutte le 
dinamiche da riutilizzare. 

Le iscrizioni (per 40 candidati) sono state posti-
cipate fino al 30 gennaio. L’ammissione avverrà 
a seguito di una selezione su colloquio motiva-
zionale e il percorso si concluderà con un pro-
getto. “Ho svolto la tesi su un progetto che ho 
sperimentato come docente a scuola - racconta 
Gilda Cecoro - Prevedeva la lettura e l’interpreta-
zione di vari brani basata sulla drammatizzazione 

attraverso il movimento del corpo. I bambini cer-
cavano di comunicare un messaggio mimando la 
scena e trasferendone le emozioni. La storia che 
abbiamo scelto alla fine riguardava il concetto di 
inclusione che può essere favorito dall’amicizia”. 
“Per la mia tesi mi sono basata sulle Neuroscien-
ze e la Neurodidattica per sviluppare metodologie 
reali da applicare in classe - racconta invece Te-
resa De Giulio - Ho inserito il teatro all’interno di 
cinque classi problematiche e non come attività 
extracurriculare ma quotidiana, alla quale tutti i 
bambini dovevano partecipare”. Altra tesi, quella 
di Maria Teresa Pini, studentessa appassionata 
di teatro, danza hip hop e break dance. “Il mio 
gruppo di danza, composto da dieci ragazze, è 
protagonista della mia tesi che sottolinea l’esi-
genza della comunicazione intrinseca del ballo e 
dell’arte in generale, ma che a volte non si riesce 
ad esprimere nel modo corretto”. “Tutti i ragazzi 
sono molto felici e ci hanno ringraziato per averli 
accompagnati alla fine del percorso con fiducia 
e dedizione - conclude la prof.ssa Carlomagno - 
Hanno svolto dei lavori molto interessanti e alcuni 
degli elaborati potranno essere pubblicati in un 
volume edito dall’Ateneo”.

Un Master sul teatro per imparare didattiche alternative
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Il calciatore ricorda la vittoria per 4 
a 0 contro i rivali del Sannazaro. 

Il rugbista ha saldi nella memoria 
gli allenamenti con gli americani e 
un brutto infortunio al piede. Il di-
rigente guarda ai conti in regola e 
coccola tutti gli sport. Il Presidente 
del CUS è proiettato alle prossime 
novità, con l’imminente apertura di 
due nuovi centri sportivi. È lungo 
cinquant’anni il racconto del profes-
sor Elio Cosentino, Presidente del 
CUS Napoli che ha da poco mes-
so al petto la Stella d’Oro al Meri-
to Sportivo 2017 consegnatagli dal 
CONI (Comitato Olimpico Nazio-
nale Italiano). Un riconoscimento 
“per la generosa collaborazione e 
l’impegno dedicati allo sport in tanti 
anni di servizio”, come si legge nella 
lettera a lui indirizzata dal Presiden-
te del CONI Giovanni Malagò. Tra 
passato, presente e futuro, il prof. 
Cosentino si racconta. 

Professore, per chi si occupa di 
sport cosa significa ricevere una 
lettera firmata da Malagò?

“Fa piacere. È il riconoscimento 
del fatto che una persona non solo 
esiste, ma che si avverte la sua esi-
stenza”.

In quelle righe si ricorda che 

il matrimonio Cosentino-sport 
dura da più di cinquant’anni. C’è 
un momento che ricorda con più 
piacere?

“Quando noi del Giambattista Vico 
battemmo la squadra di calcio del 
Sannazaro con un sonoro 4 a 0. 
Fece scalpore perché il Sannaza-
ro aveva in rosa gente che giocava 
nelle giovanili del Napoli. Noi, un 
po’ più decentrati, giocavamo su un 
campo di Materdei a un livello più 
amatoriale. Per il Rugby, invece, ci 
allenavamo al campo dell’Ilva di Ba-
gnoli, dove gli americani giocavano 
a Football. Voglio ricordare un solo 
nome: Scolavolpe. Allenava noi 
giovani ed è stato un grosso nome 
come allenatore di Rugby della Par-
thenope e del CUS Napoli”. 

Il calciatore ricorda quella vitto-
ria. E il rugbista cosa porta con 
sé?

“Un incidente al piede destro. Ai 
miei tempi si usavano scarpe vec-
chie per giocare. Un colpo mi mise 
fuori gioco per circa quaranta gior-
ni”.

Dall’atleta al dirigente. Come 
cambia la visione dello sport?

“Cambia tutto. L’atleta si diverte. 
Da un punto di vista dirigenziale si 

ha un senso diverso del sacrificio”.
Qual è stato il suo primo incari-

co fuori dal campo?
“Accompagnai la nostra selezione 

di pallacanestro femminile a Viareg-
gio. È andata molto bene. La gestio-
ne è diversa rispetto alla squadra 
maschile. Le spese si riducono per-
ché le donne si tengono in forma, 
gli uomini invece mangiano a sbafo 
(ride). È una differenza che sussiste 
ancora oggi”.

La soddisfazione da dirigente? 
“Far quadrare i conti e dare spa-

zio a tutte le attività proposte. Un 
dirigente non tifa per uno sport, gli 
piacciono tutti”. 

Natale è alle porte. Cosa chie-
derebbe in regalo per il CUS Na-
poli?

“Di non essere angariati dalla bu-
rocrazia comunale. È un fastidio 
continuo. In confronto a dieci anni 
fa le pratiche sono quintuplicate. I 
computer non riescono a soddisfare 
la voracità di informazioni che pre-
tendono tutti gli uffici pubblici”.

Dal sogno alla realtà. Quali i 
progetti futuri del CUS?

“C’è un’idea che sta maturando 
in accordo con il Rettore della Fe-
derico II Gaetano Manfredi. Preve-

diamo di aprire un centro sporti-
vo a San Giovanni, limitrofo alla 
nuova struttura universitaria, e uno 
all’interno del Complesso univer-
sitario di Monte Sant’Angelo. I 
progetti sono pronti, devono esse-
re finanziati dall’Università. Dopo il 
sopralluogo dei nostri tecnici, pre-
vediamo di mettere in piedi in via 
Cinthia una palestra da destinare a 
relax e attività fisica. A San Giovan-
ni, invece, prevediamo di lanciare 
gli Esport, facendoli convivere con 
l’attività fisica tradizionale. Sono cir-
ca 2mila metri quadrati. Magari gli 
appassionati di sport elettronici, ve-
dendo colleghi correre sul tapis rou-
lant si decidono anche loro a fare un 
po’ di movimento”.

Quando saranno pronti?
“Credo che tra febbraio e marzo 

2019 riusciremo ad inaugurare en-
trambi i nuovi centri”.

Ciro Baldini

Dal 4-0 al Sannazaro ai due nuovi centri sportivi del 2019: cinquant’anni 
trascorsi da atleta e dirigente

Stella d’oro al merito sportivo
per il prof. Elio Cosentino

Dieci giorni di eventi al Cus per 
festeggiare l’arrivo del Natale 

tra momenti di sport e brindisi. Par-
tenza mercoledì 12 dicembre con 
una goliardica serata fuori porta. 
Nome dell’appuntamento: “Cena 
HapPylates”. “Sarà una serata tra 
amici, perché è questo il vero spirito 
del Pilates”, dice l’insegnante Rita 
Piantadosi, che prosegue: “si or-
ganizzano spesso momenti del ge-
nere per stare insieme e per festeg-
giare eventi personali. Il 12 brinde-
remo per la professoressa Adriana 

Galderisi che ha vinto un concor-
so (docente di Urban Planning al 
Dipartimento di Architettura della 
Vanvitelli, dallo scorso 6 novembre 
è abilitata in prima fascia)”. Entusia-
smo la parola che riassume il 2018 
del Pilates: “è il sentimento che 
accomuna un gruppo di persone 
che, nonostante le difficoltà quoti-
diane, si ritaglia del tempo per stare 
in compagnia e in allegria”. Auguri 
doppi per la Danza aerea. Esibizio-
ni natalizie mercoledì 19 alle 16.30 
e venerdì 21 alle 15. “Saranno le-

zioni a porte aperte organizzate per 
consentire ai genitori di assistere ai 
progressi delle ragazze, nonostante 
qualche allieva abbia iniziato soltan-
to da pochi mesi”. Le cusine saliran-
no sul nastro agli ordini di Loreda-
na Bosco. Coreografie e musica a 
tema natalizio per chiudere un anno 
coi fiocchi: “i corsi stanno andando 
molto bene. Sono a numero chiuso 
(massimo 16 iscritti) e sono tutti pie-
ni. Ne abbiamo attivati finora quat-
tro per bambini e uno per adulti”. In 
palestra con più sorrisi e meno cel-

lulare il regalo che vorrebbe trovare 
sotto l’albero Marco Melluso, tec-
nico di Fitness che sarà impegnato 
lunedì 17, alle 19.15, con il Christ-
mas Circuit. L’ambiente che ospita 
le lezioni “sarà diviso in più parti. In 
ognuna un tecnico sarà impegnato 
con gli allievi nella sua disciplina”. 
L’obiettivo: “divertirsi più del solito”. 
Nel mezzo, gli altri appuntamen-
ti sono: festa caraibica il 13 alle 
19.30. Passaggi di cintura del Judo 
(il 15) e Karate sotto l’albero (il 
16), entrambi di mattina, alle 9.30. 
Progetto Biathlon (il 17 alle 16.30) 
per l’Atletica leggera che, il giorno 
successivo, alle 19, sarà impegnata 
con il ventottesimo Memorial Milo-
ne. Sempre martedì 18 il calendario 
prevede gli incontri di Lotta e gli au-
guri del Presidente Elio Cosentino. 
Il 19, oltre a Danza aerea, ci sarà il 
torneo Tie-break di Tennis, alle 16, 
e gli auguri “Tibetani”, alle 16.30, 
per gli appassionati di Yoga. Tornei 
di Calcio a 5 programmati il 20, alle 
16.30. Stesso orario e giorno per 
Pallavolo e Basket sotto l’albero, 
che replicheranno il 21. Chiusura a 
testa sott’acqua. Il nuoto, alle ore 
16 del 22 dicembre, richiama in va-
sca tutti i suoi allievi per lo sprint di 
Natale. Il tecnico Giuseppe D’An-
gelo: “un momento per mostrare 
ai genitori cosa hanno imparato i 
nostri iscritti in questi mesi”. L’esi-
bizione dei vari stili precederà una 
gara che, bracciata dopo bracciata, 
sancirà chi è il cusino più veloce. A 
seguire, un brindisi, come da tradi-
zione, per salutare “un 2018 che mi 
lascia senza parole. È andato be-
nissimo e sono convinto che lo sa-
luteremo con prospettive rosee per 
l’anno che verrà”. 

Cene, gare, brindisi, allenamenti di gruppo
Babbo Natale al CUS per dieci giorni

   > Il prof. Cosentino sul campo da 
      rugby Albricci (fine anni ‘50)



IMPACT
azione

spin
ta

cora
ggio

passionetenacia

movimento


